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LA PRESSA

«Le rivelazioni emerse
in questi giorni sulla ge-
stione della sanità a Mode-
na sono agghiaccianti».
Così Giovanardi. Parole
dure di un uomo duro...
che non ha mai sentito can-
tare Rotella sotto la doccia.
Quello è agghiacciante.
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«Q uella fatta dal Comu-
ne era l’unica scelta

possibile per continuare ad
avere un servizio pubblico
di qualità. Oggi, per i vincoli
della Legge di stabilità,
l’amministrazione non può
assumere insegnanti: l’uni -
co modo per farlo è la Fonda-
zione, che quindi rappre-
senta una scelta intelligente
per assumere il personale e
garantire la qualità del ser-
vizio mantenendo i livelli di
eccellenza delle materne
modenesi». Così il nuovo
presidente della Fondazio-
ne Cresci@mo Renato Luisi.
Ma i sindacati attaccano an-
cora: «Quelle pronunciate
da Cavazza in Consiglio so-
no solo parole - spiega Paola
Santi del Csa - per far passa-
re un progetto pazzesco».
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CORDOGLIO I funerali del prelato che ha guidato la chiesa modenese dal 1996 al 2010

Addio al vescovo Benito, Duomo gremito
Castellucci: «Sale al cielo con una schiera

di amici e poveri riconoscenti per la bontà»

IL DOLORE DI PAPA FRANCESCO «Il Sommo Pontefice partecipa spiritualmente al lutto che colpisce l'intera comunità ecclesiale».

Così recita il telegramma di Papa Francesco inviato ieri attraverso il suo segretario, cardinale Pietro Parolin. «Egli - continua la nota -,

mentre ne ricorda il generoso ministero svolto come vescovo ausiliare di Bologna, poi come vescovo della diocesi di Parma e infine

come pastore di questa arcidiocesi, innalza fervide preghiere di suffragio per la sua anima, affidandolo alla celeste intercessione della

Beata Vergine Maria. Con questi sentimenti, Sua Santità invoca per il defunto il premio eterno promesso ai fedeli servitori del Vangelo

e volentieri imparte a Vostra eccellenza, agli altri presuli, ai sacerdoti e ai fedeli tutti, come pure ai familiari e a quanti lo hanno

amorevolmente assistito, la confortatrice benedizione apostolica. Unisco il mio personale cordoglio e la mia preghiera».

L’ADDIO I funerali del vescovo Benito Cocchi (foto Carlo Foschi)

C
entinaia di persone, deci-
ne di sacerdoti, un unico

comune cordoglio. La città ha
salutato ieri monsignor Beni-
to Cocchi, vescovo di Modena
e Nonantola dal 1996 al 2010 e
deceduto giovedì a 81 anni. Nel
Duomo gremito è stata una
funzione piena di commozio-
ne quella concelebrata anche
da ll’attuale capo della chiesa
modenese, Erio Castellucci.
Che ha ricordato il suo prede-
cessore citando le qualità che
lo hanno contraddistinto:
quelle di un uomo che voleva
stare vicino alla comunità,
che sapeva accogliere i più de-
boli, che connotava la sua mis-
sione con un intento civile ca-
pace di abbracciare - come te-
stimoniato dalle 12 lettere alla
città pronunciate in occasioni
della Solennità di San Gemi-
niano - non soltanto i fedeli.

Il prelato, nella sua omelia,
per raccontare l’uomo oltre
che il sacerdote ha citato due
episodi che hanno visto prota-
gonisti entrambi. Come fosse-
ro due fotografie ripescate dal-
la memoria. «La prima risale
al 1980 - ha detto il vescovo -,
quando don Benito, come tutti
lo chiamavano nella sua Bolo-
gna, era vescovo da soli cinque
anni. Noi seminaristi del Re-
gionale lo vedevamo solo nelle
funzioni in cattedrale; sapeva-
mo che era stato professore di
diritto canonico nel corso di
teologia, che appena 42enne e-
ra stato auspicato come vesco-
vo ausiliare del cardinale An-
tonio Poma dal presbiterio bo-
lognese, poi nominato e ordi-
nato, e che abitava in una co-
munità sacerdotale. Decidem-
mo quindi di andarlo a trovare
e ci trovammo a pranzo con un
uomo dalla fede profonda e
concreta, di grande spirito e

intelligenza, vivace e arguto,
colto e umilissimo, innamora-
to di Cristo e della Chiesa, che
serviva con grande energia».
L’altra immagine «è di pochi
giorni fa - ha continuato -. La
vigilia della sua morte ho po-
tuto pregare per mezz’ora al
suo capezzale, insieme ad al-
cuni parenti e altre persone a-
miche. Guardando il suo viso
sofferente ma disteso ho pen-
sato a quante persone, in 15
anni di ministero presbiterale
e oltre 40 di ministero episco-
pale, avevano incrociato quel
volto, ricevuto una parola e un
sorriso, raccolto un’at te n zi o-
ne da parte sua. Don Benito
non è salito al cielo da solo, ma
atteso e scortato da una schie-
ra di amici che gli sono ricono-
scenti per la sua bontà. Scorta-
to, soprattutto, dai tanti pove-
ri ed emarginati da lui assisti-
ti anche personalmente: sape-
va vedere la ricchezza del Si-
gnore là dove molti scorgeva-
no solo problemi e miserie.
Credo che uno dei servizi a lui
più congeniali sia stato quello
di guidare, come presidente, la
Caritas italiana per 6 anni. La
sua attenzione alla dimensio-
ne sociale si è espressa, in que-
gli anni, anche avviando qui a
Modena la tradizione della
Lettera alla città, in occasione
della festa di San Geminiano.
E la città gli è riconoscente e lo
sente molto vicino».

Non solo la vita terrena del
vescovo Cocchi bensì, ha os-
servato Castellucci, «la vita di
ciascuno di noi si snoda tra
queste due foto: tra le espe-
rienze in cui siamo padroni di
noi stessi, siamo pieni di ener-
gie e ci dedichiamo attivamen-
te ai nostri compiti, e le espe-
rienze in cui siamo consegna-
ti ad altri e viviamo il tempo

IL RICORDO L’ex vicario: «Diceva “Ho un popolo numeroso in questa città”»

Monsignor Losavio: «Voleva una comunità

missionaria, in linea con Papa Francesco»

della quiete e del silenzio. An-
che Gesù ha provato queste e-
sperienze: come ricordano la
prima lettura e il Vangelo ap-
pena proclamati, quelli della
solennità dell'Ascensione, ha
attraversato la passione e la ri-
surrezione, la vita e la morte,
prima di salire al cielo. Anche
lui ha sperimentato la gioia di
una vita attiva e la mestizia
della consegna ad altri e del si-
lenzio. E ha portato tutto con
sé salendo al Padre».

L’evangelista Luca ha scrit-
to che Gesù è salito al Padre

benedicendo i suoi discepoli:
partendo da questo rilievo, e
tracciando un parallelo, il ca-
po della chiesa modenese ha
commentato che «il vescovo
Cocchi, come molti dicono, e-
ra “troppo buono”: non era ca-
pace di maledire, cioè di dire
male del prossimo. Non era in-
cline alla critica: quando dis-
sentiva da qualcuno, una volta
espresso chiaramente il pro-
prio pensiero, piuttosto tace-
va. Capiva molto di più di quel-
lo che lasciava intendere. Il
suo interesse per i gufi – ne ha

raccolto una collezione im-
pressionante, di ogni fattura e
grandezza – deriva dal fatto
che questo animale è uno dei
simboli della saggezza; don
Benito spiegava il suo hobby,
un po’ strano per un vescovo,
ripetendo questo detto: “Il vec-
chio gufo più sapeva e più ta-
ceva, più taceva e più sapeva”.
E lui spesso taceva, perché era
saggio. Alla fine la parola gli è
stata tolta, forse perché aveva
raggiunto una misura alta di
sagge zza».

(Giancarlo Scarpa)

C’
erano 8 vescovi e un centi-
nano di sacerdoti alla con-

celebrazione eucaristica. In par-
ticolare hanno concelebrato i
monsigori Lino Pizzi, vescovo di
Forlì-Bertinoro, Enrico Solmi
(Parma), Douglas Regattieri,
(Cesena-Sarsina), Tommaso Ghi-
relli (Imola), Giuseppe Verucchi
(emerito di Ravenna-Cervia),
Giuseppe Germano Bernardini
(emerito di Smirne, Turchia),
Giorgio Biguzzi (emerito di Ma-
keni, Sierra Leone), Adriano Ca-
prioli (emerito di Reggio). Erano
presenti il vicario generale della
diocesi di Bologna, monsignor
Giovanni Silvagni. Hanno conce-
lebrato inoltre il vicario genera-
le monsignor Giuliano Gazzetti,
i vicari episcopali di Modena-No-
nantola, il vicario generale di
Parma don Luigi Valentini e 100
sacerdoti delle diocesi di Mode-
na, Parma e Bologna.

LA FUNZIONE

Alla concelebrazione

8 vescovi e 100 sacerdoti

«S 
ono stati anni densi, in cui monsi-
gnor Cocchi ci ha dato una preziosa

testimonianza di dedizione e disponibili-
tà». Lo ha detto monsignor Paolo Losavio,
vicario generale della Diocesi negli anni
dell'episcopato di monsignor Benetti Coc-
chi, parlando al termine della liturgia fu-
nebre di ieri mattina.

«Ricordiamo con immensa gratitudine
la sua grande umanità, la sua paternità -
ha aggiunto -; il suo rispetto per ogni per-
sona, la sua capacità di porsi in relazione
con tutti e di creare sempre contatti, mai
formali, sempre autentici e immediati».
Cocchi «ha guidato la nostra chiesa con sa-
pienza e bontà. Ci ha indicato, soprattutto
attraverso 14 lettere pastorali, un preciso
cammino. C'è un filo rosso evidente che
percorre tutta l'opera e l'insegnamento di
monsignor Cocchi, a cui ci ha richiamati
continuamente: l'impegno per la missione,
per una chiesa sempre più "comunità mis-
sionaria". Non possiamo dimenticare cer-
te sue espressioni forti, in sorprendente
sintonia col magistero di Papa Francesco».

Due gli altri obiettivi ricordati da Losavio
«del suo magistero ricchissimo. L'Eucari-
stia cuore della vita di una comunità: in-
dicata fin dall'inizio del suo ministero epi-
scopale a Modena tra gli obiettivi del Pro-
getto di riferimento, da perseguire sempre
oltre i programmi annuali. E' l'Eucarestia
che forma la Chiesa e che la fa missionaria.
Non possiamo dimenticare lo slogan da lui
a noi offerto: "Bisogna portare la vita nella
messa e portare la messa nella vita". Pre-
zioso! Non è senza significato che il suo e-
piscopato a Modena si chiuda con il Con-
gresso eucaristico diocesano del 2009».

Il terzo tema ribadito da monsignor Lo-
savio: «La parrocchia - ha proseguito -,
chiamata a farsi luogo in mezzo alle case
degli uomini, radicata nel territorio, e-
spressione della volontà di presenza della
Chiesa all'interno del vissuto umano, soli-
dale con la vita della gente, soprattutto con
ogni uomo che soffre. La lettera pastorale
del 2003, nel cuore del suo episcopato, "Ho
un popolo numeroso in questa città", è la
più bella, oserei dire un vero capolavoro».

G UA R DA
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MATERNE Il presidente di Cresci@mo Luisi: «Servizi aperti a luglio? Bisogna rispondere alle nuove esigenze della società»

«Fondazione scuole, unica scelta possibile

per avere un servizio pubblico di qualità»
di LUCA GARDINALE

N
on fa previsioni per il futuro
- molto dipenderà da Roma e

d al l’allentamento della ‘s tret ta ’
sui Comuni - ma guarda all’oggi. E
oggi la situazione dice che quella
che è stata fatta era l’unica scelta
possibile per dare continuità al
servizio. Il tema è quello delle
scuole 0-6 anni, e a parlare è Re-
nato Luisi, ex dirigente scolastico
alle ‘Fer raris’ (è in pensione dal
2014) e successore di Massimo Te-
renziani nel ruolo di presidente
del cda della Fondazione Cre-
sci@mo. E mentre tra le scuole co-
munali modenesi c’è fermento in
vista della decisione della giunta -
prevista martedì prossimo - sulle
tre materne che passeranno in
Fondazione, Luisi fa il punto della
s i t u a z i o n e.

Presidente, il passaggio di tre
nuove scuole a Cresci@mo non
è piaciuto a molte insegnanti e
ai sindacati...

«Penso che quella fatta dal Co-
mune fosse l’unica scelta possibi-
le per continuare ad avere un ser-
vizio pubblico di qualità. Oggi,
per i vincoli della Legge di stabi-
lità, l’amministrazione non può
assumere insegnanti: l’unico mo-
do per farlo era la Fondazione, che
quindi rappresenta una scelta in-
telligente per assumere il perso-
nale e garantire la qualità del ser-
vizio mantenendo i livelli di eccel-
lenza delle materne modenesi».

Ma i sindacati parlano di ‘p r i-

vatizza zione’ della scuola mo-
denese.

«Si tratta di un timore infonda-
to, perché il Comune è socio unico
della Fondazione, e anche l’eve n-
tuale ingresso di altri soci deve ga-
rantire determinati obiettivi, in
modo da tutelare la gestione pub-
blica e la qualità del servizio».

Ha già incontrato i suoi nuovi
colleghi in consiglio, l’ex con-
sigliera comunale Cinzia Cor-
nia e la docente Giulia Ventu-
relli?

«Sì, ci siamo incontrati la setti-
mana scorsa: l’impressione è che
si tratti di persone qualificate e in
grado di affrontare con serietà un
incarico importante, anche per-
ché i problemi da affrontare sono
tanti, così come le aspettative».

Al centro delle perplessità
delle insegnanti ci sono anche
le differenze di contratto tra il

personale della
Fondazione e quel-
lo comunale.

«Un problema che
esiste: proprio per
questo, il risparmio
realizzato con l’o p e-
razione sarà investi-
to sull’ade guamen-
to degli stipendi del
personale della Fon-
dazione e sui mi-
glioramento dei ser-
vizi. Questo per ar-
rivare a colmare, se
non del tutto in gran
parte, la differenza
retributiva oggi esistente rispetto
al personale comunale».

E poi c’è la questione di lu-
glio: è proprio necessario tene-
re aperti i servizi anche in quel
mese?

«E’ evidente che oggi sono cam-

biate le esigenze della società, e
quindi sono cambiate anche quel-
le delle famiglie che portano i figli
alle materne. Insomma, oggi le fa-
miglie non vanno più in vacanza
da luglio a settembre, quindi è giu-
sto che chi offre il servizio si a-
degui alle nuove necessità dei ge-
nitori. Questo però non significa
che tutte le materne resteranno a-
perte per tutto il mese di luglio,
ma che valuteremo quante scuole
tenere aperte e per quale periodo

a seconda delle esi-
genze, perché ovvia-
mente non tutte le
famiglie avranno bi-
sogno per il mese di
luglio.  Insomma,
penso che sia nostro
dovere organizzare
un servizio flessibi-
le, senza però toglie-
re nulla al persona-
le».

La Fondazione è
i l  f u t u r o  d e l l a
scuola modenese?

«Al momento è dif-
ficile fare previsio-
ni: di certo l’au sp i-
cio è che nei prossi-
mi anni le cose cam-
bino, e i Comuni ab-

biano maggiori possibilità di as-
sumere personale. Quel che posso
dire è che la realtà attuale è quella
che abbiamo sotto gli occhi, e oggi
non c’è soluzione diversa dalla
Fondazione se vogliamo ‘s a l va re ’
la qualità del servizio pubblico.

SCUOLA 0-6

Sopra, un momento

della commissione in cui è stata

illustrata la delibera approvata

giovedì scorso. A sinistra,

il nuovo presidente

della Fondazione Renato Luisi.

A destra, l’assessore alla Scuola

Gianpietro Cavazza

alla ‘Maratona di lettura’.

Sotto, il Qr code per leggere

con uno smartphone

alcuni approfondimenti

sulla questione nidi e materne
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Menù ai frutti del Bosco
Locanda Marcella nel borgo di Festà 

a Marano sul Panaro (Mo)

www.locandamarcella.it o 059 703027 o Facebook

Menù degustazione a 29 euro a persona a base dei “Frutti dal Bosco”

Fino al 22 maggio

Chef Catia Fornari

Bis di Primi
Tortelloni con funghi misti e pancetta croccante al pepe nero

Crespelle di farro Bio con verdure di stagione

Bis di Secondi
Polenta a grana grossa con caciotta montanara, 

              salsa di noci nostrane, funghi misti e salsiccia alla griglia
Funghi porcini panati e fritti

Dolce
Yogurt naturale & mirtilli sciroppati Bio

Acqua e caffè con piccola pasticceria

            Solo su prenotazione allo 059 703027

Apertura a luglio,

giovedì l’incontro

con i sindacati

SINDACATI Santi (Csa): «Troppe contraddizioni nell’intervento dell’assessore»

«Cavazza? Parole, parole, parole...
per far passare un progetto pazzesco»
«U 

na serie di contraddizioni
che hanno colpito molto il

personale delle scuole». Così, la
segretaria provinciale del sinda-
cato Csa Paola Santi commenta
l’intervento dell’assessore alla
Scuola Gianpietro Cavazza, che
giovedì scorso, in Consiglio co-
munale, ha presentato la delibe-
ra che sancisce il passaggio di tre
materne comunali alla Fondazio-
ne Cresci@mo (mentre per quan-
to riguarda i nomi, sarà la giunta
a scegliere martedì prossimo).
«Cavazza sostiene che oggi è ne-
cessario diversificare il sistema
educativo - spiega la Santi - ma se
l’assunto di base è che scuola co-
munale e scuole della Fondazio-
ne sono la stessa cosa, che cosa stiamo
diversificando con l’o-
perazione? O forse, co-
me ripetiamo noi da
tempo, le due cose non
sono uguali, dal momento
che con Cresci@mo è un
ente privato...». La segreta-
ria del Csa fa inoltre nota-
re che «il Consiglio comu-
nale ha accolto un ordine
del giorno del Pd che chie-
de di avviare un nuovo per-

corso per quanto riguarda i concorsi:
vorrei ricordare che
oggi esistono ben due
graduatorie valide, ma
il Comune non assu-

me».
Secondo la Santi, dun-

que, «quelle dell’a s s e s s o-
re sono solo parole, paro-
le e... parole per far pas-
sare un progetto pazze-
sco».

(l.g.)

E
se il passaggio di tre scuole

comunali alla Fondazione
Cresci@mo è già assodato - la de-
libera è stata approvata giovedì
scorso in Consiglio comunale,
mentre martedì la giunta deci-
derà quali saranno le materne

che saranno ‘trasferite’ - ora il
Comune dovrà affrontare la
questione dei servizi aperti a lu-
glio. Il nuovo piano scuola 0-6
anni prevede infatti l’aper tura
di alcune scuole (le materne del-
la Fondazione e i nidi) per le pri-

me due settimane di luglio, a
partire dal prossimo anno scola-
stico, in via sperimentale. Un te-
ma (insieme a quello dell’antici-
po dell’apertura delle materne)
che sarà affrontato giovedì pros-
simo, in un incontro con i rap-

presentanti dei sindacati della
funzione pubblica, mentre in un
secondo momento saranno con-
vocate le sigle del settore scuola
per affrontare lo stesso tema,
ma in riferimento alle scuole
della Fondazione.

APPROFONDISCI
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AUTODEMOLIZIONI

Tel. 059 510006 - Fax 059 510474

AUTODEMOLIZIONI

www.righettidanilo.it
info@righettidanilo.it

Troppi debiti? 

Prova a liberartene

Liberarsi dai debiti ora è possibile.

Per saperne di più contatta i  

Consulenti del Caf - Centro Servizi 

San Geminiano.

Per un appuntamento chiama 

0597109439
Viale Buon Pastore 254 - Modena

COMMEMORAZIONE

Vittime del terrorismo,

domani si ricordano

Moro e Biagi: fiori

e discorsi delle autoritàGIUSLAVORISTA Marco Biagi

SANITA’ Il Nursind a due mesi dall’avvio del processo di fusione: «Mentre a Mirandola si taglia»

Integrazione tra Baggiovara e Policlinico

Gli infermieri: «Noi ancora all’oscuro di tutto»

DECISIONI Gli uffici della direzione dell’Ausl, in via San Giovanni del Cantone

FURTO Due modenesi catturati dai carabinieri a Sant’Agata bolognese dopo il colpo

Razzia di 168 bancali di legno: presi
La banda aveva svaligiato un’azienda: fermati sul furgone

M
odenesi catturati dopo
la razzia di legno da ol-

tre mille euro. I carabinieri
della stazione di Sant’Ag ata
bolognese hanno infatti ar-
restato tre persone per fur-
to aggravato in concorso.

Venerdì mattina una pat-
tuglia dei militari mentre
stava effettuando un servi-
zio di contrasto ai reati pre-
datori in via Modena, ha fer-
mato un furgone, con a bor-
do tre persone, che traspor-
tava 168 bancali di legno

(con un valore di poco supe-
riore al migliaio di euro, cir-
ca, stimando più o meno 7
euro a bancale). Volendo ac-
certare la provenienza della
merce, del valore di un mi-
gliaio di euro, gli uomini
dell ’Arma hanno così sco-
perto che si trattava di re-
furtiva che i tre, un 48enne
italiano residente a San Pos-
sidonio, un 38enne albanese
residente a Vignola e un
46enne di Crevalcore, ave-
vano asportato da una vici-
na azienda, specializzata
nella produzione di deter-
genti per la casa. Quanto
rinvenuto è stato restituito
al legittimo proprietario.

Ieri mattina, gli arrestati
sono stati tradotti in Tribu-
nale di Bologna per l’udien -
za di convalida dell’ar resto.

N
el giorno delle vittime del terro-
rismo, lunedì 9 maggio, a Mode-

na sono previste cerimonie comme-
morative di Aldo Moro e Marco Biagi.
Appunto domani alle 10.30, in largo
Aldo Moro, sarà deposta una corona
alla stele che ricorda lo statista rapito
e assassinato dalle Brigate Rosse, do-
po l’eccidio degli uomini della sua
scorta. E altri fiori alle 10.45 saranno
deposti davanti alla lapide sulla sede
della Fondazione Marco Biagi, nel
piazzale intitolato al giuslavorista

vittima delle Br, dove alle 11 è previ-
sto l’intervento del sindaco Gian Car-
lo Muzzarelli.

All’iniziativa, che ricorda le vitti-
me del terrorismo nel “giorno della
memoria dei caduti in tempo di pace”
che si commemora ogni anno il 9 mag-
gio, proprio il giorno dell’uc cisi one
di Aldo Moro nel 1978, partecipano
anche la presidente del Consiglio co-
munale Francesca Maletti, le autori-
tà cittadine e rappresentanti dell’U-
niversità e della Fondazione Biagi.

ARMA Una pattuglia dei carabinieri in un servizio notturno (foto di repertorio)

«A 
due mesi dall’inte g ra-

zione non sappiamo an-
cora cosa succederà a noi in-
fermieri. E’ questo il senso del-
la critica del Nursind, sinda-
cato appunto degli infermieri,
sul progetto di gestione unica
Ba g giovara-Policlinico.

«Il 27 aprile - recita una nota -
è stata organizzata dall'Anaao
(la sigla dei dirigenti medici,
ndr) una tavola rotonda alla
quale era presente tutta la di-
rigenza medica; abbiamo ap-
prezzato il confronto con il sin-
daco Muzzarelli. E’ t u t tav i a
doveroso esprimere alcune ri-
flessioni. Il progetto di inte-
grazione dei due ospedali par-
tirà a luglio e durerà forse tre
anni, ma a tutt'oggi le figure
del comparto, sigle sindacali
comprese, non hanno avuto
stralci degli step fissati; a onor
del vero in Ausl è stato pubbli-
cato un video del Dg che pur-
toppo non è visibile a causa dei
blocchi informatici aziendali.
Allo stato non è stato calenda-
rizzato alcun incontro per de-
finire quale istituto giuridico
verrà utilizzato per il passag-
gio del personale da un'azien-
da all'altra; per quanto riguar-
da noi del Nursind non faccia-
mo alcuna obiezione sul fatto

che la sanità debba cambiare
in relazione alle nuove esigen-
ze, quindi ben venga la “fusio -
ne”, a patto però che non serva
solo a tagliare i costi del siste-
ma sanitario a discapito della
salute dei cittadini».

Secondi gli infermieri «un
buon apporto al funzionamen-
to del sistema sanitario regio-
nale potrebbe essere dato dalle
figure infermieristiche che si
occuperebbero per esempio di
seguire quei pazienti con pato-
logie croniche in quanto ten-
dono a essere ricoverati più
volte per la stessa problemati-

ca, come causa di scompensi
cardiaci recidivanti ecc. Non
siamo pregiudizialmente con-
trari alla realizzazione di cam-
biamenti anche importanti
nei servizi offerti, ma questi
vanno programmati, con cura
e attenzione, e il personale de-
ve essere informato in manie-
ra chiara. E’ possibile che a di-
stanza di 2 mesi non sia ancora
stata predisposta una infor-
mativa esauriente sugli spo-
stamenti dei reparti?».

Il Nursind parla poi di uno
dei presunti «episodi emble-
matici che riguardano i tagli

del personale sanitario del-
l'Ausl - si legge ancora nella
nota -. Si tratta del “ta glio” di
una unità infermieristica per
turno al pronto soccorso di Mi-
randola. Nel 2014 era paventa-
ta l'idea di tagliare un infer-
miere di ps mirandolese pas-
sando da 4 unità a 3, grazie al
nostro intervento in Regione
si evitò. Apprendiamo però
che da quattro mesi in ps a Mi-
randola lavorano di notte tre
unità infermieristiche, una
delle quali con doppio manda-
to (infermiere 118-infermiere
di pronto soccorso). Le unità si
riducono a due quando l'infer-
miere con doppio mandato e-
sce in ambulanza lasciando di
fatto soltanto l'infermiere di
triage e un infermiere che si
occupa dei codici verdi, gialli,
rossi e dell'utilizzo dei “point
of care testing” in quanto il la-
boratorio analisi di notte è
chiuso; l'infermiere quindi si
trova a dover fare sia l'infer-
miere oltre che il tecnico di la-
boratorio per tutto l'ospedale;
questo mette a repentaglio la
salute dei cittadini. Le scelte
sono state adottate in maniera
unilaterale, senza tenere con-
to delle richieste di incontro
delle sigle sindacali».

TENTATO FURTO Ieri mattina in via Moreali

Cercano di entrare in casa
mentre la residente è all’interno

H
anno cercato di entra-
re in casa mentre la si-

gnora era all’interno. E’
questo il tentativo di furto
avvenuto ieri mattina in
via Moreali.

Al quarto piano di una
palazzina infatti la resi-
dente che era all’inter no
ha sentito rumori proveni-
re dalla serratura e ha al-
lertato il 113. Sul posto si è
portata così la polizia di
Stato che ha accertato che
qualcuno aveva provato a
spaccare la serratura dopo
averla «oliata» con lo Svi-
tol. Le urla della vittima pe-
rò avevano messo in fuga i

malviventi, che si erano in-
trodotti nel condominio
dopo aver evidentemente
superato senza troppi pro-
blemi la porta di ingresso.
Indaga la squadra Volante.

ROGO Intervento dei vigili del fuoco nel pomeriggio

Incendio in strada San Marone

intaccano un capannone ma niente feriti

U
n incendio si è svilup-
pato ieri pomeriggio

in strada San Marone, zona

Saliceta.
Come hanno riscontrato i

vigili del fuoco, allertati al
115 dai residenti in zona, le
fiamme si sono hanno in-
taccato una abitazione di-
sabitata dopo che si erano
sviluppate in un capanno-
ne e hanno coinvolto anche
un paio di capanne. I pom-
pieri hanno domato il pic-
colo rogo in pochi minuti e
nessuno è rimasto ferito.
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SOCIALE Lunedì via al calendario delle iniziative: incontri sulle opportunità dell’Ue, ospiti stranieri e allestimenti

Pace, eco-fashion e profughi per la festa dell’Europa
Anche i risultati di progetti a cui hanno partecipato studenti: dalla moda alla plastica

IN PIAZZA GRANDE Una immagine di repertorio della Galleria Europa

IMPEGNO Ieri in municipio i 193 volontari che nel 2015 hanno lavorato in città e nelle frazioni al fianco della polizia municipale

Volontari della sicurezza: 10mila ore di servizio
Muzzarelli: «Riferimento per i cittadini ed esempio di civismo e solidarietà»

«G razie per la disponibi-
lità, l’impegno, l’intel -

ligenza e la sensibilità che
mettete al servizio della comu-
nità in uno dei fronti più caldi,
aperti e sentiti, quello della si-
curezza e della legalità. Mode-
na può essere orgogliosa di voi
e della vostra esperienza». E’ il
ringraziamento rivolto dal
sindaco Gian Carlo Muzzarel-
li, a nome di tutta la comunità
modenese, ai quasi 200 volon-
tari della sicurezza invitati ie-
ri in municipio, nella sala del
Consiglio comunale, per un
momento di incontro e con-
f ro n t o.

«Perché vedersi qui tutti in-
sieme ci fa sentire parte di un
unico organismo e dà la di-
mensione di questa esperien-
za di squadra basata sulla col-
laborazione», ha aggiunto il
comandante della polizia mu-
nicipale, Franco Chiari, sotto-
lineando anche i numeri: il
corpo della municipale conta
220 operatori e 193 sono i vo-
lontari della sicurezza.

Sono state 10.169, invece, le
ore di servizio prestate dai vo-
lontari nel 2015, già 3.075 quel-
le svolte da gennaio a marzo di
quest’anno, nel presidio del
territorio cittadino e nelle fra-
zioni, nei parchi e davanti alle
scuole, durante manifestazio-
ni ed eventi «dimostrandosi
un punto di riferimento per i
cittadini, oltre che un esempio
di civismo e solidarietà», ha
affermato il sindaco eviden-
ziando «la necessità di coin-

volgere sempre più le nuove
generazioni in un patto di re-
ciprocità sui cui si basa il livel-
lo di coesione della comuni-
tà». Il prossimo importante
impegno per tutti sarà il Giro
d’Italia, uno dei maggiori e-
venti al mondo per la promo-
zione del territorio, e poi anco-
ra la Notte Bianca. «Ma so-
prattutto –ha continuato Muz-

zarelli - continuate a inviare le
segnalazioni che sono fonda-
mentali per fare più sicura e
bella la città, perché voi siete
la nostra boccata d’ossig eno».

Insieme ai volontari delle
associazioni carabinieri, alpi-
ni, polizia di Stato, delle Guar-
die ecologiche volontarie e di
Legambiente, di Vivere sicuri,
City angels e Narxis, erano

presenti i rappresentanti dei
Centri sociali e orti di San
Faustino e di Buon Pastore e
del Comitato cittadini Mode-
na est attivi negli sportelli
Non da soli di sostegno alle
vittime, e gli Amici di Quattro
Ville, impe gnati insieme
all’amministrazione in un
percorso di riqualificazione
delle loro frazioni.

INSIEME A sinistra i volontari ieri mattina in municipio. Sopra Muzzarelli con Toni

SOLDI Martedì con un docente dell’Università di Washington

Incertezza del reddito e risparmio

precauzione, incontro all’Università

IL PROGETTO Oggi l’allestimento «3ni» dedicato al Gigetto dopo gli ultimi fatti di criminalità in zona

Una mostra contro il degrado alla stazione piccola
Nell’atrio di piazza Manzoni gli scatti di professionisti e cittadini sulla Modena-Sassuolo

O ggi dalle 10 alle 18 in stazione piccola si
tiene la mostra fotografica “3ni”: una rac-

colta di scatti sulla ferrovia Modena-Sassuolo,
grazie al contributo di fotografi, appassionati e
utenti. Un allestimento quanto mai attuale alla
luce del degrado nella zona di piazza Manzoni.

La mostra conclude il ciclo di iniziative orga-
nizzate da Legambiente, Ingegneria Senza
Frontiere, Salviamo Gigetto e Azienda Policli-
nico di Modena che, con il contributo del Co-
mune di Modena, hanno avuto come tema la
mobilità sostenibile e pendolare. Dare priorità
al trasporto sostenibile per merci e persone mi-
gliora l’aria che respiriamo, rende più sicuri i
nostri spazi urbani, genera stili di vita più sa-

ni, rafforza le relazioni sociali e culturali e rap-
presenta un beneficio per l’economia.

La linea ferroviaria Modena Sassuolo rap-
presenta una risorsa che deve essere migliora-
ta e valorizzata; Da salvaguardare ed aumen-
tare il patrimonio di centinaia di utenti che
quotidianamente utilizzano la linea.

Nell’atrio della stazione saranno esposte fo-
tografie di professionisti, appassionati e utenti
che hanno come soggetto i treni, la linea ferro-
viaria e il viaggio pendolare; uno sguardo nella
storia, nelle relazioni e nelle emozioni. La mo-
stra rappresenta un’azione positiva di utilizzo
di uno spazio urbano al centro, in questi giorni,
di episodi di degrado e delinquenza.PIAZZA MANZONI La stazione piccola

Dopo la consegna alle asso-
ciazioni del volume fotografi-
co di Franco Fontana “Mode -
na, una città” e, dello spilla
con lo stemma del Comune di
Modena ai singoli volontari,
«un simbolo del Comune che
così degnamente rappresenta-
te», ha osservato il sindaco, in
molti hanno fatto sentire la lo-
ro voce. Nei loro interventi

hanno ribadito la «disponibi-
lità ad esserci», l’impor tanza
dello stretto rapporto con
l’amministrazione e in parti-
colare il coordinamento con la
municipale, e anche «la soddi-
sfazione nel sentirsi fermati e
ringraziati dai cittadini», così
come «nel vedere qui oggi riu-
nite tante persone che non
mollano».

L unedì ricorre la Giornata
dell’Europa e per Modena

sarà ancora una volta l’o cc a-
sione per organizzare iniziati-
ve ed eventi che facciano sen-
tire l’Unione europea più vici-
na ai cittadini. Il Comune lo fa
in particolare attraverso il
centro Europe direct che tutto
l’anno propone attività di sen-
sibilizzazione sui temi dell’a-
genda europea.

Durante il mese di maggio si
susseguiranno appuntamenti
aperti a tutti per illustrare le
opportunità di mobilità e for-
mazione offerte dall’Unione
europea; per riflettere su un
approccio moderno alla pace e

alla sicurezza internazionale
con il direttore della agenzia
governativa svedese Sven-E-
ric Söder; per presentare alla
città i risultati di progetti eu-
ropei a cui hanno partecipato
studenti modenesi: dalla mo-
da che nasce dagli scarti di
plastica e sughero all’O p e n-
C o e s i o n e.

Gli appuntamenti prendono
il via lunedì dalle 9 alla Galle-
ria Europa, in piazza Grande
17 con un incontro, che si ripe-
te venerdì 13 alle 11.30, per av-
vicinare gli studenti ai temi
della cittadinanza europea e a
ciò che questo significa in ter-
mini di opportunità e diritti

riconosciuti. Interranno agli
incontri “Educare all’Eu ro-
pa” Elisabetta Olivastri e Ca-
milla Pellegrini del Centro
Europe Direct. Sempre lunedì
9 maggio alle 21 al Centro so-
ciale anziani e orti di San Fau-
stino, in via Leonardo da Vin-
ci 158 si svolge il concerto del-
la Corale Giardino diretta dal
maestro Stefano Palazzi.

Due anche gli appuntamenti
previsti per martedì 10 mag-
gio. Dalle 12 alle 13.30 nell’aula
seminari al  primo piano
dell’ala ovest del Dipartimen-
to di Economia Marco Biagi,
in via Berengario 51, c’è “A
scuola di OpenCoesione”. Gli

studenti della quinta Dsia
de ll ’Istituto Barozzi e della
Laurea magistrale in Econo-
mia e Politiche Pubbliche pre-
senteranno i risultati dei loro
progetti di monitoraggio civi-
co di interventi sul territorio
finanziati dalla politica di coe-
sione e sviluppo territoriale
dell’Unione europea. “A Scuo-
la di OpenCoesione” è pro-
mosso dall’Agenzia per la Coe-
sione Territoriale, dal Dipar-
timento per le Politiche di
Coesione presso la Presidenza
del Consiglio dei Ministri, dal
Ministero dell’Istruzione d’in -
tesa con la Rappresentanza in
Italia della Commissione eu-

ropea e vede, a sostegno delle
scuole, il coinvolgimento della
rete di centri Europe Direct.

Sempre martedì, l’appunta -
mento in programma dalle
15.30 alle 17.30 a Galleria Euro-
pa è invece dedicato al servi-
zio volontario europeo, un’op -
portunità unica di formazio-

ne. Nell’incontro di orienta-
mento, a cura di Barbara Fi-
nessi del Centro Europe Di-
rect Modena e dell’Agenzia lo-
cale Eurodesk, interverrà Ro-
sa Torreblanca, volontaria eu-
ropea all’Associazione Servi-
zi per il Volontariato.

A seguire le altre iniziative.

Q uanto conta l’incerte zza
del reddito nel decidere

una forma di risparmio pre-
cauzionale? Questo l’a rg o-
mento, affrontato in un sag-
gio del dott. Dario Sansone
della George Washington U-
niversity USA), attorno a cui
ruoterà il prossimo appunta-
mento del ciclo di seminari di
Economia Politica del Dipar-
timento di Economia “M a rc o
Bia gi” di Unimore – Univer -
sità degli Studi di Modena e
Reggio Emilia.

L’incontro su “Pre ca ut io-
n a r y  S a v i n g s  a n d  t h e
Self-Employed: Does Uncer-
tainty Magnitude Matter?” -
“Risparmio precauzionale e
lavoro autonomo: quanto
conta l'incertezza del reddi-
t o? ”, si terrà martedì alle
14.15 presso l’Aula Seminari
del Dipartimento di Econo-
mia Marco Biagi (via Beren-
gario 51 – ala ovest) a Modena
e avrà per protagonista lo
stesso autore. L’appuntamen -
to si terrà in lingua inglese.
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A cosa servono i QR di Prima Pagina?

ATTENZIONE: 
Per leggere i codici non 
serve nessuna App ded-
icata ma qualsiasi App 
di lettura QR scaricabile 
negli store per Android, 
Ios e Windows Phone

Ad ascoltare le notizie 

che non puoi leggere: 

in auto o mentre cam-

mini, quando non hai 

tempo di farlo. 

Ad approfondire le 

notizie accedendo 

direttamente alle rac-

colte di articoli sullo 

stesso argomento. 

A vedere video notizie, 
gallerie fotografiche, vid-
eo interviste, legate alle 
notizie di tuo interesse.

A guardare i video più 
popolari e virali: ogni 
giorno selezioneremo un 
video tra i più seguiti e 
divertenti della rete.

A seguire direttamente 
i protagonisti dello 
sport locale: dalla serie 
A ai dilettanti, dal cal-
cio al volley, al podismo  
alle bocce con tante im-
magini e video extra.

IL CASO Il direttore generale dell’associazione pronto a un passo indietro dopo 23 anni di gestione

Cna, Torreggiani vuole lasciare al suo uomo di fiducia
Per la successione spunta il nome di Ermes Ferrari. Staffetta anche per Michelini

D
opo l’addio a Union-
camere nazionale e

regionale, Maurizio Tor-
re ggiani si preparerebbe
a lasciare anche il ruolo di
direttore generale di Cna

Modena, incarico che de-
tiene da 23 anni (si sedette
su quella sedia nel ‘93, an-
no in cui Berlusconi dove-
va ancora annunciare la
sua famosa discesa in
campo. Tanto per fare un
esempio).

A quanto pare Torreg-
giani (che come direttore
percepisce un compenso
annuo di 124.751 euro - da-
to 2012) resterà comunque

dipendente dell’a s s o c i a-
zione, ma con un altro in-
carico. Mentre - ovvia-
mente - non lascerebbe la
guida della Camera di
commercio modenese (in-
carico per il quale perce-
pisce 65.000 euro all’anno
più un gettone di 103 euro

a seduta).
E chi sostituirà il deus

ex machina dell’a s so c i a-
zionismo modenese in C-
na?

A quanto pare il sostitu-
to designato sarebbe il re-
sponsabile dell’uf ficio
stampa e della «divisione

studi e comunicazione» (e
nota ‘vo c e ’ del volley mo-
denese) Ermes Ferrari.

La Presidenza avrebbe
già puntato sul suo nome,
ma la Direzione di Cna do-
vrebbe confermarlo a bre-
ve e non sono escluse svol-
te dell’ultimo minuto.

Nella «rivoluzione» in-
terna a Cna Modena si
profila anche la sostituzio-
ne del vice di Torreggiani,
nonché responsabile am-
ministrativo, Quinto Mi-
chelini (per lui, prossimo
al pensionamento, sareb-
be comunque pronta una

consulenza interna). Al
suo posto potrebbe essere
promosso l’attuale respon-
sabile del personale, M a u-
ro Roncaglia.

Ma se lo scenario fosse
questo, si può davvero
parlare di «rivoluzione»
nella gestione della maxi
associazione da 700 e pas-
sa dipendenti in provin-
cia?

Di fatto la staffetta con-
sentirebbe a Torreggiani
di fare un passo formale di
lato, ma in realtà di con-
tinuare a guidare Cna Mo-
dena con suoi uomini di fi-
ducia.

Un cambio di guida solo
apparente - dunque - che si
i n s e r i s c e n e l  re c e n t e
smacco subito dallo stesso
Torreggiani, il cui tentati-
vo di «scalata» alla guida
dell’associazione naziona-
le non è andato in porto.
Come dimostrano del re-
sto le recenti dimissioni
da vicepresidente nazio-
nale del suo braccio destro
Luigi Mai.

(g.leo.)

RETROSCENA Torreggiani nei mesi scorsi tentò di scalzare il segretario generale Silvestr ini

Quel tentativo di scalata nazionale fallito
Ma le sedi provinciali Cna della Regione si sono sfilate una a una

DIMESSO Luigi Mai

Come vice potrebbe

essere promosso

l’attuale responsabile

del personale, Mauro

Roncaglia

IN POLE POSITION PER LA NOMINA Ermes FerrariVERSO L’ADDIO Maurizio Torreggiani

E
rano i primi di mar-
z o.

Erano i primi di marzo
quando i presidenti e di-
versi dirigenti delle Cna
provinciali dell’E m i li a
Romagna (esclusa Bolo-
gna) si incontrarono (uf-
ficialmente per parlare
delle strategie su crisi e
aiuti alle imprese) e mi-
sero in campo una stra-
tegia per tentare di scal-
zare il segretario genera-
le dell’associazione na-
zionale Sergio Silve-
strini.

Capofila di questa cor-
data regionale era lo
stesso Maurizio Torreg-
giani il quale, a quanto
pare, ambiva in prima
persona a guidare l’a s s o-

c i a z i o n e.
Il tentativo però fallì

perchè, a quanto pare, le
province emiliane nelle
settimane seguenti si sfi-
larono una a una.

Sergio Silvestrini è ri-
masto dunque in sella e
l’ultima Direzione nazio-
nale, giovedì, ha accolto
le dimissioni dei vice
presidenti ‘ribelli’ Luigi
Mai (espressione diretta
di Torreggiani) e del ra-
vennate Mauro Cassani.

Ma - dopo il blitz fallito
- nei corridoi dell’a ss o-

c i a z i o n e  m o l t i  s o n o
pronti a scommettere
che a Modena non verrà
più assegnata una sedia
nell’ufficio di presidenza
nazionale e che probabil-
mente il ruolo lasciato
scoperto da Luigi Mai
(che ufficialmente ve-
nerdì si è sfogato sulle
colonne del nostro gior-
nale attaccando l’at t u a l e
direzione nazionale: «va-
dano avanti con chi la
pensa come loro») verrà
dato a un esponente bo-
lo gnese.SEGRETARIO NAZIONALE CNA Sergio Silvestrini

LEGGI
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PARLA IL SENATORE CARLO GIOVANARDI

Scandalo sanità, nuove agghiaccianti rivelazioni
Chi sono i capi di questo sistema?

NOMI Ieri l’assemblea territoriale 2016, nell’ambito delle celebrazioni del 70esimo del Csi Modena

Csi, Gobbi rieletto presidente provinciale
«Sono molto felice, non avrei pensato di ritrovarmi qui»

I eri mattina presso la se-
de del Csi Modena in via

Del Caravaggio è stato uf-
ficializzato il rinnovo delle
cariche del comitato spor-
tivo italiano sezione di Mo-
dena. Stefano Gobbi è stato
riconfermato presidente
del comitato sportivo ita-
liano della provincia mode-
nese da qui ai prossimi
quattro anni.

«La carica avrà la durata
del quadriennio olimpico
2016-2020 - conferma Gobbi
-. Non nascondo che sono
molto felice, ma soprattut-
to non avrei pensato, fino a
poche settimane fa, di ri-
trovarmi qui. Mi è stato
chiesto dalla dirigenza di
rimanere ancora alla guida
del comitato in questo mo-
mento di grande passag-
gio, dove il Csi si è trasfor-
mato da semplice attore del
mondo sportivo a interlo-
cutore della società civile,
in diversi ambiti che esu-
lano anche dalla semplice
pratica sportiva. Ho accet-
tato per senso di responsa- CSI Il presidente appena rinnovato Stefano Gobbi e il consigliere (e giornalista) Davide Berti

TAGLIO DEL NASTRO Con l’assessore Anna Maria Vandelli

Nuova cucina agli orti
per anziani di via Panni

La politica
e lo scaricabarile
Gentilissimo direttore, parlan-
do di politica non può non fa-
re piacere di sentire ad ogni
piè sospinto come tutti, dal
Presidente del Consiglio, ai
parlamentari video onnipre-
senti, ai commentatori politici
che stanno 24 ore su 24 a pon-
tificare nei talk show, di mag-
gioranza o di opposizione po-
co cambia, sappiano dove ab-
biamo sbagliato e cosa bisogna
fare per correggere la rotta.
Questo per chi siede negli alti
scranni. Chi siede negli enti
sotto ordinati, regioni e comu-
ni, dovendo parlare ai suoi cit-
tadini si mostra depresso e fru-
strato. Colpevolizza per lo sta-
to dell'arte anche il partito di

cui è espressione precisando
che la colpa è di chi sedeva al
suo posto prima di lui ed al-
larga le braccia in segno di ras-
segnazione ed impotenza. Non
essendo sostenitore dell'attua-
le maggioranza di governo, e
tanto meno della sua cosiddet-
ta opposizione interna, mi ri-
volgo direttamente ai costrut-
tori della “nuova sinistra” ai
quali mi sento più vicino, al-
meno per quanto riguarda
l'obbiettivo, e provo a dire io,
da portatore sano di un'idea di
sinistra da sempre, cosa mi a-
spetto mi dicano e mi chieda-
no di fare per convincermi a
partecipare attivamente al pro-
getto. Per prima cosa chiedo
che il loro impegno sia solo
quello di mallevadori del pro-
getto, di promotori dell'idea.
Per poi lasciare spazio a nuove
leve da formare, e aiutare ad
autoformarsi, come gruppo di-
rigente. Noi dobbiamo garan-
tire sostegno, continuità di
presenza e disponibilità al con-
fronto; mentre chi accetterà di
portare la croce dovrà essere
disposto a prendersi la respon-
sabilità di cantare, sbagliare e
ripartire. E' un lavoro che du-
rerà un tempo lungo ma dob-
biamo pensare che solo così
ricostruiremo la sinistra su
nuovi e vecchi valori condivi-
si, un progetto politico ed ob-

biettivi intermedi raggiungibi-
li. Il primo obiettivo sarà di
portare i nostri concittadini a
votare. Alle elezioni ammini-
strative ed al referendum di ot-
tobre. Preoccupiamoci di dare
loro indicazioni precise su co-
me votare ma soprattutto mo-
tiviamoli al voto come dirit-
to-dovere e segnale per un
cambio di politica dei governi
attuali o di quelli successivi
per “obbligarli” a cambiare rot-
ta. Per avere una politica del
lavoro/i che preveda investi-
menti, un impegno diretto del-
lo stato, ed assunzioni e pos-
sibilità di reddito. Dobbiamo
poi orientare le politiche di
welfare e solidarietà verso i bi-
sogni dei cittadini in povertà,
consapevoli che se “tiriamo su
gli ultimi” migliora l'economia
di tutta la società. Lo facciamo
distribuendo il reddito con tas-
se sui patrimoni. Perseguendo
davvero l'evasione e l'elusione
fiscale ma soprattutto dando
un reddito di sopravvivenza a
chi è in attesa di un lavoro. Si
deve investire poi per tornare
alla sanità universale. Faccia-
mo debiti che programmiamo
di pagare per non lasciarli alle
prossime generazioni perchè
ci proponiamo di ripagarli con
il concorso di tutti in propor-
zione alle loro possibilità.

(Angelo Fregni)

H a inaugurato ie-
r i  f r i g g e n d o

centinaia di pezzi di
gnocco g enerosa-
mente offerti ai nu-
merosi partecipanti,
la nuova cucina de-
gli orti per anziani
di via Panni. Era
presente anche l’a s-
sessore comunale
al l’urbanistica An-
na Maria Vandelli
che, subito dopo il
taglio del nastro,
non ha esitato a met-
tersi anche ai fornel-
li insieme ai volon-
tari.

La realizzazione
della cucina nell’e d i-
ficio polifunzionale
di servizio agli orti
per anziani in via
Panni 202, è arrivata
dopo che il Consiglio
comunale lo scorso giugno aveva dato l’ok
al permesso di costruire, in deroga agli
strumenti urbanistici, alla parrocchia
San Pietro Apostolo proprietaria dell’a-

rea in locazione al
Comune di Mode-
na che l’ha conces-
sa in gestione per
orti e attività ri-
creative al Comita-
t o  a n z i a n i d e l
Quartiere 3 Buon
Pastore, Sant’A-
gnese, San Dama-
s o.

Con l’i n t e r ve n t o
è stata ampliata di
circa 65 metri qua-
drati la superficie
utile massima am-
messa per consen-
tire la creazione
del locale a uso cu-
c i n a  r i c a v a t o
all’interno del por-
tico esistente. La
cucina consentirà
di dare impulso al-
le attività di ani-
mazione e di socia-

lizzazione dei volontari del Comitato che
durante tutta l’estate ogni sabato sera dal-
le 17 alle 19.30 friggono lo gnocco per i
soci.

bilità e perché il cambia-
mento, che porta ad una
continua crescita del comi-
tato, è ancora in corso. Fac-
ciamo sport, cultura, inte-
grazione, tutto viene rein-
vestito sul nostro territo-
rio, che sia scuola o fami-
glia, pensiamo solo all'im-
pegno costante con i pro-
getti dedicati alle persone
disabili: è ciò che oggi ci
contraddistingue, ed è pri-
ma di tutto grazie alle so-
cietà sportive se possiamo
recitare questo ruolo, so-
cietà che sono prima di tut-
to persone che si impegna-
no per lasciare un segno
nelle nostre comunità. E
sappiamo che in questo
momento storico di diffi-
coltà a più livelli, lo sport

può fare tanto».
Tanto lavoro e tante ini-

ziative sportive da portare
avanti, dunque, aspettano
il nuovo presidente tra ap-
puntamenti, manifestazio-
ni e campionati.

Di seguito l'elenco dei no-
mi e le cariche stabilite
nell'assemblea di lunedì:
Stefano Gobbi presidente
provinciale, revisore dei
conti Lorenzo Cappi, consi-
glieri: Davide Berti, Vasco
Boscaino, Raffaele Candi-
ni, Elisa Cantergiani, Ema-
nuela Maria Carta, Raffae-
le Della Casa, Gianni Fer-
raguti, Linda Gavioli, Ro-
berto Marchesi, Giovanni
Marrone, Sandro Morselli,
Monica Savini, Luca Tede-
schini, Paolo Zarzana.

L e agghiaccianti rivelazioni emerse in
questi giorni sulla gestione della sa-

nità a Modena, alcune delle quali supe-
rano per cinismo la famosa telefonata
della cricca che rideva dopo il terremoto
dell'Aquila pensando agli affari, pongo-
no due questioni di enorme rilievo.

La prima è questa: se il dottor Cencetti si dichia-
rava fedele al "sistema di malaffare" che lo ha poi
protetto fino a promuoverlo a Piacenza, chi sono i
capi di questo sistema che muoveva centinaia di mi-
lioni di euro?

Seconda questione: non c'era bisogno
delle intercettazioni perché i responsabili
della sanità venissero a conoscenza di in-
trecci che erano stati pubblicamente de-
nunciati e di cui possedevano tutta la do-
cumentazione: perché non si è intervenu-
to con decisione allora?

Su queste questioni l'opinione pubblica attende ri-
sposte in una realtà nella quale ha sempre prevalso
la filosofia del Conte Zio dei Promessi Sposi: «sopire,
troncare, padre molto reverendo: troncare, sopire».

(Carlo Giovanardi)
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Maggiori informazioni e chiarimenti potranno essere forniti all’Istituto Vendite Giudiziarie di Modena,

Viale Virgilio, 42/F (Zona Fiera) Tel: 059/847301 – Fax: 059/885436 –  Email: segreteria.mo@astagiudiziaria.com

Sito Internet: www.mo.astagiudiziaria.com

FALLIMENTO VIA TREVES

IVG 37/2016 – RGE 155/2015

G.D. GALLI LAURA

CURATORE NOCETTI ALBERTO

VISIONE BENI:  Prenotabile tramite 

il sito www.mo.astagiudiziaria.com 

entro il giorno 16/05/2016 cliccando 

l’icona “Prenota la visita”

TIPO DI VENDITA : SENZA INCANTO

Offerte entro il 17/05/2016 alle ore 

12.00 

Vendita il 18/05/2016 alle ore 10.00

La vendita è soggetta alle disposi-

zioni dell’Art. 107 e 108 l.f. 

Lotto 1: SCAFFALATURE, MANICHINI, 

ABBIGLIAMENTO VARIO ECC..

PREZZO BASE: Euro 782,50 più il 

10% di diritti I.V.G. sull’aggiudicazio-

ne, IVA su aggiudicazione  e IVA sui 

diritti I.V.G. ed eventuali spese acces-

sorie

LUOGO DI VENDITA: I.V.G. di Modena

FALLIMENTO RD PALI

IVG 38/2016 – RGE 186/2015

G.D. MIRABELLI ALESSANDRA 

CURATORE CIGARINI GIUSEPPE

VISIONE BENI:  Prenotabile tramite 

il sito www.mo.astagiudiziaria.com 

entro il giorno 16/05/2016 cliccando 

l’icona “Prenota la visita”

TIPO DI VENDITA : SENZA INCANTO

Offerte entro il 17/05/2016 alle ore 

12.00 

Vendita il 18/05/2016 alle ore 10.00

La vendita è soggetta alle disposi-

zioni dell’Art. 107 e 108 l.f. 

Lotto 1: AUTOCARRO OPEL MODELLO 

SOVAB, ANNO IMMATRICOLAZIONE 

2006, ALIMENTAZIONE A GASOLIO, 7 

POSTI A SEDERE, CASSONE CON CA-

BINA ALLUNGATA

PREZZO BASE: Euro 500,00 più il 

10% di diritti I.V.G. sull’aggiudicazio-

ne, IVA su aggiudicazione  e IVA sui 

diritti I.V.G. ed eventuali spese acces-

sorie

LUOGO DI VENDITA: I.V.G. di Modena

FALLIMENTO OVERPELL 

IVG 32/2016 – RGE 107/2015

G.D. GALLI LAURA

CURATORE QUARTIERI CRISTINA

VISIONE BENI:  Prenotabile tramite 

il sito www.mo.astagiudiziaria.com 

entro il giorno 09/05/2016 cliccando 

l’icona “Prenota la visita”

TIPO DI VENDITA : SENZA INCANTO

Offerte entro il 17/05/2016 alle ore 

12.00 

Vendita il 18/05/2016 alle ore 10.00

La vendita è soggetta alle disposi-

zioni dell’Art. 107 e 108 l.f. 

Lotto 1: ABBIGLIAMENTO VARIO IN 

PELLE E NON (GIACCHE, GIUBBOTTI, 

PANTALONI), VARIE METRATURE DI 

PELLI E TESSUTI, CINTURE, FUSCIAC-

CHE, CERNIERE VARIE, ATTREZZATU-

RE ELETTRONICHE

PREZZO BASE: Euro 4.180,00 più il 

10% di diritti I.V.G. sull’aggiudicazio-

ne, IVA su aggiudicazione  e IVA sui 

diritti I.V.G. ed eventuali spese acces-

sorie

LUOGO DI VENDITA: I.V.G. di Modena

FALLIMENTO LUXURIA

IVG 12/2016 – RGE 59/2015

G.D. MIRABELLI ALESSANDRA 

CURATORE AGNINI ALBERTO

VISIONE BENI:  Prenotabile tramite 

il sito www.mo.astagiudiziaria.com 

entro il giorno 09/05/2016 cliccando 

l’icona “Prenota la visita”

TIPO DI VENDITA : SENZA INCANTO

Offerte entro il 17/05/2016 alle ore 

12.00 

Vendita il 18/05/2016 alle ore 10.00

La vendita è soggetta alle disposi-

zioni dell’Art. 107 e 108 l.f. 

Lotto 1: ARREDAMENTO DA UFFICIO, 

ATTREZZATURE ELETTRONICHE VA-

RIE, MACCHINARI ED ARREDAMENTO 

DA SARTORIA, ATTREZZI DA PALE-

STRA

PREZZO BASE: Euro 9.256,00 più il 

10% di diritti I.V.G. sull’aggiudicazio-

ne, IVA su aggiudicazione  e IVA sui 

diritti I.V.G. ed eventuali spese acces-

sorie

Lotto 40: ABBIGLIAMENTO VARIO 

ESTATE/INVERNO, TESSUTI VARI MA-

TERIALI, COLORI E MISURE

PREZZO BASE: Euro 7.099,00 più il 

10% di diritti I.V.G. sull’aggiudicazio-

ne, IVA su aggiudicazione  e IVA sui 

diritti I.V.G. ed eventuali spese acces-

sorie

LUOGO DI VENDITA: I.V.G. di Modena

EREDITA’ GIACENTE DEL DEFUNTO 

BARBIERI GIANCARLO

IVG 17/2016/VS – RGE 3077/2013

G.D. ITALIANO CARMELA

CURATORE RATTI ALESSANDRO

VISIONE BENI:  Prenotabile tramite 

il sito www.mo.astagiudiziaria.com 

entro il giorno 09/05/2016 cliccando 

l’icona “Prenota la visita”

TIPO DI VENDITA : SENZA INCANTO

Offerte entro il 17/05/2016 alle ore 

12.00 

Vendita il 18/05/2016 alle ore 10.00

Lotto 1: ARREDAMENTO VARIO E OG-

GETTISTICA VARI, ACETAIA, CICLOMO-

TORE MODELLO VESPA ECC..

PREZZO BASE: Euro 19.584,00 più il 

10% di diritti I.V.G. sull’aggiudicazio-

ne, IVA su aggiudicazione  e IVA sui 

diritti I.V.G. ed eventuali spese acces-

sorie

LUOGO DI VENDITA: I.V.G. di Modena

Avviso di vendita mobiliare 

ai pubblici incanti

 Artt. 2471 c.c. - 534 e segg. c.p.c.

Tribunale di Modena n.ro: 

221/2013 R.G. Esec.Mobil. – Lotto 

I.V.G. n.ro: 227/2014

LOTTO 1

Si dà pubblico avviso che nell’esecu-

zione mobiliare in epigrafe il Giudice 

dell’Esecuzione Dott. Michele Cifarelli 

con ordinanza emessa in data 14 feb-

braio 2015 ha disposto:  

- la vendita ai pubblici incanti come 

previsto dall’art. 2471 cc., delle quo-

te della società F.T. Capital Private 

Equity S.r.l., rappresentative del 

1,45% del capitale sociale, con de-

lega delle relative operazioni all’Istitu-

to Vendite Giudiziarie per il Circonda-

rio del Tribunale di Modena, a fissare 

nuovi incanti ad un prezzo base via 

via inferiore di un quinto a quello pre-

cedente ( art. 538 c.p.c.)

La vendita è fissata in Euro 42.815,33 

(quarantaduemilaottocentoquin-

diciEuro/33) il prezzo di apertura 

dell’incanto e sarà effettuata il giorno 

15 giugno 2016 alle ore 15.30 pres-

so la sede dell’Istituto Vendite Giudi-

ziarie, in Modena, Viale Virgilio, 42/F. 

La vendita delle quote sarà eseguita 

in un unico lotto nello stato di fatto e 

di diritto in cui si trovano.

Ove le quote restino invendute al prez-

zo base, il giorno 29 giugno 2016 alle 

ore 15.30 presso la sede dell’ Istituto 

Vendite Giudiziarie, in Modena, Viale 

Virgilio, 42/F, si procederà ad un nuo-

vo incanto ad un prezzo base inferiore 

di un quinto a quello precedente (art. 

538 cpc.).

All’atto dell’aggiudicazione, l’aggiu-

dicatario dovrà effettuare immedia-

tamente tramite assegni circolari non 

trasferibili intestati ad Istituto Vendite 

Giudiziarie di Modena, i seguenti pa-

gamenti:

1) Intero prezzo di aggiudicazione. 

Se il prezzo non è pagato, si proce-

de immediatamente a nuovo incan-

to, a spese e sotto la responsabilità 

dell’aggiudicatario inadempiente 

(art.540 c.p.c.);

2) Fondo Spese di trasferimento 

nella misura di € 1.500,00 (mille-

cinquecento Euro/00) salvo congua-

glio per (oneri fiscali, imposte, costi di 

trasferimento, oltre ad eventuali costi 

per la cancellazione delle formalità 

pregiudizievoli).

3) Diritti I.V.G., pari al 10% (come 

previsto dal D.M. n.ro 109/97), sog-

getti ad Iva, da calcolarsi sul prezzo 

di aggiudicazione. 

Maggiori informazioni e chiarimen-

ti potranno essere forniti dall’Istituto 

Vendite Giudiziarie di Modena – Viale 

Virgilio, 42/F – 41123 Modena, Telefo-

no: 059/847301 – Fax: 059/885436, 

e-mail: segreteria.mo@astagiudi-

ziaria.com - orario: 09.00 – 12.00 e 

14.30 – 18.00 dal lunedì al giovedì; il 

venerdì orario: 09.00 – 12.00.

Modena, lì 20aprile 2016

Istituto Vendite Giudiziarie

Il Vicedirettore

(Alex Manelli)



12 | CRONACA DI MODENA | DOMENICA 8 MAGGIO 2016

SALUTE Oggi si parla con il paziente perché si vuole curare la persona e non solo la malattia

Medicina narrativa per guarire l’uomo
Mentre continua lontano dai riflettori la battaglia contro la sepsi

di Vittorio Cajò

«V enga 32, si metta la ve-
staglia che la portiamo

in radiologia». Sono le parole
della suora, o forse di un’infer -
miera o di una capo-sala. L’am -
biente è quello dell’o sp ed al e
“Ca’ Granda” di Milano, detto
il Niguarda, ma potrebbe esse-
re qualunque altro ospedale i-
taliano. “32” è il numero del
letto di G.G., una dolce ragazza
di 25 anni affetta da una malat-
tia subdola che non perdo-
na(va): la nefrite cronica, ma
potrebbe essere qualunque al-
tra gravissima malattia che
non ama perdonare. G.G. mo-
rirà due anni dopo, dopo aver
attraversato un calvario du-
rissimo. Il suo altrettanto gio-
vane marito V.C. non ricorda
più quante volte ha corso in
autostrada nell’intervallo del
lavoro, accecato dalle lacrime,
solo per abbracciarla un minu-
to piena di febbre, sola nel suo
lettino all’ospedale; né si ri-
corda più quante volte è stato
sbattuto loro in faccia dal lu-
minare di turno senza delica-
tezza né preavviso la sentenza
fatale “sei mesi di vita!”, “t re
mesi di vita!”. Nel freddo gla-
ciale di quella che non si sa-
prebbe definire diversamente
da fredda indifferenza, quali
parole di consolazione poteva
trovare V.C. sentendo le parole
“non vedrò quelle montagne,
non vedrò più questo lago…”.
Solitudine e indifferenza -que-
sto è lo scenario, in cui sono
stati lasciati soli. Il duro per-
corso non riguarda mai solo
“il paziente”.

Sono passati parecchi anni,
anche per l’Italia, ma il rac-
conto prosegue uguale. Sono le
quattro e mezzo del mattino. Il
difficile sonno di C.V. viene in-
terrotto dal telefono che suona
con testarda insistenza. Una
voce delicata e partecipata gli
dice “Sua moglie ci ha lascia-
ti…” . All’ospedale di Castel-
franco C.V. troverà la sua gio-
vane moglie N.G. di 49 anni ap-
poggiata in maniera ordinata
su un lenzuolo bianco per ter-
ra in un deposito sgombro, la
testa appoggiata su un matto-
ne (il piccolo ospedale, casella
finale di un gioco dell’oca che
ha visto molte tappe in molte
città, dispone di poco spazio, e
questo è vero). N.G. è deceduta
per tumore fulminante al pan-
creas. Il suo calvario è stato re-
lativamente breve ma lo strap-

po del dolore passerà anche
qui per la gelida professionali-
tà della fabbrica della medici-
na, che parte dall’ospedale del-
le Molinette di Torino. Anche
qui C.V. non ricorda quante
volte una mano dal cielo gli ha
fatto da navigatore in una neb-
bia di latte condensato (allora
a Modena anche la nebbia era
più seria). Una storia di solitu-
dine, alla fine, pur nella pron-
tezza delle risposte (un fax di
70 pagine all’ospedale di Lione
riceve risposta nel giro di 4 o-
re) e malgrado una buona effi-
cienza medico-ospedaliera.

Certo, allora non esisteva la
Medicina Narrativa, grande
conquista della medicina con-
temporanea, anche se -da sem-
pre a portata di mano, ma non
di mente. Eppure gli esempi
nella letteratura non mancano
di approcci a questo tema, an-
che in “tempi non sospetti”.
Molti scrittori hanno trattato
il mondo del medico e della
medicina attraverso romanzi
estremamente realistici. E
molti medici hanno trattato
l’argomento con piglio da veri
scrittori (forse il nesso è da ri-
cercare nella disciplina di una
espressività redazionale che
ha l’obbligo di risultare anzi-
tutto semplice ancorché suc-
cinta e scevra da interpreta-
zioni). Come non ricordare A-

lexis Carrel (premio Nobel per
la medicina e la fisiologia) in
“L’homme cet inconnu” e nel-
le sue “Riflessioni sulla con-
dotta della vita”, che sono la
visione di un nuovo umanesi-
mo; ma soprattutto in “Via g-
gio a Lourdes”, in cui la Fede
esplode nell’umiltà della Fede
in un uomo di scienza dalla vi-
sione illuministica quasi car-
tesiana del mondo, di fronte al-
la guarigione miracolosa di u-
na donna in fin di vita.

Ma voglio citare a giusto ti-
tolo Roger Martin du Gard
(premio Nobel per la letteratu-
ra) autore tra l’altro di un’ope -
ra monumentale in otto volu-
mi intitolata “Les Thibault”,
la storia di una famiglia in cui
la medicina e la figura del me-
dico ci appaiono in tutta la loro
complessità e responsabilità.
La medicina, al pari dell’uomo
che la pratica, tratta un sogget-
to dotato di anima prima che
di corpo. Ecco perché non è
possibile immaginare di cura-
re l’uomo se non si prende in
carico anche la sua storia, fat-
ta di ricordi che forse si perde-
ranno, di progetti che rischia-
no di non realizzarsi, di sogni
che si infrangeranno, di paure
ancestrali di fronte ad una pos-
sibilità mai così vicina di pe-
netrare la Grande Incognita
che da sempre ci dovrebbe ri-
cordare la nostra fragilità e la
nostra provvisorietà. C’è un
momento denso di significato
in relazione al concetto della
Medicina narrativa nel dram-

ma incommensurabile della
Grande Guerra (la prima; la
seconda si chiama semplice-
mente la Guerra Mondiale) a
cui si impronta praticamente
tutto il romanzo: è quello in
cui il medico di successo con-
creto e positivo Antoine Thi-
bault, uno dei principali prota-
gonisti, fratello di quel Jac-
ques Thibault anarchico e i-
dealista che morirà indegna-
mente a 25 anni, incontra il
suo Patron, il prof Philip. An-
toine sa bene di essere stato ga-
sato dall’iprite, un’arma chi-
mica messa a punto dalla Ger-
mania. Eppure egli spera con-
tro la sua stessa intelligenza. È
condannato. Ha 37 anni. E qui,
tra lui e Philip, si svolge una
pietoso gioco delle parti, l’an -
titesi del principio fondante di
quella Medicina narrativa che
ci aspetteremmo da parte di
uomini di scienza con una vi-
sione profonda della vita: o-
gnuno sa che l’altro sa, ma tut-
ti e due inscenano una comme-
dia che porta solo tristezza, ne-
gando l’ev i d e n z a .

Tornando a tempi più vicini
voglio terminare con il medi-
co-scrittore André Soubiran,
per la sua competenza narrati-
va, qualità indispensabile per
fare parte oggi del club della
Medicina Narrativa. Nel suo
romanzo in quattro volumi
“Les hommes en blanc” Jea n
Nérac, uno studente di medici-
na, si guadagna al collegio uni-
versitario dove alloggia anche
la fama di possedere una gran-

de vita notturna: egli infatti e-
sce molto spesso la sera sul fa-
re della mezzanotte per rien-
trare poco prima dell’alba. In
seguito si scoprirà che il futu-
ro medico esce per le sue in-
cursioni nella Parigi notturna
armato della sua valigetta,
perché si reca in incognito al
“m arai s”, zona allora povera
ed emarginata, per portare cu-
ra e sollievo gratuitamente ai
poverissimi che vi abitano.

A ben guardare la storia del-
la medicina è una costellazio-
ne di sbagli, tentativi, false in-
terpretazioni, ostinazioni
n el l’errore, superbia, spesso
faciloneria, a volte rivalse, ma
anche di ostinazione, studio,
ricerca, sacrificio, accanimen-
to persino ma a fin di bene; il
tutto premiato da un elemento
che sembra costituisca la chia-
ve del progresso nell’esistenza
dell’uomo: la casualità. Il con-
gresso che si è tenuto a Mode-
na trattava come si è detto in a-
pertura di un altro argomento,
terribilmente temuto ancora
oggi dalla classe medica, per-
ché sempre in agguato, pronto
ad assestare il colpo di grazia
proprio negli organismi mag-
giormente provati e meno in
grado di auto-difendersi: la
sepsi, o setticemia, che uccide
più dell’ictus e dell’infarto da
cinque a dieci volte. È sorpren-
dente perché quasi tutti pen-
siamo di essere ormai al ripa-
ro da questa affezione dopo la
scoperta dei microrganismi e
d e ll ’anti-sepsi; sono infatti
lontani quasi duecento anni i
tempi in cui il medico-chirur-
go operava in abito da cerimo-
nia, attorniato dai suoi allievi,
soffiando e toccando a mani
nude la carne viva: una situa-
zione praticamente identica a
quella rappresenta dal quadro
di Rembrandt “La lezione di a-
n at o m i a ”; e a peggiorare le co-
se c’era la tradizione di di-
smettere gli abiti da cerimo-
nia dopo l’intervento, per poi
re-indossarli per il prossimo.
Il quasi-miracolo della Tera-
pia Intensiva celebrato a Mo-
dena riesce sempre più spesso
fortunatamente a vincere con-
tro la sepsi: è un’altra delle ec-
cellenze italiane e del nostro
comprensorio medico-ospeda-
liero nella nostra città.

Che cos’è la medicina narrativa
La medicina narrativa si propone di considerare il paziente come un soggetto umano e non
come un caso clinico da risolvere. In altre parole il paziente esiste attraverso la sua personalità,
acquisita attraverso le sue relazioni e le sue esperienze di vita (quante volte si sono visti
pazienti che, per il ricordo di una paura, si sono sottratti all’intervento chirurgico, con tutte le
conseguenze successive?). Ecco, la medicina narrativa vede il paziente nella sua complessità e
unicità. Ma non solo, perché non sarebbe sufficiente. È l’intera équipe medica che viene
coinvolta e partecipa alla sua guarigione facendosi raccontare la storia personale del malato
grave. Il vantaggio è reciproco alla fine, perché grazie alla narrativa il paziente si sente non
isolato ma al centro della struttura e, a loro volta, gli operatori ospedalieri hanno la possibilità
di avere una visione più completa dei problemi. La narrazione della patologia del paziente
verso il medico viene quindi considerata al pari dei segni e dei sintomi clinici della ma-
lattia-stessa. La cooperazione tra parenti, pazienti ed equipe sanitaria ha avuto l’effetto, per
alcune categorie di pazienti, di ridurre significativamente la necessità di farmaci sedativi e
quindi la degenza in Terapia Intensiva (la Rianimazione di una volta).
Ciò, in associazione ad una riduzione dello stress per i parenti e ad una remissione delle
conflittualità.

ATENEO

La settimana

scorsa il congresso

a Modena

L’ iniziativa, che si è
svolta al Centro di-

dattico inter-diparti-
mentale della facoltà di
Medicina e Chirurgia, è
stata aperta al pubblico
nel suo primo giorno di i-
naugurazione per far co-
noscere, capire e suppor-
tare chi ha combattuto e
chi potrebbe trovarsi ad
affrontare simili batta-
glie. Ma non solo: con la
lettura da parte dell’atto -
re Simone Maretti di al-
cune testimonianze -
raccolte da Isabella Bos-
si Fedrigotti e Maurizio
Cucchi e condensate in
un volume dal  titolo
“Quei giorni senza tem-
po, storie di sepsi della
Terapia intensiva” - si è
voluto “dare voce a colo-
ro che, pazienti o paren-
ti, hanno vissuto un mo-
mento importante della
loro vita in un reparto
molto particolare dove il
concetto stesso di visita
a un congiunto assume
significati del tutto di-
versi da quelli di una de-
genza tradizionale”. Co-
sì ha spiegato il profes-
sor Massimo Girardis,
direttore della Struttura
Complessa di Anestesia
e Rianimazione 1 del Po-
liclinico di Modena, il
quale assieme a Elisa-
betta Bertellini, respon-
sabile dell’U.O. di Ane-
stesia e Rianimazione
del NOCSAE di Baggio-
vara e direttore della
Struttura Complessa di
Anestesia e Rianimazio-
ne II del Policlinico - ha
fortemente voluto que-
sta seconda edizione.

Il congresso è stato or-
ganizzato dalle strutture
di Anestesia e Rianima-
zione dell’Azienda Ospe-
daliero-Universitaria di
Modena e dell’A z i en d a
USL di Modena, con il pa-
trocinio di Unimore - U-
niversità degli Studi di
Modena e Reggio Emilia,
della Società Italiana di
Anestesia, Rianimazio-
ne e Terapia Intensiva
(SIARTI), dell’Azie nda
USL e dell’Azienda Ospe-
daliera di Reggio Emilia.
L’evento è stato promos-
s o  d a  B i o t e s t  I t a l i a
nell’ambito di un proget-
to di Medicina Narrativa
che si propone di sensibi-
lizzare l’opinione pub-
blica, le Istituzioni e la
comunità scientifica sul
problema della sepsi.



DOMENICA 8 MAGGIO 2016 | CRONACA DI MODENA | 13

COSE D’ALTRI TEMPI
L’autore della rubrica

Luigi Malavasi Pignatti Mo-

rano si è laureato con lode

presso la Facoltà di Lettere e

Filosofia dell'Università degli

Studi di Parma con una tesi

in Storia contemporanea. Per

Prima Pagina cura la rubrica

«Cose d’altri tempi».

lmalavasi@outlook.it

lafinediunmondochefu.blog-

spot.it

allapparirdelvero.blogspot.it

STORIA Il movimento mussoliniano nella nostra provincia (settima parte)

Il fascismo modenese:
gli anni Trenta

di Luigi Malavasi Pignatti Morano

L
ai poteva vantare una
lunga militanza nelle file

del fascismo modenese, oltre
ad un’intensa attività di pub-
blicista con la fondazione e
direzione del settimanale
«XXI aprile» e la collabora-
zione alla «Gazzetta dell’E-
milia» e alla rivista mensile
«Mutina». I suoi incarichi,
precisa Alberghi, erano stati
molteplici: «Componente
delle prime squadre d’azione
modenesi, segretario pro-
vinciale dei Sindacati fasci-
sti dal 1923 al 1928, nell’anno
successivo, dopo lo smem-
bramento della Confedera-
zione nazionale dei Sindaca-
ti fascisti, Lai era stato nomi-
nato segretario generale
dell’Unione provinciale dei
Sindacati fascisti dell’ag ri-
coltura. Contemporanea-
mente aveva svolto impor-
tanti incarichi nel PNF e nel
settore amministrativo:
membro del direttorio fede-
rale dal 1923 al 1928 e dal 1930
al 1932; ispettore della prima
zona (Carpi e i comuni limi-
trofi) dall’ottobre del 1929 al
maggio del 1931; commissa-
rio dei Fasci di Novi e di
Montese; fiduciario del Fa-
scio di Modena dal maggio
1931. Dall’aprile del 1929 era
anche rettore dell’a m m i n i-
strazione provinciale».

Subito dopo il suo insedia-
mento, Lai impartì precise
direttive a tutti i segretari
dei Fasci della provincia.
Questi ultimi, scrisse in
u n’apposita circolare, dove-
vano farsi promotori delle
«attività sane», stabilire rap-
porti costruttivi con tutte le
classi sociali e sottoporre o-
gni iniziativa all’esame della
segreteria federale, cui spet-
tava il compito di coordinare
l’intera attività provinciale
secondo «criteri uniformi».
Agli squadristi della vecchia
guardia, da sempre polemici
nei confronti della gestione
centrale, il nuovo federale ri-
volse invece un duro monito:
«Bisogna che i vecchi fasci-
sti ricordino che la tessera è
un primo privilegio; che
l’anzianità di data è un se-
condo privilegio, ma che am-
bedue costituiscono un dove-
re e perciò bisogna impedire
in qualsiasi modo che essa
possa essere uno strumento
per la realizzazione di ambi-
zioni personali o, peggio, un
mezzo d’accattona g gio».

Alle esortazioni presto se-
guirono provvedimenti di-
sciplinari: applicando rigi-
damente le norme inerenti
alla revisione degli schedari
degli iscritti (ribadite dallo
statuto del PNF approvato

nel novembre del 1932), Lai
fece estromettere dal partito
centinaia di fascisti. E non si
trattò di un provvedimento i-
solato. Nel corso dell’in t ero
biennio della sua gestione,
infatti, la «Gazzetta dell’E-
milia» pubblicò una quaran-
tina di elenchi di iscritti ai
quali non era stata rinnova-
ta la tessera.

Queste misure drastiche
contribuirono notevolmente
a rinsaldare la disciplina
nelle file del partito, come
prova il rapporto stilato alla
fine del 1932 dal comandante
della divisione dei Carabi-
nieri di Modena, nel quale si
legge che la situazione politi-
ca poteva dirsi «perfetta-
mente tranquilla». In questo
clima di ritrovata fiducia, il
25 febbraio 1933 Lai insediò
al Palazzo del Littorio (ribat-
tezzato Casa del Fascio) il
nuovo direttorio federale,
pressoché interamente rin-
novato (insieme con la com-
missione reggente del Fa-
scio del capoluogo). Alla te-
sta di quest’ultimo, quale fi-
duciario – carica fino ad allo-
ra ricoperta dallo stesso Lai
– venne nominato Augusto
Zoboli. Seguirono infine le
sostituzioni dei segretari po-
litici sezionali che non dava-
no garanzie di affidabilità,
accompagnate, nel corso del
1933, dalla convocazione di
numerosissime assemblee
in tutta la provincia.

La segreteria di Lai fu ca-
ratterizzata anche da un’in -
tensa attività culturale, mi-

rante a rilanciare l’imma gi-
ne del fascismo. Le iniziative
promosse dal federale furo-
no molteplici: «cicli di confe-
renze su svariati argomenti,
corsi di propaganda politica,
rievocazioni delle vicende
storiche più importanti per
il partito, presentazione del-
le opere pubbliche realizzate
dallo Stato e dagli enti pub-
blici ecc.». Oltre a quella del
Circolo accademico del Lit-
torio, che organizzò una ven-
tina di conferenze tra la fine
del 1932 e i primi mesi del
1933, particolarmente inten-
sa fu per tutto il 1933 l’attivi -
tà dell’Istituto fascista di cul-
tura (fondato a Modena sei
anni prima da Fausto Bian-
chi), che tenne corsi di dirit-
to corporativo, promosse di-
verse iniziative culturali de-
stinate ai giovani, program-
mò visite guidate ai princi-
pali monumenti della città e
della provincia e consentì la
ripresa delle pubblicazioni
(a partire dal gennaio del
1934) della rivista «Mutina»
(uscita nel biennio 1928-29 a
cura dei «Sindacati Intellet-
tuali della Provincia di Mo-
dena», come recava il sottoti-
tolo).

A tutte queste attività,
scrive Alberghi, nel 1933 si
accompagnarono decine di
manifestazioni pubbliche
per il protrarsi delle celebra-
zioni per il decennale della
Marcia su Roma: «In feb-
braio fu ricordato, con para-
te e discorsi celebrativi a Mo-
dena e a Mirandola, il deci-

mo anniversario di fondazio-
ne della MVSN. Il 23 marzo,
data di fondazione del movi-
mento fascista, fu radiotra-
smesso in Piazza Grande il
discorso rievocativo di Beni-
to Mussolini. Il 21 aprile, ri-
correnza del Natale di Roma,
fu celebrata la settima leva
fascista maschile. Il 24 mag-
gio fu ricordato il diciottesi-
mo anniversario dell’e nt ra-
ta in guerra dell’Italia e il 2
giugno la festa dello Statuto.
Altre manifestazioni si ten-
nero in occasione della venu-
ta a Modena di alti gerarchi
fascisti e del dodicesimo an-
niversario della strage del 26
settembre 1921».

Coerentemente con il suo
passato di dirigente sindaca-
le, Lai si mostrò inoltre mol-
to sensibile ai problemi del
mondo del lavoro, affrontan-
do con scrupolo le questioni
riguardanti la crescente di-
soccupazione, il controllo
dei prezzi dei prodotti di pri-
ma necessità e l’inter preta-
zione dei patti sindacali, ma
anche visitando i principali
stabilimenti industriali e
prendendo parte alle assem-
blee generali di agricoltori,
industriali e lavoratori di-
pendenti. In qualità di presi-
dente provinciale dell’En te
opere assistenziali (carica
che spettava di diritto al se-
gretario federale), Lai «aprì
pubbliche sottoscrizioni, a-
vanzò richieste di denaro e
di viveri alle federazioni de-
gli agricoltori e degli indu-
striali, rese più efficienti le
cucine popolari funzionanti
presso alcuni Gruppi rionali
e l’albergo dei senza tetto del
quartiere S. Faustino, inviò
ispettori nel Novarese e nel
Vercellese per controllare le
condizioni di vita delle mon-
dine modenesi».

Indubbiamente dinamico

ed efficiente, il federale con-
seguì ottimi risultati sul pia-
no organizzativo. In una cir-
colare inviata ai Fasci della
provincia nel novembre del
1933, egli poté così parlare,
non a torto, di un «fascismo
modenese saldamente in-
quadrato negli organismi
del Partito»; e poche settima-
ne dopo, all’assemblea del
Fascio del capoluogo svolta-
si alla presenza di Starace,
fornì dati numerici – «ar ro-
tondando in qualche caso le
cifre», puntualizza Alberghi
– estremamente soddisfa-
centi: 15.000 iscritti al parti-
to, 7.375 ai Fasci giovanili,
3.200 ai Fasci femminili, 995
al GUF, 60.000 all’ONB, 16.841
a ll ’OND, 6.500 alle associa-
zioni autorizzate. Comples-
sivamente, «un modenese su
due possedeva la tessera del
partito o quella di un’org a-
nizzazione dipendente dal
partito o di un sindacato fa-
scista».

Il resoconto offerto dal fe-
derale sullo stato di salute
del fascismo modenese im-
pressionò in positivo il se-
gretario nazionale del PNF,
che non mancò di elogiare
pubblicamente l’operato di
Lai. Forte del sostegno rice-
vuto, quest’ultimo poté can-
didarsi al Parlamento in vi-
sta del plebiscito previsto
per il 25 marzo del 1934. «Egli
– scrisse in quei giorni la
“Gazzetta dell’Emilia” – ha
portato a poco a poco lo spi-
rito del Fascismo a permea-
re di sé tutte le organizzazio-
ni dei lavoratori e oggi Mode-
na sindacale e corporativa è
più che mai un blocco saldo

di volontà al
servizio del
Re gime».

Tra i candi-
dati figurava
anche Guido
Corni. Come
n e l  1 9 2 9 ,  s i
trattava di vo-
t a r e  « S ì »
(scheda trico-
lore) o «No»
(scheda bian-
ca) per appro-
vare o respin-
gere in blocco
la lista di 400
nomi stilata
dal Gran con-
s i g l i o .  L a
campagna e-
let torale  fu
mar tellante,
allo scopo di
esaltare l’ope -

ra del regime e del duce: il 21
marzo nel Modenese si ten-
nero comizi di propaganda
in una quarantina di comu-
ni; alla vigilia del voto la
«Gazzetta dell’Emilia» uscì
con un lungo articolo, ripre-
so dal «Popolo d’Italia», che
invitava i cittadini a recarsi
compatti alle urne («Chi non
vota è antifascista ed antita-
liano»). Anche la giunta dio-
cesana esortò gli elettori «a
rafforzare col voto l’opera re-
stauratrice del Regime».

L’esito del plebiscito, scon-
tato, fu pienamente soddisfa-
cente per le autorità provin-
ciali. Su 122.088 modenesi i-
scritti nelle liste elettorali i
votanti furono 120.721 (98%),
con soli 89 no (0,07%). Rispet-
to al 1929 aumentarono sia il
numero dei votanti (dal 94,25
al 98%) che i sì (dal 98,84 a ol-
tre il 99%). Secondo Alber-
ghi, tuttavia, questi dati non
devono indurre a credere
che il consenso al regime fos-
se così radicato. La crisi eco-
nomica, infatti, aveva accre-
sciuto il malessere soprat-
tutto nel Carpigiano e nei co-
muni della pianura, con la
conseguenza che parecchi
lavoratori «erano stati arre-
stati o sottoposti al provvedi-
mento dell’a mmonizione»,
mentre numerosi altri «ave-
vano abbandonato la terra
d’origine per cercare lavoro
e un’atmosfera più respira-
bile in qualche Paese euro-
peo, soprattutto in Francia».

Eletto deputato, Lai lasciò
la segreteria della federazio-
ne fascista modenese ad Au-
gusto Zoboli, medaglia di
bronzo nella guer ra del
1915-18, appassionato di pit-
tura e docente di storia
dell’arte presso il liceo clas-
sico «L. A. Muratori». Fasci-
sta della prima ora, questi e-
ra rimasto a lungo in secon-
do piano, almeno fino all’as -
sunzione della direzione di
«Mutina» nel 1928. Nomina-
to membro del direttorio del
Fascio del capoluogo nel
1931, due anni dopo ne era di-
ventato fiduciario. A diffe-
renza del predecessore, il
modenese Zoboli – che per
questo, scrive Alberghi,
«può essere paragonato a Co-
simo Manni» – era poco auto-
ritario e aperto al dialogo, ra-
gione per cui «piacque subi-
to ai fascisti, anche a quelli
che da tempo si erano estra-
niati per protesta dalla vita
politica».

(Continua)



ECONOMIA
E-mail redazione@primapagina.mo.it DOMENICA 8 MAGGIO 2016

Vicina. Oltre le attese. Vicina. Oltre le attese.

Testata registrata presso il Tribunale 
di Modena il 21 febbraio 2012,

 numero 2079

Editore
P.E. PIACENTINI 
EDITORE SRL

Presidente
Simone Torrini

Amministratori
Giulio Piacentini

Stefano Piacentini

Direttore Responsabile

Giuseppe Leonelli

Redazione

Responsabile

Luca Gardinale

Sport - Servizi economia

Francesco Tomei

via Emilia Est, 60 - Modena

telefono: 059-4734979

fax: 059-5961442

redazione@primapagina.mo.it

Stampa

Rotopress International Srl

60025 Loreto (An), via Brecce

Tel. 071-7500739

Ag. Generale 

Gianluca Reggianini

via Emilia Est 1058/C - Modena

telefono: 059-281700

fax: 059-280666

amministrazione@pubblicitaeditoriale.it

P.E. Concessionaria 
pubblicitaria

RUBRICA- BANCHE E DINTORNI Una teoria anni ‘60 di nuovo attuale dopo il fallimento delle politiche convenzionali

Helicopter money, non solo provocazione

il Qe del popolo come ultima arma per la ripresa
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S
oldi caduti dal cielo sui
nostri conti correnti co-

me se piovesse?
I nostri portafogli si gon-

fieranno di banconote sen-
za lavorare e nemmeno ac-
quistare un “gratta e vin-
ci”?

Sembra la classica bouta-
de carnevalesca ed invece
c’è del vero. Addirittura lo
stesso Presidente della B-
CE Mario Draghi l’ha defi-
nita una proposta «interes-
sante».

Ma chi ci regalerebbe de-
naro e perché?

A regalarcelo sarebbero
le banche centrali. Il perché
nasce dal trovare nuove so-
luzioni di stimolo alle sem-
pre più asfittiche economie
europee, visti i fallimenti
delle classiche politiche
m o n e t a r i e.

Mettere soldi in tasca ai

cittadini perché li spenda-
no e alimentino i consumi;
semplice no?

Tanto più che questi soldi
possono essere “c re at i ” dal-
la BCE.

Il cosiddetto “Hel icop ter
money” non è una nuovissi-
ma idea; nasce nel 1969
d a ll ’economista Milton
Friedman, premio Nobel
all’economia nel 1976, libe-
rista convinto. Quindi una
ipotesi partorita quasi 50
anni fa e da un americano,
non da un europeo.

Si pensi che il presidente

della FED dal 2006 al 2014,
Bernanke, fu soprannomi-
nato ‘Helicopter Ben’ p er-
ché sostenne come tattica e-
strema per combattere la
deflazione proprio l’ipotesi
di Milton Friedman. Produ-
zione di moneta da parte
della Banca Centrale, “lan-
cio di moneta dall’elicotte-
ro ” e taglio netto delle tas-
s e.

L’immagine dell’e lico tte-
ro che scarica denaro con-
tante sulla folla è divenuta
il simbolo di questa ultima
ed estrema ipotesi.

Quella che fino ad oggi è
stata teoria da salotto, po-
trebbe divenire realtà.

Il grave livello di difficol-

tà che attanaglia l’ec on o-
mia del vecchio, stanco, ma-
lato continente europeo e la
brama di ricerca di soluzio-
ni miracolistiche.

La crescita stenta, la de-
flazione incalza, la tenuta
politica dell’Unione è in
dubbio, le politiche mone-
tarie non producono gli ef-
fetti sperati, l’emerg enza
del sistema è continua.

Ed a contornare uno sce-
nario finanziario eufemi-
sticamente complesso, non
pesano poco i conclamati
scetticismi europei di paesi

come la Grecia, la Gran
Bretagna e la Finlandia
che, per ragioni diverse, po-
trebbero uscire dal gruppo.
E quelli non conclamati di
tanti altri non più disposti
ad accettare aprioristica-
mente l’essere membro
UE.

La Banca Centrale Euro-
pea sta utilizzando i mezzi a
disposizione a più non pos-
so. E’ come una macchina
che per non essere doppiata
durante una gara, gira con-
tinuamente fuori giri col ri-
schio di grippare.

A marzo 2016 sono stati
presi provvedimenti di una
portata apparentemente ec-
cezionale che non hanno

prodotto gli effetti sperati.
I l p o t e n z i a m e n t o  d e l

quantitative easing da 60 a
80 miliardi al mese, l’azz e-
ramento del costo del dena-
ro, e i tassi negativi delle ri-
serve bancarie in eccesso
presso la BCE, in altri mo-
menti avrebbero fatto scat-
tare la molla di qualsiasi e-
conomia asfittica. Oggi no.
Queste manovre innovati-
ve nella misura ma conven-
zionali nella forma, non so-
no sufficienti a dare la scos-
sa, a fare girare un sistema
che necessita di liquidità

da spendere nei consumi.
L’inflazione a marzo 2016

si è attestata a zero e l’o b-
biettivo della BCE del 2% è
un miraggio, anche nel me-
dio termine. Deflazione e
recessione compongono un
cocktail micidiale contro lo
sviluppo delle economie e
le leve per spezzarlo ed in-
vertire la tendenza non so-
no più efficaci.

Misuriamo il PIL in deci-
mali, esaltandone o affos-
sandone ogni lieve varia-
zione come se la partita da
giocare fosse sui campi da
calcio e non sulla nostra
p e l l e.

E allora, in questo scena-
rio c’è chi ha pensato: «Ma

se anziché foraggiare le
banche, foraggiassimo di-
rettamente le famiglie e le
imprese, a parità di sforzo
economico?»

Una provocazione?
Mica tanto se lo stesso

Mario Draghi ha definito
l’ipotesi come «interessan-
te».

A n c h e  a l t r i  m e m b r i
dell’Eurotower non l’h a n-
no esclusa e priori, seppure
l’argomento non sia ancora
stato trattato ufficialmen-
t e.

La cinghia di trasmissio-

ne tra BCE, Banche, Impre-
se e Famiglie non è fluida.

Troppe energie si disper-
dono e troppo spesso la fina-
lità di finanziare l’e co no-
mia reale viene disattesa.

Con il Quantitative Ea-
sing si acquistano titoli dal-
le banche per 60/80 miliar-
di al mese; questa liquidità
dovrebbe essere dedicata al
mercato, cosa che non sem-
pre avviene o avviene par-
z i a l m e n t e.

Allora l’Elicottero Mone-
tario prevede di superare i
passaggi intermedi per ar-
rivare direttamente all’uti-
lizzatore finale, a patto che
diventi anche il consumato-
re finale.

Perché uno dei punti cri-
tici è proprio questo: la
maggiore liquidità in tasca
produrrebbe nuovi consu-
mi o minore indebitamen-
to?

I duemila euro che alcuni
economisti hanno ipotizza-
to, farebbero “girare l’e c o-
no mi a” o chiuderebbero
debiti con banche e stato?

L’obbiettivo da centrare è
proprio questo: spendere
per rilanciare i consumi.

L’Helicopter money è sta-
to definito il Quantitative
Easing del popolo.

Uno strumento ultra de-
mocratico che mette a di-
sposizione di tutti quella li-
quidità che il sistema finan-
ziario fatica a distribuire.

Ma sarebbe anche un si-
stema non selettivo e di-
spersivo di risorse.

C’è chi vede in questa ipo-
tetica, per il momento, ope-
razione il modo per “u m a-
n i z z a re ” il ruolo della BCE
e dei tecno burocrati euro-
pei, magari con l’intento di
placare gli scetticismi che
stanno dilagando a mac-
chia d’o l i o.

C’è chi la interpreta come
una inutile “mancia” of fer-
ta al popolo, fine a se stessa,
persino offensiva.

C’è chi è convinto della
spinta propulsiva che la li-
quidità produrrebbe nello
scaldare i mercati.

Di sicuro una certezza
c’è. Nessuno ha la verità in
tasca.

Dobbiamo essere consa-
pevoli di vivere un periodo
storico in cui affrontare
nuove “guer re” e c o n o m i-
che e finanziarie sapendo
che le nostre armi non sono
efficaci, sono desuete. E che
dobbiamo inventarne e te-
starne di nuove, forse ri-
schiose, forse inutili, ma
forse anche no.

(Nicola Rossi)

L’Elicottero Monetario prevede di superare
i passaggi intermedi per arrivare
direttamente all’utilizzatore finale,
a patto che diventi anche il consumatore
finale: ma si farebbro acquisti
(e dunque stimolo all’economia)
o si salderebbero debiti?

SOLDI DIRETTAMENTE SUL CONTO Una suggestiva immagine di Helicopter money (

«INTERESSANTE» Così Mario Draghi, presidente della Bce (a destra), ha definito l’idea

dell’Helicopter money. A fianco l’economista di matrice liberista Milton Friedman (Wikipedia)
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Vicina. Oltre le attese. Vicina. Oltre le attese.

CARPI L’incidente frontale è avvenuto poco prima delle 8 in via San Giacomo

Scooter contro auto, 16enne grave
Il ragazzo è ricoverato in terapia intensiva a Baggiovara
CARPI

P
aura ieri mattina a
Carpi, dove un ra-

gazzo di 16 anni è rima-
sto gravemente ferito do-
po essersi  scontrato,
mentre viaggiava a bor-
do del suo scooter, con

u n’auto. L’incidente è av-
venuto pochi minuti pri-
ma delle 8 in via San Gia-
como: per ragioni ancora

in corso di
a c c e r  t a-
m e n t o ,  i l
r a g  a z z o ,
che guida-
va un mo-
torino, si è
sc  ontr  ato
f r o  n t a l-
mente con
u n a  F i a t
Passat sul-
l a  q u a l e
viag giava
un 46enne

di Novellara, nel reggia-
n o.

Il 16enne, anche lui del
reggiano (di Rio Salice-
to) è stato sbalzato a ter-

ra, e le sue condizioni so-
no apparse subito molto
gravi. Sul posto sono
quindi intervenuti im-
mediatamente i soccorsi
del 118, insieme ai cara-
binieri e alla polizia mu-
nicipale dell’Unione Ter-
re d’A r g i n e.

Il ragazzo è stato quin-
di trasportato al Nuovo
ospedale Sant’Ag osti no
estense di Baggiovara e
ricoverato in terapia in-
tensiva: le sue condizioni
sono ancora gravi, ma il
16enne non è in pericolo
di vita.

LA VERTENZA I sindacati Sulpl e Uil-Fpl annunciano lo stop per tutti i turni previsti il 6 luglio

Municipale, sciopero nel giorno del live di Anastacia
«La riorganizzazione potrebbe provocare danni economici agli operatori»

SPAZIO GIOVANI Opportunità di lavoro e formazione nel vecchio continente

Un incontro per... muoversi in Europa
Saina: «Studiare all’estero è un’esperienza utile per tutta la vita»
MODENA

M
ercoledì prossimo,
alle 19, presso lo

Spazio Giovani Mac’è! di
via De Amicis a Carpi si
terrà un incontro intito-
lato ‘Muoversi in Euro-
pa’, dedicato ad esperien-
ze ed opportunità di for-
mazione, lavoro e mobili-
tà per i giovani nel vec-
chio continente. Un’o c c a-
sione per ragazze e ragaz-

zi per conoscere le diver-
se opportunità di lavoro,
stage e volontariato in
Europa e di confronto con
Barbara Finessi di Euro-
pe Direct del Comune di
Modena e con alcuni gio-
vani che hanno già fatto
esperienze all’estero. Sa-
rà inoltre un momento
per ricordare l’impor tan-
za dell’Unione Europea
nella settimana del 9
maggio, giorno in cui si

DONAZIONE Grazie al ricavato della festa di carnevale

Da ‘Bimbinfesta’ libri
e computer per le scuole
CARPI

L’
associazione Bim-
binfesta ha utiliz-

zato il ricavato della fe-
sta di carnevale svolta-
si in piazza Martiri il 21
febbraio scorso per ac-
quistare 28 computer
portatili per le scuole
dell’infanzia e prima-
rie cittadine e per rega-
lare libri
a i  n i d i
car pigia-
ni. I fondi
r a c c o l t i
p r o v e n-
gono dal-
la vendi-
t a  n e l l e
s  c  u o  l  e
d e i  b i-
g l i e t t i
della lot-
t e r i a  l e-
gata alla
festa e al
r i  c  avat o
dei punti
di ristoro
p re se  nt  i
quel giorno in piazza, e
gestiti da altre 14 asso-
ciazioni che hanno con-
tribuito anch’esse alla
riuscita della manife-
stazione, tor nata in
centro dopo dieci anni.

La cerimonia di con-
segna di computer e li-
bri si è svolta venerdì
pomeriggio nella sala

Podestà del Consiglio
comunale (nella foto)
alla presenza dell’a s-
sessore alla Scuola Ste-
fania Gasparini. L’a s-
sessore, nel suo breve
discorso di ringrazia-
m e n t o a i  m e m b r i
de ll’associazione, ha
manifestato il suo plau-
so nei confronti di gesti
come questi, che mo-

strano «come una co-
munità possa raffor-
zarsi nella consapevo-
lezza che i cittadini tut-
ti devono sentirsi par-
tecipi, collaborando
con l’ente locale e valo-
rizzando la scuola e il
suo ruolo per la cresci-
ta dei cittadini di do-
mani».

CARPI

E’
stato indetto per il

6 luglio prossimo,
giorno del concerto di A-
nastacia in piazza Marti-
ri, lo sciopero del perso-
nale della polizia munici-
pale dell’Unione Terre
d’Argine. Lo fanno sape-
re i sindacati Diccap-Sul-
pl e Uil-Fpl, ricordando,
tra le altre cose, che «la
riorganizzazione potreb-
be provocare danni eco-
nomici agli operatori, la
mancanza di tavoli tecni-
ci di confronto sui temi
del benessere organizza-
tivo e stress da lavoro

correlato, la non conside-
razione per le assegna-
zioni del personale nelle
territoriali, della dispo-
nibilità degli operatori
come criterio principale

anche in considerazione
di eventuali avvicina-
menti alla propria abita-
zione».

I sindacati denunciano
anche «il mancato rico-

noscimento dell’i n d e n n i-
tà di rischio e la mancata
verifica e messa in sicu-
rezza della sede di lavoro
anche nel rispetto dei
portatori di disabilità».

Nella nota congiunta, i
due sindacati parlano an-
che di «mancanza di chia-
rimenti sullo straordina-
rio festivo», di « non cor-
responsione dell’i n d e n-
nità di ordine pubblico in
occasione di eventi spor-
tivi e controlli congiunti
con altre forze dell’o rd i-
ne» e di «non equa distri-
buzione di turni/servizi
e straordinari».

?

LAVORI E via Fratelli Rosselli resterà chiusa domani dalle 8 alle 18

Corso Fanti, transito interrotto per 2 giorni
CARPI

D
omani, corso Fanti e via Fra-
telli Rosselli a Carpi resteran-

no chiuse al transito. In particolare
corso Fanti, nel tratto di fronte al
Vescovado (tra i numeri civici 7 e
13), sarà chiuso dalle ore 7 alle ore
19 (e lo stesso avverrà anche per la

giornata di martedì, dalle ore 7 alle
ore 13).

Deposito di una gru

Il tutto per consentire le opera-
zioni di deposito di una gru che
verrà poi montata nel cortile inter-
no dell’edificio. Verrà impedito il
passaggio anche sulla pista ci-

clo-pedonale e sotto i portici. I bus
di Arianna devieranno il loro per-
corso come avviene nei giorni di
m e rc at o.

Scavi sulla carreggiata

Via Fratelli Rosselli resterà chiu-
sa invece dalle ore 8 alle ore 18 della
giornata di domani, perché è neces-
sario effettuare lavori di scavo sul-
la carreggiata per realizzare un al-
lacciamento alla rete fognaria.

INCIDENTE Sul posto sono intervenuti il 118 e la municipale (foto di repertorio)

celebra la Festa dell’E u-
ro p a .

«Studio, formazione o
volontariato all'estero
consentono ai giovani ma
anche ai meno giovani di
acquisire nuove compe-
tenze e di conoscere ed
appre zzare le diverse
realtà culturali e lingui-
stiche dell'Unione Euro-
pea. I cittadini d’Europa -
spiega l’assessore alle Po-
litiche giovanili e alla

Cooperazione internazio-
nale del Comune di Carpi
Milena Saina - che vivono
in un mondo sempre più
interculturale in questo
modo potranno fare espe-
rienze che saranno utili
per tutta la vita e crescere
in autonomia e responsa-
bilità».

L’iniziativa è promossa
dall’assessorato alle Poli-
tiche giovanili e alla Coo-
perazione internazionale
del Comune di Carpi in
collaborazione con Euro-
pe direct del Comune di
Modena, Agenzia locale
E u ro d e s k .
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ACOF
Le onoranze funebri a Mirandola dal 1975
I valori della tradizione si rinnovano e i prezzi non cambiano.

via Statale Nord 41 lungo il viale del cimitero urbano

0535 222 77 · 339 87 67 111

Bassa

VERSO IL VOTO Si è presentata ieri la lista civica di centrodestra che sostiene Sandro Palazzi alle amministrative

«Finale ritornerà ad essere trasparente»
Giorgio Cavazzoli scende in campo per Forza Italia: «Saremo tra la gente»

FINALE

H a presentato la sua
c  a  n d  i  d  a t u  r  a

ne ll’ambito di una lista
che sostiene la candidatu-
ra di Sandro Palazzi come
sindaco di Finale. Scende
in campo Forza Italia con
Giorgio Cavazzoli al le
prossime elezioni di Fina-
le: «Il 5 giugno possiamo
cambiare» dicono insie-
me, presentando alla cit-
tadinanza il loro proget-
to. Che ha un focus pre-
ciso: la trasparenza. La
competenza che Cavazzo-
li metterà in campo ri-
guarda principalmente il
bilancio e la gestione am-
ministrativa: un ruolo
«tecnico», insomma, che
Forza Italia vuole valoriz-
z a re.

Verso il voto

Sandro Palazzi era pre-
sente,  ieri,  insieme a
Giorgio Cavazzoli e al
coordinatore provinciale
di Forza Italia Piergiulio
Giacobazzi nella sede e-
lettorale di piazza don Bo-
sco. L’obiettivo era quello
di presentare la lista civi-
ca di centrodestra che ap-
poggia Palazzi al voto del
5 giugno prossimo.

Il commento

«Sono i cittadini - ha
spiegato Cavazzoli -  a
chiedere con forza di es-
sere amministrati in ma-

niera pulita. Nel suo lavo-
ro in questi anni Sandro
Palazzi ha sempre cercato

trasparenza; una traspa-
renza, però, che in questa
ultima amministrazione

non c’è stata. L’o b i e t t ivo
di Forza Italia con questa
lista civica è quello di ri-

portare trasparenza». La
candidatura di Cavazzoli,
hanno spiegato i tre, «rap-

presenta l’impegno di
Forza Italia per Finale».
«Il partito mi ha chiesto
di candidarmi - aggiunge
Cavazzoli -, ma la mia pre-
senza é anche tecnica. Il
Comune di Finale presen-
ta un deficit importante e
il mio apporto sul profilo
gestionale potrebbe esse-
re d’aiuto al sindaco Pa-
lazzi e alla sua Giunta».
Forza Italia, insomma, ri-
parte da Finale: «Voglia-
mo essere forza politica
tra la gente, per la gente,
per la ricostruzione disat-
tesa e lenta che il Pd non
riesce a velocizzare e
snellire, nonostante il
presidente della Regione
Emilia Romagna sia un
modenese».

PRESENTAZIONE Due momenti della presentazione di Cavazzoli

VIDEO

MIRANDOLA Inaugurazione ieri mattina alla presenza del sindaco Benatti

Sisma, l’ex bocciodromo rinasce
e diventa una palestra: città in festa
MIRANDOLA

È stata inaugurata ieri a
Mirandola, la palestra

del centro sportivo, sociale
e polivalente (ex boccio-
dromo) di via Pietri 15.
Al l’iniziativa erano pre-
senti, tra gli altri, il sinda-
co di Mirandola Maino Be-
natti, il dirigente scolasti-
co Tiziano Mantovani, re-

sponsabili e dirigenti di
polisportive e società spor-
tive mirandolesi, oltre a
tanti bambini delle vicine
scuole elementari. La pale-
stra sarà intitolata a Pie-
tro Mennea.

Nel suo intervento il sin-
daco Benatti, oltre a rin-
graziare tutti i donatori
che hanno permesso il re-
cupero dell’ex bocciodro-

mo dopo il sisma del 2012,
ha fatto presente che a Mi-
randola ogni scuola avrà
una propria  palestra ,
« u n’opportunità impor-
tante per le attività didat-
tiche e la crescita dei ra-
gazzi». Il sindaco Benatti
ha anche anticipato che
dal 21 al 27 maggio si svol-
gerà a Mirandola la Setti-
mana dello Sport con tante

occasioni per avvicinare
studenti e cittadini all’at t i -
vità fisica.

La palestra è il primo
tassello che viene riconse-
gnato alla città di un edi-
ficio (l’ex bocciodromo)
che ha cambiato radical-
mente volto, recuperato
dopo un complesso inter-
vento di ripristino e ade-
guamento, costato circa
un milione 640 mila euro
dei quali 950 mila finanzia-
ti dal commissario straor-
dinario per la Ricostruzio-
ne e 688 mila dal Comune
di Mirandola, in gran par-
te (578 mila) provenienti
dalle donazioni dei priva-
ti.TAGLIO DEL NASTRO Un momento dell’inaugurazione

CAMPOSANTO - Denunciano ancora

una volta «il depotenziamento

dell’ospedale» e non ci stanno: i 5

Stelle di Mirandola e Camposanto

(con Nunzio Tinchelli e Giorgio Ca-

vazza) raccontano l’esito del per-

corso partecipativo sulla sanità nato

all’indomani del referendum miran-

dolese. «In un luogo emblematico

per il nome, Camposanto, si è chiu-

so il percorso partecipato e nel con-

tempo la storia di un grande o-

spedale - cominciano ironici i grillini

-. Volutamente non uno degli in-

contri pubblici si è mai tenuto a

Mirandola, una vera e propria presa

in giro. Nonostante tutto, da questo

percorso sono emerse e si con-

fermano le proposte costruttive per

l’ospedale che i cittadini chiedono

da anni, a gran voce e che ricon-

fermano in modo lampante la vo-

lontà referendaria di dicembre scor-

so: no al depotenziamento dell'ul-

timo presidio sanitario dell'area del

cratere. Non siamo cittadini di serie

B, abbiamo diritto a un ospedale,

ma non alle sole mura, vogliamo i

reparti, i medici, gli infermieri. Nei

progetti del Pd si parla solo di strut-

ture che rispondono ai bisogni di

lungodegenti e di medicina di base,

accanto a una privatizzazione stri-

sciante che continua e che sta por-

tando a un lento e progressivo spo-

polamento delle nostre zone».

CAMPOSANTO I grillini

«Una sanità

sempre meno

presente»
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MARANELLO La polizia municipale sta svolgendo incontri nelle scuole. Intensificati i controlli

Sicurezza in auto: bimbi al primo posto
Multato un papà che viaggiava coi figli seduti sul sedile anteriore
MARANELLO

U n papà multato perchè face-
va viaggiare i propri figli di

2 e 5 anni sul sedile anteriore; un
altro bambino salvo perchè, al
contrario, allacciato corretta-
mente sul suo seggiolino. Sono
diversi gli interventi della poli-
zia municipale di Maranello nei
giorni scorsi. Gli agenti hanno
infatti multato un automobilista
che, anziché assicurare corret-
tamente i propri figli, di 2 e 5 an-
ni, con gli adeguati sistemi di ri-
tenuta, viaggiava con i bambini
seduti sul sedile anteriore. Lo
stesso giorno, la municipale è in-
tervenuta per il rilievo di un in-
cidente stradale che ha visto

coinvolta la vettura di un altro
automobilista: sul mezzo, grave-
mente danneggiato nell’i mp at-
to, viaggiava anche un bambino,
che non ha subìto danni in quan-
to correttamente posizionato sul
sedile posteriore nell’ap p o s i t o
seggiolino con le cinture di sicu-
rezza. Due esempi, dunque, di
comportamenti di segno oppo-
sto alla guida, che indicano an-
cora una volta quanto sia fonda-
mentale l’attenzione ai sistemi
di sicurezza in auto, tema che la
polizia municipale di Maranello
sta affrontando proprio in que-
ste settimane in una serie di in-
contri sull’educazione stradale,
in collaborazione con Avap, nel-
le scuole materne e primarie.

MARANELLO Caccia all’auto pirata di Gorzano

Investe una ragazza e fugge
MARANELLO

N on ha riportato conseguenze gravi nello scontro,
ma adesso si cerca la macchina che l’ha colpita.

E’ stata investita venerdì sera una ragazza in via Van-
delli a Gorzano di Maranello. La Fiat Punto rossa che
l’ha urtata non si è fermata ed è fuggita. Nello scontro,
però, lo specchietto destro del mezzo si è staccato. L’i-
dentificazione di quest’auto pirata, dunque, potrebbe
essere facilitata: chiunque vedesse una Punto rossa
vecchio modello senza lo specchietto retrovisore de-
stro può quindi chiamare i vigili urbani o i carabi-
nieri che provvederanno a tutte le verifiche del ca-
s o.

CON L’AVAP Uno degli appuntamenti nelle scuole

SASSUOLO Da domani partono i lavori che dureranno due mesi

Nuovi tubi per acqua e gas
Intervento Hera in via Pretorio

OPPORTUNITA’ Pubblicato l’opuscolo che raccoglie le attività 2016 per i bambini

A Sassuolo l’estate è... con chi vuoi
L’assessore Savigni: «Offerta ampia per tante famiglie»
SASSUOLO

È stato pubblicato, sul si-
to del Comune, l’op u-

scolo “Una estate con chi
vuoi” che descrive il pro-
gramma dei centri estivi
2016, dei soggiorni e delle i-
niziative per bambini e ra-
g azzi.

«Il nostro obiettivo – a f-
ferma l’assessore alla Pub-
blica Istruzione del Comu-
ne di Sassuolo Maria Savi-
gni - è far conoscere alle fa-
miglie e ai loro ragazzi le
moltissime e variegate op-
portunità che il nostro ter-
ritorio offre per far vivere a
bambini e ragazzi espe-
rienze piacevoli, divertenti
e socialmente formative».
In questo opuscolo si potrà
trovare l’elenco delle attivi-
tà ludiche, aggregative e
sportive rivolte da enti e as-
sociazioni a quanti hanno
la necessità di usufruire di
servizi educativi e ricreati-
vi qualificati nel periodo di
interruzione delle attività

scolastiche. Per agevolare
le famiglie nell’i nd ivi du a-
zione del centro estivo che
più risponde alle proprie e-
sigenze, nell’opuscolo si
troveranno, oltre all’elenco
dei vari centri, soggiorni
ed iniziative che saranno
organizzati nel territorio
comunale, informazioni
sulle loro caratteristiche,

sedi, costi e modalità orga-
nizzative e periodo di iscri-
z i o n e.

«Da quest’anno - sottoli-
nea l’assessore Savigni -
per favorire l’ inte g razione
di bambini con disabilità
certificata presso i centri e-
stivi del territorio, abbia-
mo deciso di erogare agli
enti gestori che li accoglie-
ranno un contributo a so-
stegno del loro inserimen-
to. Per consentire agli orga-
nizzatori dei centri di pre-
sentare domanda di contri-
buto in tempo utile, le fami-
glie dei bambini diversa-
mente abili, residenti nel
Comune di Sassuolo, che
intendono iscriversi do-
vranno presentare doman-
da presso il centro scelto,
tra quelli indicati nell’opu-
scolo, entro il 19 maggio
prossimo. Non mi resta che
augurarvi quella che spe-
riamo sia un’estate spen-
sierata, restando a disposi-
zione per fornire qualsiasi
infor mazione».ISTRUZIONE Maria Savigni, assessore

SASSUOLO

C omincerà domani un con-
sistente intervento di mi-

glioramento delle reti idriche
e di distribuzione del gas in via
Pretorio, nel tratto che va da
via Resistenza a via della Pace
a Sassuolo. Nel complesso, le
attività dureranno circa 70

giorni e comporteranno un in-
vestimento, interamente a ca-
rico di Hera, pari a 135.000 eu-
ro. Si tratta di un’ope razi one
progettata e programmata in
stretto accordo con l’ammini -
strazione comunale e finaliz-

zata a garantire agli utenti un
servizio sempre più efficiente
e sicuro. Nell’ambito del pro-
getto, infatti, si prevede la so-
stituzione integrale delle con-
dotte che corrono sotto la stra-
da. Per quanto riguarda la di-
stribuzione dell’acqua, è pre-
visto anche il rinnovo di tutti
gli allacci collegati alla nuova

porzione di rete,
mentre per quanto
riguarda il gas ver-
rà installata, in al-
ternativa all’at tu a-
le rete in bassa pres-
sione, una nuova
tubatura da 20 cm di
diametro. A meno
di imprevisti, non
si verificheranno
interruzioni nella
fornitura dei servi-
zi senza il dovuto

preavviso, tuttavia il tratto di
strada interessato dai lavori
verrà a tratti chiuso al traffico
veicolare. Il passaggio dei
mezzi di soccorso e gli accessi
pedonali ai residenti saranno
comunque sempre garantiti.

SASSUOLO Con Mds

Le elementari

sulla pista

di atletica

SASSUOLO

S i sono svolte qualche
giorno fa le gare ( fo-

to) del progetto organiz-
zato per le classi di quin-
ta elementare delle scuo-
le Bellini, Vittorino e
Collodi di Sassuolo, un'i-
niziativa promossa dalla
società Mds Panaria-
group. Il progetto mira a
indirizzare i ragazzi a

praticare l'atletica legge-
ra. Per promuovere que-
sta iniziativa l'Mds ha
infatti organizzato di-
verse gare: i  ragazzi
hanno corso prima in
batterie, e poi hanno di-
sputato le finali. I ragaz-
zi hanno partecipato a
gare di velocità e di re-
sistenza, come i 500 me-
tri e il lancio del vor-
tex.

Formigine
e Kilkenny:

‘amici’
Si è tenuto ieri nella sala
consiliare del castello il
Consiglio comunale aper-
to per la firma del patto di
amicizia tra i comuni di
Formigine e Kilkenny (Ir-
landa). La cerimonia uf-
ficiale, aperta dall’esecu -
zione del coro Formigine-
se degli inni di Italia e Ir-
landa e dalla consegna
del gagliardetto di Formi-
gine al sindaco di Kilken-
ny da parte della classe
3G della scuola Don
Mazzoni di Corlo, giunge
appositamente alla vigilia
della Festa dell’Europa
(domani) e segue quella
che si è svolta a marzo
nella cittadina irlandese
in occasione delle cele-
brazioni del patrono na-
zionale Saint Patrick.
I due sindaci, Maria Costi
e Joe Malone, hanno ap-
posto l’autografo sui do-
cumenti che sanciscono il
patto di amicizia, col sot-
tofondo musicale del
gruppo irlandese The
Whiskers of Lichen.

GAS Una cabina di riduzione (repertorio)
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DISASTRO

A sinistra, un capannone

crollato nella scossa del 29

maggio 2012. A destra, il

consigliere Antonio Spica

della lista civica La Bastia

di Bastiglia

BASTIGLIA Duro intervento del consigliere civico Antonio Spica. «Non ci fidiamo di lui»

«Sisma, il neopresidente Ingv non è super partes:

chiedo le dimissioni immediate di Carlo Doglioni»
BASTIGLIA L’affondo di Gerardo Maffei sul bilancio

«Le tasse aumenteranno,
perchè Silvestri mente?»
BASTIGLIA

«P 
otrebbero almeno di-
re la verità». Il consi-

gliere di opposizione a Ba-
st ig li a Gerardo Maffei
confuta i dati di bilancio
forniti dall’ammini stra-
zione e sostiene con forza
che «le tasse aumenteran-
no, al contrario di quanto
dichiarato dall’am mi ni-
strazione Silvestri. L’Ir pef
dal 2017 salirà dallo 0.6 allo
0.8 percento e già questo
porterà ad un introito di
140mila euro. La Tari sali-
rà al 2,4%. Basterebbe dire
la verità invece di dichiara-

re che i tributi resteranno
fissi. Bastiglia poi dispone
di un tesoretto di 240mila
euro dal bilancio scorso: si
poteva usare quello per
ammortizzare gli aumen-
ti» chiude Maffei.

CASTELFRANCO Festa in bicicletta ieri mattina con la polizia municipale per la conclusione del progetto annuale

Una generazione più attenta con ‘I love strada sicura’
Prova pratica per i ragazzi delle scuole sulle carreggiate della città
CASTELFRANCO

S
i è concluso nel sole di
ieri mattina, in piazza

della Vittoria a Castel-
franco, il progetto ‘I love
strada sicura’: si è tratta-
to di un progetto che ha
visto impegnata la poli-

zia municipale della città
insieme alle scuole. Gli a-
genti hanno impartito ai
ragazzi, nel corso dell’a n-
no scolastico che si sta
concludendo, numerose
lezioni di ‘compor tamen-
to stradale’, e ieri in piaz-
za della Vittoria se ne so-

no raccolti i frutti.
Una prova pratica di bi-

cicletta, la presenza della
polizia stradale con una
delle sue Lamborghini in
dotazione a livello nazio-
nale e tanta allegria han-
no colorato la mattinata
dei ragazzi, che si sono ci-
mentati nella messa in
pratica di quello che han-
no ascoltato dalla muni-
cipale nel corso dell’a n-
n o.

Il commento

«I giovani - spiega l’a s-
sessore alla Sicurezza diSELFIE Il presentatore della giornata e addetto stampa di Castelfranco, Gian Paolo Maini, insieme ai ragazzi

Castelfranco Giovanni
Gargano - sono stati sud-
divisi in gruppi da dieci
persone e sono partiti, ac-
compagnati dai vigili, da
piazza della Vittoria da-
vanti al Comune, e hanno
dimostrato di sapersi
muovere. Il tutto si è uni-
to ad un discorso di pre-
venzione: hanno parteci-
pato anche i volontari

della Croce Blu di Castel-
franco, il 118 con un’a m-
bulanza istituzionale, au-
tisti e infermieri, la poli-
zia stradale con la Lam-
borghini, la Protezione
civile». Insomma, tutti
questi attori si sono fatti
conoscere e hanno cono-
sciuto i ragazzi: perchè è
anzitutto dall’incontro e
dalla conoscenza recipro-
ca che può crescere una
generazione più consape-
vole e più attenta. «Un
sentito ringraziamento -
chiude Gargano - alla
coordinatrice, nonché i-
spettrice della polizia
municipale, Maria Rosa
Sandoni e al gruppo di
tutti gli agenti che hanno
partecipato a questa for-
mazione, da lei coordina-
to, al comandante Cesare
Dinapoli e a Cristina Ro-
sti».

CASTELFRANCO Il segretario Pd Matteo Benuzzi dopo il primo incontro dell’osser vatorio

«Così facciamo vincere la legalità»
«L’obiettivo? Una mappatura del rischio urbano sul territorio»

GALLERY

Presenti anche

la Croce Blu,

la Protezione civile

e la polizia stradale

con una

delle sue Lamborghini

in dotazione

a livello nazionale

CASTELFRANCO

P
laude alla creazione
dell’Osservatorio del-

la legalità, il Pd di Castel-
franco, che con il segre-

tario Matteo Benuzzi
commenta la serata di ve-
nerdì che ha dato il via ai
lavori. «L’osservatorio, la
cui istituzione è stata
promossa anche dal grup-

po consiliare, è un altro
esempio dell'importante
e lungimirante lavoro
messo in atto dal Pd e
dall’amministrazione nel
campo della prevenzione

e della legalità. Un rin-
graziamento doveroso al
sindaco e alla Giunta per
l’ottimo risultato rag-
giunto. Un ringraziamen-
to anche per il fondamen-
tale impegno, l'apporto e
il supporto delle forze
d e l l’ordine e dei rappre-
sentanti della società ci-
vile che si sono fortemen-
te impegnati per la riusci-
ta del progetto. Le funzio-

ni principali dell'osserva-
torio - chiude Benuzzi -
sono quelle di proposta e
di iniziativa per favorire
la diffusione della cultu-
ra della legalità in ogni
sua forma e modalità; di
promozione di attività di
prevenzione; di monito-
raggio e di analisi del ter-
ritorio con stesura di una
mappa del rischio urba-
no».

BASTIGLIA

C
hiede le dimissioni
del nuovo presidente

dell'istituto di geofisica e
vulcanologia Carlo Do-
glioni, dopo uno scambio
di contatti e opinioni sul-
l'esposto che ha presenta-
t o. Antonio Spica, della
civica La Bastia di Basti-
glia, racconta gli ultimi
passi del suo lavoro, dopo
la presentazione di un e-
sposto di 400 pagine in cui
chiede lumi sulla rico-
struzione post terremoto.

«Ho sentito Doglioni –
comincia Spica – per au-
gurargli un buon lavoro
alla presidenza dell'istitu-
to e gli ho inoltrato il mio
esposto. Dopo poche ore il
dottor Doglioni mi ha ri-
sposto, ma quanto mi ha
detto mi ha lasciato l'ama-
ro in bocca». Spica spiega
che Doglioni «ha scritto

“Mi sono occupato e mi
occupo anche di precur-
sori sismici e ho studiato
ripetutamente quelli rela-
tivi agli eventi del maggio
2012 e purtroppo finora
non risulta nulla di real-
mente attendibile come
precursore. Dico purtrop-
po perchè siamo a caccia
di tutti i possibili segnali
premonitori. I geologi
della Regione Emilia Ro-
magna sono colleghi mol-
to bravi che da anni mo-
nitorano le falde di quella
zona, ma non hanno visto
nulla di significativo, ma-
gari lo avessero rilevato.
Inoltre, in merito alla
censura scientifica, non
so a cosa si riferisca per-
chè vi sono ormai centi-
naia di riviste scientifi-
che in tutto il mondo dove
in un modo o nell’a l t ro
qualunque ricercatore
con qualunque opinione

può pubblicare i propri
dati e modelli liberamen-
te. Su tutti gli aspetti le-
gati alla commissione
grandi rischi non sono in
grado di valutare dato
che non ne ho fatto parte,
ma se anche si fosse riu-
nita non avrebbe potuto
prevedere la  seconda
scossa».

Per Spica, però, «il pun-
to non riguarda la previ-
sione delle scosse. Il mio
atto legale verte sul fatto
che la commissione Gran-
di Rischi non si è riunita
per almeno due settimane
o non fu chiesto da chi di
dovere che si riunisse du-
rante la sequenza sismica
o quantomeno non ha ri-
lasciato, per tutto quel pe-
riodo, dichiarazioni ed
indicazioni alle autorità
locali. E ancora, parlo del
fatto che la commissione
Ichese si sia costituita di
contro con due anni di ri-
tardo rispetto alla se-
quenza sismica stessa. E
ancora, verte sulla sotto-
valutazione dei rischi pre
e post sisma e sulla map-
patura redatta proprio da
Ingv nel 2003 (allora pre-
s i d e n t e  e r a  E n z o B o-
s ch i ) » .

La conseguenza è chia-
ra: «Chiedo che Doglioni
si dimetta – chiude Spica
-: se la Grandi rischi si
fosse espressa subito do-
po il 20 maggio 2012, cit-
tadini e imprese non sa-
re bb e ro  r i m a s t e  a l l o
sbando. Troppe volte,
consultando la sua carrie-
ra passata, il dottor Do-
glioni non si è espresso:
non possiamo fidarci di
lui». Spica, infine, non
considera il neopresiden-

te Ingv «super partes: ha
organizzato un convegno
all'università La Sapien-
za a una settimana dal re-

ferendum sulle trivelle
quando ancora stava a-
spettando di essere nomi-
nato presidente Ingv. Cre-
do sia stato un gesto inop-
portuno, anche perchè
Do glioni  ha espresso
chiaramente la sua prefe-

renza per il voto referen-
dario. Avrebbe dovuto
semmai restare super
partes e professionalmen-
te abbracciare il mio e-
sposto, e forse prendersi
qualche ora di tempo in
più per leggerlo, nella ri-
cerca unanime della veri-
tà».

OPPOSIZIONE Gerardo Maffei

“

”

Se la Grandi rischi si
fosse espressa
subito dopo il 20
maggio 2012,
cittadini e imprese
non sarebbero
rimaste allo sbando

“

”

Ho allegato
nuovi documenti
all’esposto
che ho presentato
per fare luce
sulla ricostruzione
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IN BREVE

La ginnastica
spilambertese
vola ai nazionali
Il terzo e il quarto
week end di aprile
hanno segnato la fine
di un'impegnativa ses-
sione di gare per le
ginnaste e i ginnasti
spilambertesi. Ben 5
squadre sono state im-
pegnate in campo ga-
ra per la serie D. Tra
le tante rappresentati-
ve dell'Emilia Roma-
gna (ben 36 squadre)
le ragazze spilamber-
tesi hanno svolto u-
n'ottima prova. Quinta,
a soli 3 punti dalla pri-
ma e migliorando di
due posizioni rispetto
alla prima prova, la
squadra B composta
da: Abati, Cavedoni,
Rinaldi e Soli. Nona,
migliorando di una po-

sizione rispetto alla
prova scorsa, la squa-
dra A composta da:
Bonfigliuoli, Cervi, Fer-
ro, Rinauro e Ventu-
relli. Ventiduesima la
squadra C composta
da: Cuozzo, Grandi,
Lolli e Mattioli. Venti-
quattresima la squadra
E composta da: Ban-
dieri, Bertarelli, Di
Giorgio, Gubertini,
Passuti e Vezzali. Ven-
tisettesima la squadra
D composta da: Bel-
lesia, Occhionorelli,
Pancaldi, Ramponi e
Silvestr i.
Un grandissimo risul-
tato per la società che,
oltre ad essere quella
con più rappresentati-
ve in campo, ha anche
piazzato ben due
squadre nelle prime 10
posizioni.
Le ginnaste della po-
lisportiva spilamberte-
se si sono distinte an-
che la settimana suc-
cessiva. In gara: Ilenia
Bandieri, Melissa Ber-
tarelli, Veronica Cuoz-
zo, Giorgia Grandi,
Bianca Mattioli, Re-
becca Occhionorelli,
Sofia Passuti, Lisa
Ramponi, Chiara Vez-
zali. Arianna Silvestri è
oro al corpo libero e
bronzo a volteggio;
Chiara Pancaldi argen-
to al corpo libero e
Giorgia Bellesia bron-
zo a minitrampolino. In
terza categoria un set-
timo posto di Giulia
Bonfiglioli e un quarto
posto (pari merito con
la terza ma essendo
più giovane passa a
quarta) di Raissa Ri-
n a u r o.

MARANO Botta e risposta a suon di interrogazioni tra Virginio Leonelli e il sindaco Emilia Muratori

«Telecamere a Casona entro il 2017»
Ma l’opposizione tuona: «Troppo tempo, siamo esasperati»

FRAZIONE L’ingresso della frazione Casona di Marano

SAN CESARIO Sono 140 le firme raccolte per chiedere la realizzazione di un’opera attesa da dieci anni

«In bici fino a Spilamberto»: petizione ad Altolà
Piccinini: «Basterebbe riscuotere dai cavatori un’Imu più alta e si troverebbero i soldi»

VIGNOLA Splende il sole sulla ‘Fierucola delle trame sane’

Il tessile sostenibile è di casa
VIGNOLA - Una giornata di sole per raccontare la piccola filiera

del tessile. L'associazione “Il Gas vi cambia”, gruppo d'acquisto

solidale di Vignola e dintorni ha organizzato per tutta la

giornata di ieri la seconda edizione de "La Fierucola delle

trame sane" (foto). Un momento dedicato ad affrontare i temi

della sostenibilità sociale ed ambientale del settore del-

l'abbigliamento, per promuovere un consumo consapevole

anche nell’ambito del settore tessile. L'evento si è svolto nel

centro di Vignola, in via Bonesi dalle 10 alle 19 e ha offerto a

tutta la cittadinanza laboratori di sartoria, laboratori gratuiti per

bimbi e bimbe, conferenze, riunioni, dimostrazioni di tessitura

ed una piccola fiera del tessile etico con la possibilità di fare

uno spuntino equo-solidale ed un'aperitivo di chiusura con

prodotti biologici a chilometro zero. E visto il successo, già si

lavora alla prossima edizione.

Con Aut Aut

si celebra il cibo

‘della legalità’

CASTELVETRO

U n pranzo di legalità.
Il festival contro le

mafie, Aut Aut, tocca alle
12.30 di oggi il Comune di
Castelvetro per il grande
pranzo della legalità del-
le Terre di Castelli.

Sulle tavole del festi-
val, grazie alla disponi-
bilità di Overseas e Arci
Castelvetro, arrivano in-
fatti i piatti di cucina
Aut/Aut, i laboratori ri-
servati ai giovani under
30 con i prodotti e le ricet-
te delle cooperative Fun-
ky Tomato (Cancellara,
Potenza), Goel (Gioiosa
Jonica, Reggio Calabria)
e consorzio Libera Terra
Mediterraneo (San Giu-
seppe Jato, Palermo). Un
modo per affermare l’im -
portanza di vivere la pro-
pria comunità, di affer-
mare coesione sociale, di
riflettere in modo convi-
viale sull’importanza del
cibo che verrà cucinato.
Appuntamento oggi al
bocciodromo alle 12.30.

S ono 140 le firme rac-
colte ad Altolà per una

ciclabile che colleghi San
Cesario a Spilamberto. E
non sono poche, se si con-
sidera che la frazione con-
ta poco più di duecento a-
bitanti.

La denuncia

«Ad oggi - commenta la
capogruppo dei civici di
San Cesario, Sabina Pic-
cinini ( fo t o ) - solo un bre-
ve tratto di ciclabile è sta-
to realizzato. Quando ver-
rà completato il resto,
non è dato sapersi. Proba-
bilmente dovremo atten-
dere i tempi dei cavatori,
visto che la ciclabile è
u n’opera compensativa
d e l l e  e s c av a z i o n i d i
ghiaia presso Altolà, già
finanziata, insieme ad al-
tre ciclabili minori, per
un importo complessivo
di 610mila euro. Altra o-
pera compensativa è il ri-
facimento e la manuten-
zione della pericolosissi-
ma via Martiri Artioli, la
cui realizzazione spette-
rebbe ai cavatori per un
importo complessivo di
circa 205mila euro. Con
queste opere si vorrebbe
“c o m p e n s a re ” la frazione
dei pesanti impatti gene-
rati dalle attività estratti-
ve, traffico di mezzi pe-
santi, rischio di svaluta-

zione degli immobili, di
inquinamento delle falde.
In passato le abbiamo so-

stenute, ma da quando ab-
biamo scoperto che i ca-
vatori devono pagare l’I-

mu sui terreni di cava,
queste opere compensati-
ve barattate con la distru-
zione di un territorio
hanno iniziato a stufar-
ci».

La proposta

«Meglio sarebbe - vanno
avanti i civici - se l’a m m i-
nistrazione iniziasse a far
pagare un’Imu più “s e-
ria” sui terreni di cava e
realizzasse essa stessa,
con i suoi tempi e attra-
verso regolari gare d’ap -
palto, le proprie opere. Al-
tolà, con le sue palazzine
che si tolgono l’orizzonte
a vicenda, un parchetto,
un bar, una parrucchiera
e tanti, troppi, apparta-
menti invenduti, appare
un “non luogo”, frazione
più di Spilamberto che di

San Cesario. Cosa offre il
nostro Comune a questo
territorio, martoriato per
il profitto di pochi? La pe-
tizione per la ciclabile
San Cesario-Spilamberto
è forse la prima reazione
al saccheggio di un terri-
torio» chiude Piccinini.

Pianura

MARANO Venerdì sera un’automobile ha urtato una donna sulla Vignolese

Investita in centro, grave 83enne
L’anziana è ricoverata a Baggiovara. Sul posto la municipale
MARANO

È stata investita da un’a u t o m o b i l e,
è in gravi condizioni ma non in

pericolo di vita. Incidente venerdì se-
ra a Marano sulla fondovalle. Una
donna di 83 anni è stata infatti in-
vestita da un’automobile sulla Vi-
gnolese, nel tratto in cui l’arteria at-
traversa il centro. Complice la visi-
bilità ridotta, un mezzo l’ha urtata.

Sul momento le condizioni dell’a n-
ziana sono apparse molto gravi;
l’83enne è stata accompagnata all’o-
spedale di Baggiovara dove si trova
tuttora ricoverata. Non sarebbe, co-
munque, in pericolo di vita. Per ri-
levare l’incidente sono intervenuti i
vigili urbani dell’Unione Terre di Ca-
stelli cui adesso spetta il compito di
chiarirne con precisione la dinami-
ca.

MARANO

T elecamere in arrivo a
Casona di Marano, per

un potenziamento del siste-
ma, entro il 2017. «Ma saran-
no passati 9 anni dalla ri-
chiesta e sarà comunque
troppo tardi: i residenti sono
esasperati». Ecco, in sostan-
za, il botta e risposta a Mara-
no tra il sindaco Emilia Mu-
ratori e il consigliere di op-
posizione Virginio Leonelli.
Tutto è cominciato alla fine
di febbraio, con Leonelli che
ha presentato una interroga-
zione all’indomani «di una
raffica di furti in apparta-
mento e sulle automobili
nella frazione di Casona»
spiega il consigliere. In essa
si chiedeva lo stato delle cose
sul progetto di aumento del-
la videosorveglianza. Ed è di
pochi giorni fa la risposta
del sindaco Emilia Murato-
ri.

«Si presume - risponde il
primo cittadino - di realizza-
re il potenziamento del siste-
ma attualmente in corso en-
tro l’anno 2017. Infatti l'inter-
vento potrà essere effettuato

solo dopo la conclusione del
progetto di posa in opera del-
la fibra ottica, finanziato nel-
l'ambito dei patti territoriali
per la montagna, progetto
che riguarda i comuni di
Guiglia, Marano sul Panaro,
Montese e Zocca. In partico-
lare per Marano la zona inte-
ressata è appunto la località
di Casona». Sulle telecamere
nella zona del cimitero, il
sindaco aggiunge che «il pro-

getto in esame prevede 8 te-
lecamere, collegate alla cen-
trale operativa della polizia
municipale, da collocarsi
nell'area interna e nel piaz-
zale-parcheggio. La realizza-
zione delle installazioni av-
verrà nell'ambito dei lavori
di ristrutturazione/manu-
tenzione straordinarìa del
cimitero, previsti dal piano
degli investimenti per l'anno
2016 e finanziati nello stesso
anno. I lavori potranno esse-
re appaltati solo nei prossi-
mi mesi. In merito al tema
della sicurezza sul territo-
rio, è importante sottolinea-
re che continua l'impegno di
questa amministrazione al
fine di garantire la collabo-
razione tra le forze dell'ordi-
ne, collaborazione che non è
mai mancata in questi anni
ed in particolare negli ultimi
mesi» chiude il sindaco.

M a  l e  c o n s i d e r a z i o n i
dall’opposizione non sono di
fiducia: «Se le telecamere
verranno installate nel 2017,
saranno passati 9 anni dalle
promesse ai fatti. Troppi. I
residenti di Casona sono esa-
s p e r at i » .
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SERRAMAZZONI

H
a seguito i genitori e la
porta gli è caduta addos-

so. E’ questa la disavventura
avvenuta ieri a Serramazzoni
a un bimbo di nemmeno due
anni e che per fortuna non ha
avuto conseguenze grave. I ca-
rabinieri si sono occupati de-
gli accertamenti.

L’episodio è avvenuto in
mattinata in via Valle Olio,
nella periferia del paese, in lo-
calità Pradello. Secondo la pri-
ma ricostruzione dei fatti il
bimbo di un anno e mezzo sta-
va camminando dietro a un ge-
nitore che aveva probabilmen-

te aperto la porta-finestra che
si affaccia sul balconcino
quando, proprio al suo passag-
gio, l’infisso ha ceduto. Così,
a ll ’improviso. Franandogli
addosso non direttamente, per
fortuna, ma comunque abba-
stanza da ferirlo. Il piccolo è
stato trasportato d’urg enza
all’ospedale di Pavullo dove è
stato preso in
c a r i c o  d a i
medici che,
alla luce della
situazione e
de ll’età, si è
p e n s a t o  d i
trasferirlo al
Policlinico di

Modena (la struttura sanita-
ria della provincia dotata del
reparto pediatrico). L’op zione
è stata tuttavia archiviata per-
ché è stato riscontrato che il
nosocomio pavullese sarebbe
stato idoneo per le cure che sa-
rebbe stato necessario pre-
stargli.

All’esito degli accertamenti
i medici han-
no riscontra-
to sul piccolo
u n  t r a u m a
cranico non
commotivo e
lacerazioni a
b r a c c i a  e
gambe. Una

situazione seria, va da sé, che
impone che sul bimbo siano ef-
fettuati tutti gli accertamenti
sanitari necessari. Ma è evi-
dente che la pesante porta con
doppi vetri, se lo avesse schiac-
ciato, avrebbe potuto avere
conseguenze assai peggiori.

Sul caso, come si diceva in a-
pertura, sono al lavoro i cara-
binieri della compagnia di Pa-
vullo. I militari dell’Ar ma
hanno compiuto una verifica
nell’abitazione e hanno prov-
veduto a sequestrare la porta.
Il fatto a ogni modo sarebbe di
natura assolutamente acci-
dentale. Una fatalità che per
fortuna non è stata tragica.

SERRAMAZZONI Ieri mattina l’episodio in via Valle Olio. I carabinieri sequestrano l’infisso

Porta cade su un bimbo: ferito
Caduta in maniera fortuita sul piccolo di 1 anno: all’ospedale

Appennino
FANANO

I
migliori  mir t i l l i neri

d el l’Appennino modenese
racchiusi in un libro. E prima
ancora assaggiati dagli esper-
ti nelle varie declinazioni. As-
sume prestigio culturale e so-
prattutto enogastronomico la
bacca nostrana, al centro di un
progetto dell’editore modene-
se Artestampa.

Sta approdando nelle libre-
rie infatti L’armata del mirtil-
lo nero, il nuovo volume che
fonde nelle pagine di un libro
le eccellenze del nostro territo-
rio. Il volume racconta con te-
sti  e  foto i l  mir til lo  nero
d e l l’Appennino, specie autoc-
tona e non coltivabile, vero do-
no della natura. Il vac cini um
myrtillus L è conosciuto fin
da ll’antichità per le sue pro-
prietà: antiossidante tra i più
potenti, disinfettante, alleato
prezioso di vista e vasi sangui-
gni, è anche buonissimo da
mangiare. E alla luce di questo
è nato il testo, frutto di un am-
bizioso progetto di censimen-
to di tutti i luoghi dove è pos-
sibile assaggiare e acquistare
prodotti a base di mirtillo ne-
ro, raccolto a mano con metodi
antichi nel rispetto delle mera-
vigliose mirtillaie che confi-
nano con il cielo. E più di ses-

santa raccoglitori, trasforma-
tori e chef delle nostre monta-
gne accompagneranno in un
sorprendente viaggio dalle
confetture ai succhi, dai distil-
lati ai piatti gourmet, dalle ta-
gliatelle ai sorbetti, dai cosme-
tici ai medicinali, fino ai rilas-
santi bagni al mirtillo e al for-
midabile “miele di crinale”.

Ma non ci si ferma qui. Per-
ché in parallelo, di tutti questi
prodotti, è stata realizzata una
sorta di test: una prova che per
Modena, e non solo, è stata una
novità. In un noto ristorante di
Modena venerdì è andata in-
fatti in scena una degustazio-
ne comparativa di oltre 120 as-
saggi a base di mirtillo nero:

Andrea Grignaffini, Luca Bo-
nacini, Lelia Salimbeni, Stefa-
no Reggiani e Giuseppe de Bia-
si, insieme allo chef Stefano
Corghi, alla professoressa Ste-
fania Benvenuti del diparti-
mento di Chimica dell'Univer-
sità di Modena e Reggio Emi-
lia e all'editore Carlo Bonacini
hanno analizzato e provato i

prodotti della benefica bacca
nostrana (appunto quelli che
sono confluiti nel volume).
Tutti i prodotti a base di vacci -
nium myrtillus L, prima del
verdetto degli esperti degusta-
tori sono stati prelevati in fia-
lette sterili per poi essere ana-

lizzati dal dipartimen-
to di Chimica dell’Uni -
versità degli studi di
Modena e Reggio Emi-
lia. L’obietti era deter-
minare la percentuale
di “Antociani - ossia i
componenti nobili del
frutto selvatico che
promettono rimedi e
salute - presenti in o-
gni singolo prodotto. I
risultati delle verifi-
che di natura chimica
e i punteggi degli as-
saggi, verranno poi re-
si noti e premiati il 16
giugno alle 10.30, alla
Camera di commercio
di Modena. Quest’ini -

ziativa, organizzata da da Edi-
zioni Artestampa e dalla Con-
fraternita del Gnocco d'oro, è
promossa dal Comune di Fa-
nano che sostiene un compar-
to vitale e dinamico nell’e c o-
nomia della montagna attual-
mente in difficoltà anche per
la scarsa produzione dell’anno
s c o r s o.

PROVE A TAVOLA Sopra e a destra gli assaggi dei prodotti a base di mirtillo nero

dell’Appennino effettuati venerdì. Sotto il libro pubblicato dall’editore modenese Artestampa

ZOCCA Raid ieri notte: si tratta della stessa banda? Nei due locali portati via solo 100 euro e salami

Ladri a Monteombraro al ristorante e in macelleria

Danneggiate alcune auto, poi rubano una Punto

ZOCCA

F
urti e danneggiamenti.
Hanno causato non po-

chi disagi i malviventi che
ieri notte hanno colpito la
frazione zocchese di Mon-
teombraro. Indagano i ca-
r abinieri.

Il raid è avvenuto in piena
notte e i banditi, favoriti dal
buio, hanno innanzi tutto
puntato due attività com-
merciali distanti poche cen-
tinaia di metri l’una dall’al -
tra. Si tratta del ristorante
«King bar» di via Santulini
e di una macelleria. In en-
trambe le attività è stata
spaccata una finestra late-
rale e, una volta introdotti, i
criminali hanno razziato il
fondocassa di una cinquan-
tina di euro dal registratore
sul bancone. Un bottino li-
mitato, accompagnato al ri-

storante di alcuni generi a-
limentari - in sostanza sala-
mi - che sono stati presi dal-
la dispensa.

Ma i ladri non si sono fer-
mati qua. Perché hanno
danneggiato diverse mac-
chine parcheggiate nella
frazione, infrangendo i ve-
tri, con l’obiettivo di cerca-
re eventuali oggetti di valo-
re contenuti all’inter no.
Non avrebbero trovato nul-
la finché, in una delle auto,
hanno trovato le chiavi

FANANO Maxi degustazione con 120 test: ora le valutazioni. E nel volume il ‘viaggio’ nelle aziende

I mirtilli della montagna al vaglio degli assaggi
E sulla bacca nasce un libro con luoghi e prodotti

a l l’interno dell’a b it a c ol o .
Sono quindi fuggiti col mez-
zo, una Fiat Punto vecchio
modello di una dozzina di
anni fa. Infine sono spariti.

Sugli episodi indagano i
carabinieri della stazione
di Zocca e della compagnia
di Pavullo che, alla luce del-
la contingenza temporale e
della vicinanza degli obiet-
tivi, ipotizzano che a colpire
sia stata una unica banda.
E’ insomma caccia ai malvi-
venti che evidentemente co-

noscono la zona e che sono
stati abili a non farsi scopri-
re. Soltanto un cittadino in-
fatti è stato insospettito nel-
la notte da rumori inusuali
per l’orario e ha allertato il
112, ma quando i militari
sono arrivati sul posto non
c’era traccia dei malviven-
ti. E i vari casi sono stati sco-
perti al mattino, cioè ieri,
perché gli allarmi o non c’e-
rano o sono stati disattivati.
Privi del supporto di even-
tuali immagini di telecame-
re di video-sorveglianza -
non presenti nei locali visi-
tati e nella frazione - non è
escluso che gli  uomini
dell’Arma possano rintrac-
ciare tracce dei malviventi
sui luoghi dei colpi: residui
biologici, per esempio. Gli
accertamenti sono in corso.

Nella foto: una veduta del
centro di Monteombraro

ACCERTAMENTI Della vicenda si sono interessati i carabinieri pavullesi (foto d’archivio)

Ferita

Il bambino ha riportato

un trauma cranico non

commotivo e lacerazioni

a braccia e gambe
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MODENA

Informazioni 059 375050

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

CARPI

Informazioni 059 659342

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

CASTELFRANCO EMILIA

Informazioni 059 375050

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

CAVEZZO

Informazioni 848 800 328

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

FINALE EMILIA

Informazioni 848 800 328

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

FORMIGINE

Informazioni 059 558077

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

FRASSINORO

Informazioni 0536 309650

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00| sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

LAMA MOCOGNO

Informazioni 0536 44880

Apertura al pubblico sab e prefestivi: 

10.00-8.00 (8.00 del giorno successivo 

al festivo)

MIRANDOLA

Informazioni 848 800 328

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

MONTEFIORINO

Informazioni 0536 309500

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

MONTESE

Informazioni 059 982076

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

NONANTOLA

Informazioni 059 375050

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

PALAGANO

Informazioni 0536 309680

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

PAVULLO NEL FRIGNANO

Informazioni 0536 309720

Apertura al pubblico da lun a ven : 

20.00-8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 

(8.00 del giorno successivo al festivo)

PIEVEPELAGO

Informazioni 0536 309801

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

PRIGNANO SULLA SECCHIA

Informazioni 0536 874180

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

SASSUOLO

Informazioni 0536 874015

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

SERRAMAZZONI

Informazioni 0536 954255

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

SESTOLA

Informazioni 0536 62669

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

SPILAMBERTO

Informazioni 059 782732

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

VIGNOLA

Informazioni 059 7574740

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

ZOCCA

Informazioni 059 7574780

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

Farmacia Albareto (Albareto)

    Strada Albareto, 685 - 059-318334;

Farmacia Autodromo 

    Strada Formigina - 059-331382;

Farmacia B. V. Popolo

    Via Str. Naz.le Giardini, 30/32

    059-223877;

Farmacia B.V. della Salute

    Corso Canalchiaro, 127

    059-238319;

Farmacia Baggiovara Er. Giacobazzi

    Via Canalino, 54 - 059-223821;

Farmacia Bernasconi

    Corso Vittorio Emanuele II, 78

    059-210144;

Farmacia Borri Maria

    Via Giardini, 760 - 059-355454;

Farmacia Bruni

    Via Emilia Centro, 180 

    059-243359;

Farmacia Buon Pastore

    Via Conco, 32 - 059-300411;

Comunale Crocetta

    Via Ciro Menotti, 370 - 059-251452;

Comunale del Pozzo

    Via Emilia Est, 416 - 059-360091;

Comunale Giardini

    Via Giardini, 431/a - 059-353579;

Comunale Gramsci

    Via Gramsci, 45 - 059-311110;

Comunale i Portali

    Via dello Sport, 54 - 059-371181;

Comunale La Rotonda

    Via Casalegno, 39 - 059-441501;

Comunale Modena Est

    Via IX Gennaio 1950, 29

    059-282202;

Comunale Modena Ovest

    Via del Giglio, 19 - 059-821316;

Comunale Morane

    Via Morane, 274 - 059.300500;

Comunale Storchi

    Viale Storchi, 155 - 059.222238;

Comunale Vignolese

    Via Vignolese, 537 - 059-363330;

Comunale Villaggio Giardini

    Via Pasteur, 21 - 059-342040;

Farmacia Del Collegio

    Via Emilia Centro, 151

    059-222549;

Farmacia Della Bona P. e G. Snc

(San Damaso)

    Strada Vignolese, 1263

    059-469108;

Farmacia Grandemilia (Cittanova)

    Via Emilia Ovest, 1480

    059-848755;

Farmacia Madonna Pellegrina

    Via Bellinzona, 59/61 - 059-392732;

Farmacia Madonnina

    Via Tabacchi, 5 - 059-333153;

Farmacia Montegrappa 

    Via Costa Cesare, 60 - 059-331366;

Farmacia Quattro Ville

(Castelfranco - Lesignana)

    Via S. Onofrio, 107 - 059-827367;

Farmacia S. Agostino Dini M.

    Piazzale Erri - 059-216297;

Farmacia S. Antonio

    Viale Verdi, 161 - 059-221389;

Farmacia S. Omobono

    Via Emilia Centro, 167

    059-222872;

Farmacia San Faustino di Incerti G.

    Via Giardini, 236 - 059-351157;

Farmacia San Geminiano

    Viale Buon Pastore, 400

    059-305352;

Farmacia San Giorgio

    Via Manifattura Tabacchi, 79

    059-223827;

Farmacia San Giuseppe Dott.ssa

Pacchioni M.C. & C. Snc

    Via Castellaro, 25 - 059-243369;

Farmacia San Lazzaro Sas

    Largo Garibaldi Giuseppe, 18

    059-223736;

Farmacia San Marco

    Corso Duomo, 54 - 059-244421;

Farmacia San Martino (Portile)

    Via Chiossi Oreste, 12

    059-460185;

Farmacia San Paolo Sas

    Via Emilia Est, 799 - 059-360268;

Farmacia Santa Caterina Snc

    Viale Muratori Lodovico Antonio, 145

    059-239195;

Farmacia Santa Chiara

    Via Wiligelmo - 059-355722;

Farmacia Santa Filomena

    Corso Duomo, 4 - 059-223916;

Farmacia Sant’Elena

    Via Canaletto Sud, 123

    059.310488

Farmacia Scalabrini Sandro e C. Sas

(Cognento)

    Via Dei Traeri, 104 - 059-353006;

Farmacia Torrenova

    Via Nonantolana, 685/T

    059-254535

NUOVO OSPEDALE CIVILE S. AGOSTINO - ESTENSE DI MODENA

ANESTESIA, RIANIMAZIONE E TERAPIA ANTALGICA

Visita ai degenti da lun a dom: 18.30-19.30 

Sono ammesse due persone per degente

CARDIOLOGIA

Visita ai degenti da lun a dom: 8.00-9.00; 12.30-13.30; 18.15-19.15 

U.T.I.C da lun a dom: 12.30-13.30;18.15-19.15

CHIRURGIA GENERALE

Visita ai degenti da lun a dom: 6.30-8.15; 12.00-15.00; 18.00-21.00

CHIRURGIA VASCOLARE

Visita ai degenti da lun a dom: 7.00-8.00; 12.00-16.30; 18.15-20.00

ENDOCRINOLOGIA E MALATTIE DEL METABOLISMO

Visita ai degenti da lun a dom. 6.30-9.00;12.15-15.00;18.15-21.00

GERIATRIA

Visita ai degenti da lun a dom: 6.30-9.00; 12.20-15.00;18.20-20.30

LUNGODEGENZA POST ACUZIE

Visita ai degenti da lun a dom: 7.00-9.00; 12.15-15.00; 18.15-20.30

MEDICINA AD INDIRIZZO CARDIOVASCOLARE

Visita ai degenti da lun a dom: 7.00-9.00; 12.30-14.00; 18.30-20.00

MEDICINA D’URGENZA E PRONTO SOCCORSO

Visita ai degenti da lun a dom: 7.00-9.00; 12.15-15.00; 17.00-20.00

UTMI: 13.15-14.15; 18.30-19.30

MEDICINA INTERNA E GASTROENTEROLOGIA

Visita ai degenti da lun a dom: 6.30-9.00;12.30-14.00;18.30-21.30

MEDICINA AD INDIRIZZO METABOLICO / NUTRIZIONISTICO

Visita ai degenti da lun a dom: 6.30-9.00; 12.15-14.30; 18.15-21.00

MEDICINA RIABILITATIVA

Visita ai degenti da lun a dom: 7.00-9.00; 12.15-14.00; 18.15-21.00

NEUROCHIRURGIA

Visita ai degenti da lun a dom: 6.30-8.30; 12.00-14.00; 18.00-21.30

CLINICA NEUROLOGICA - STROKE UNIT

Visita ai degenti da lun a dom: 7.00-9.00;12.00-14.00;18.00-20.00

Stroke Unit : 12.00-14.00;18.00-20.00

NEURORADIOLOGIA

Apertura al pubblico lun, mer, ven: 10.00-13.00; gio: 10.00-16.00;

sab: 9.00-12.00

ORTOPEDIA

Visita ai degenti da lun a dom: 6.30-8.30; 12.15-16.00; 18.15-21.00

RIANIMAZIONE NEURORIANIMAZIONE

Visita ai degenti da lun a dom: 13.00-14.00

SERVIZIO PSICHIATRICO DI DIAGNOSI E CURA

Visita ai degenti da lun a sab: 13.30-14.30; 18.30-19.45;

dom e festivi: 10.30-11.30; 15.30-17.30

Pronto soccorso 118 
Carabinieri 112 
Questura  113 
Vigili del fuoco  115 
Guardia di Finanza  117 
Emergenza infanzia  114 
Telefono Azzurro  19696 
Soccorso ACI  803116 

SICUREZZA

Questura  059/410411 
Polizia Stradale 059/248911 
Polizia Municipale 059/20314 
Polizia Ferroviaria 059/222336
Polizia Modena Nord  059/222336
Sos Truffa 800 631316
Carabinieri  059/3166111
Vittime Reati 059/284109 

Guardie Giurate 059/209437
Giudice di Pace  059/2131996

SERVIZI

Provincia di Modena  059/209111 
Comune di Modena  059/20311 
Comune Informa  059/20312 
Anagrafe 059/2032077 
Movimenti Consumatori 059/343759 
Info Agroalimentare 059/2033486 
Sos turista 059/2032557 
Agenzia delle Entrate 059/8393111 
Cimitero San Cataldo 059/334103 
Pony Express 059/828111 
Centro Anziani 059/303320 
Oggetti Smarriti 059/2033247
Alcolisti Anonimi 333/4208029
Guasti Enel 803 500 

AMBIENTE

Servizio Clienti Hera 800 999500
S. Clienti Hera da cellulare  199 199500
Energia elettrica Hera 800 999010
Gas Hera 800 713666
Acqua e fognature Hera 800 713900
Teleriscaldamento Hera 800 713699
Centro Fauna Selvatica 339/8183676
Guardia Med. Veterinaria 059/311812 

SALUTE

Policlinico  059/4222111
Usl 16 centralino 059/435111 
Trasporto misericordia  059/332398 
Croce Rossa 059/222209 
Guardia Medica  059/375050 
Tribunale Malato 059/4222243
Tribunale Malato fax 059/4222225

. Lunedi 

Maranello (Pozza)

Modena

Montese 

Pievepelago

San Felice sul Panaro

. Martedi  

Bomporto (Sorbara)

Campogalliano

Castelfranco Emilia

Castelnuovo Rangone (Montale)

Frassinoro

Lama Mocogno

Novi di Modena

San Possidonio

Sassuolo

Soliera

Zocca

. Mercoledi 

Castelvetro di Modena

Cavezzo

Finale Emilia

Fiorano Modenese (Spezzano)

Guiglia

Maranello

Montecreto

Monte�orino

Novi di Modena (Rovereto)

Serramazzoni

Spilamberto

. Giovedi 

Bastiglia

Bomporto 

Camposanto

Carpi

Fiorano Modenese

Formigine (Magreta-Casinalbo)

Medolla

Nonantola

Polinago

Sestola

Vignola

. Venerdi 

Castelfranco Emilia

Concordia sulla Secchia

Finale Emilia (Massa Finalese)

Maranello (Gorzano)

San Cesario sul Panaro

San Felice sul Panaro 

Sassuolo

Savignano sul Panaro

. Sabato 

Carpi

Castelnuovo Rangone

Formigine

Guiglia

Marano sul Panaro

Mirandola

Pavullo nel Frignano

Ravarino

San Prospero

Soliera

. Domenica 

Cavezzo

Fanano

Fiumalbo

Guiglia

Palagano

Polinago

I MERCATI NUMERI UTILI

VISITE AI DEGENTI NUMERI UTILI SANITÀ FARMACIE DI MODENA

NEGOZIO: Via Bologna, 55 - MODENA - Tel. 059 350 038
in fondo a Via Fratelli Rosselli - nuova zona commerciale 

www.tondelli.it
SEGUICI SU FACEBOOK

Arredamenti

Letti in ferro battuto, letti imbottiti, materassi, reti a doghe, tendaggi, armadi, camerette, cucine. 

Proposte classiche e moderne in ogni misura.
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Municipio di Modena:
    www.comune.modena.it
Provincia di Modena:
    www.provincia.modena.it
Informazioni turistiche:
    turismo.comune.modena.it/it/
    canali-tematici/scopri-il-territorio
Informazioni Appennino:
    www.appenninomodenese.net/
    ar75/
Servizi biblioteche universitarie:
    www.biblioreggio.unimo.it
Istruzione a Modena:
    istruzione.comune.modena.it/
    istruzionemo/
Camera di commercio:
    www.mo.camcom.it/
Prefettura di Modena:
    www.prefetturamodena.it/
Poste italiane:
    www.poste.it
Regione Emilia Romagna:
    www.regione.emilia-romagna.it
Diocesi di Modena e Nonantola:
    www.modena.chiesacattolica.it
Servizi sanitari - ospedalieri:
    www.policlinico.mo.it/
Servizi Hera:
    www.gruppohera.it

8 maggio - Modena

LibriaMO 2016

La rassegna che porta in piazza gli Editori modenesi con le loro pubblicazioni 
e presenta al pubblico le ultime novità editoriali - In Piazza Grande
Dalle ore 09,00 alle 20,00 - Info e programma: www.libriamodena.it

8 maggio - Modena

Modena Bike Fest

Terza edizione della festa per gli appassionati della bicicletta
In centro storico, Piazza XX Settembre - Dalle ore 09,30; 
Info: www.modenabikefest.it

8 maggio - Carpi

Aperitivo al N.I.C. 

Aperitivo con ricco buffet dalle ore 18,00 - Presso “NIC - New Italian Cafè”
Via delle Magliaie 13; Info: tel. 349/6699060

8 maggio - Modena

Aperitivo & Musica

Ricco aperitivo & musica dalle 18,30; Live o Dj set dalle 20,00 - 21,00
Presso “Elio, illumina l’eccellenza”, Via Manifattura Tabacchi

8 maggio - Modena

Aperitivo & Buffet 

Ricco Buffet ad accompagnare l’orario dell’ aperitivo: cocktails, long drinks, 
vini rossi e bianchi italiani ed internazionali! Presso “Bar Mascagni” 
Panta Rei, Via Emilia Est 93 - Info: tel. 348/8095406

8 maggio - Modena

“Tremenda” - Adesso è domenica

Dj set con Robby Ruini dalle 19,30 fino a tarda notte - Apericena a buffet 
fino alle 21,30 - Cena a partire dalle ore 21,00 con 4 menù differenti 
Presso “Gilda Club”, Via Sallustio 65; Info: tel. 340/5939416

8 maggio - Modena

Happy Hour Birra

Sera happy hour con sconti sulle consumazioni di birra per tutta la serata
Presso “Sir Francis Drake Pub”, Viale Emilio Po’ 86/A

9 maggio - Modena

Aperitivo al Next Age 65

Dalle ore 18,00 alle 20,00 un fresco aperitivo con buffet
Presso “Next Age 65 Discobar”, Via Emilia Est 963

9 maggio - Modena

Revolucion Latina

Con El Chico dj e Vanessa Singer Vocalist
Balli con Esther & Richard, Presso “Frozen”
Strada Contrada 346 - Info: tel. 059/460860

10 maggio - Modena

Mercatino biologico Biopomposa

Mercatino settimanale di prodotti agricoli biologici - In Piazza Pomposa
Dalle ore 07,00 alle 14,00; Info: tel. 347/5632650

10 maggio - Modena

Parrucche Pazze

Dove il divertimento farà da padrone: con nuovi dj, nuovo show e nuovi boys
Presso “Frozen”, Strada Contrada 346; Info: tel. 059/460860

11 maggio - Modena

Mercato di libri e piccolo collezionismo

Il mercatino propone libri usati e da collezione, manifesti cinematografici, 
vecchie edizioni di giornalini, cartoline, santini e monete da collezione; 
In centro storico, Piazzetta Sant’Eufemia; Dalle ore 08,00 alle 18,00

Per informazioni: 840.151.152

Linea Modena - Sassuolo

Partenze da Modena:

Feriali: 6.00 - 6.30 - 7.00 - 7.30 - 8.00  

- 8.30 - 8.55 (bus) - 9.35 - 10.35 (bus) 

- 11.35 - 12.05 - 12.35 - 13.05 - 13.35 

- 14.05 - 14.35 - 15.35 - 16.35 - 17.05 - 

17.20 (bus) - 18.05 - 18.35 - 19.10 (bus) 

- 19.35 - 20.40 (bus)

Festivi: i treni non circolano nei giorni 

festivi

Partenze da Sassuolo:

Feriali: 6.09 - 6.44 - 7.09 - 7.44 - 8.09 - 

8.44 - 9.14 - 9.45 (bus) - 10.14 - 11.35 

(bus) - 12.14 - 12.49 - 13.14 - 13.49 -  

14.14 - 14.49 - 15.14 - 16.14 - 17.14 

- 17.49 - 18.15 (bus) - 18.49 - 19.14 - 

19.55 (bus) - 20.14 - 21.25 (bus)

Festivi: i treni non circolano nei giorni

festivi

Linea Vignola - Bologna

Partenze da Vignola:

Feriali: 6.07 - 6.46 - 7.48 - 8.48 - 9.48 

- 10.48 - 11.48 - 12.48 - 13.48 - 14.48 

- 15.48 - 16.48 - 17.48 - 18.48 - 19.48 - 

20.48 - 21.22 - 22.30 (bus)

Festivi: 7.48 - 10.48 - 13.48 - 16.48 -

20.48

Partenze da Bologna:

Feriali: 5.30 - 6.37 - 7.15 - 8.16 - 8.42 

- 9.16 - 10.16 - 10.42 - 11.16 - 12.16 - 

13.16 - 13.42 - 14.16 - 15.16 - 15.44 

- 16.16 - 17.16 - 18.16 - 19.16 - 20.16 

- 21.16 (bus)

Festivi: 6.37 - 9.16 - 12.16 - 15.16 - 

19.16

EVENTI A MODENA E PROVINCIA

1933 - Mohandas Gandhi inizia un di-
giuno di 21 giorni per protestare contro 
l’oppressione britannica in India
1936 - Benito Mussolini proclama la 
fondazione dell’Impero dal balcone di 
piazza Venezia a Roma
1942 - Seconda guerra mondiale: termi-
na la battaglia del Mar dei Coralli. È la 
prima volta nella storia della marina in 
cui due lotte combattono senza entrare 
in contatto visivo fra loro
1951 - Prima bomba a �ssione-fusione 
della storia che liberò un’energia di alcu-

ne centinaia di chilotoni
1972 - Guerra del Vietnam - Il presidente 
statunitense Richard M. Nixon annuncia 
il suo ordine di posizionare mine nei prin-
cipali porti Nordvietnamiti
1982 - Gilles Villeneuve muore in seguito 
ad un tragico incidente avvenuto durante 
le quali�che per il gran premio del Belgio 
di formula 1
2004 - Stoccolma: il prototipo di Pho-
enix, lo space shuttle europeo, effettua 
con successo il volo di prova, atterrando 
senza equipaggio

WEB UTILE

TRENI LOCALIACCADDE OGGI

AEROPORTO DI PARMA

Tel. 0521-9515

Voli per LONDRA

. dal 27 marzo al 29 ottobre

  partenze ore 11,20 (Ma, Gi, Sa)

Voli per TRAPANI

. dal 28 marzo al 29 ottobre

  partenze ore 21,40 (Lu, Ma, Sa)

AEROPORTO DI BOLOGNA

Tel. 051-6479615

Voli per BERLINO (Schonefeld)

. dal 27 marzo al 29 ottobre

  partenze ore 13,40 (Tutti i giorni)

Voli per FRANCOFORTE

. dal 29 marzo al 29 ottobre

  partenze ore 06,15 (Tutti i giorni)

. dal 27 marzo al 29 ottobre

  partenze ore 10,50 (Tutti i giorni)

Voli per LONDRA (Stansted)

. dal 27 marzo al 29 ottobre

  partenze ore 06,30 (Tutti i giorni)

Voli per MADRID

. dal 27 marzo al 29 ottobre

  partenze ore 17,05 (Tutti i giorni)

. dal 27 marzo al 29 ottobre

  partenze ore 18,50 (Tutti i giorni)

Voli per MONACO

. dal 27 marzo al 29 ottobre

  partenze ore 16,50 (Tutti i giorni)

Voli per PARIGI (Charles de Gaulle)

. dal 27 marzo al 29 ottobre

  partenze ore 07,00 (Tutti i giorni)

Voli per ROMA FIUMICINO

 . dal 1 aprile al 29 ottobre

  partenze ore 07,30 (Tutti i giorni)

. dal 27 marzo al 29 ottobre

  partenze ore 12,15 (Tutti i giorni)

AEROPORTI

Album fotografico
La spiaggia... Foto di Giorgio Manicardi del Circolo Fotografico Modenese.

IL SANTO

Sant’ Agazio
Soldato e martire

Sant’Agazio, centurione e martire, che nel rito latino è comme-
morato l’8 maggio, morì intorno al 304. Era un centurione cap-
padoce dell’esercito romano di stanza in Tracia, fu accusato dal 
tribuno Firmo e dal Proconsole Bibiano di essere cristiano e, 
dopo aspre torture e tormenti, fu decapitato a Bisanzio sotto 
Diocleziano e Massimiano. L’imperatore Costantino il Grande 

costruì una Chiesa-San-
tuario in suo onore alla 
Karìa di Costantinopoli, 
dove divenne anche Pa-
trono. Da almeno tredi-
ci secoli (iconoclastìa 
e introduzione del rito 
bizantino nella Diocesi 
di Squillace a seguito 
della soggezione della 
stessa al Patriarcato di 
Costantinopoli) è Pa-
trono della Città e della 
Diocesi di Squillace (ora 

dell’Arcidiocesi di Catanzaro-Squillace). Il corpo del Santo Mar-
tire è custodito e venerato in una monumentale Cappella della 
Cattedrale di Squillace, mentre un braccio venne portato dal 
Vescovo di Squillace, Marcello Sirleto, nel 1584 a Guardavalle, 
suo paese natale, dove è stato anche eletto come Patrono.Sue 
Reliquie risultano anche a Cuenca ed Avila in Spagna, prove-
nienti da Squillace. È venerato tra i Santi Ausiliatori in diverse 
parti dell’Europa centro-settentrionale. A Squillace si celebrano 
tuttora due Feste solennissime: una il 16 gennaio, detta della 
Traslazione o delle Ossa, che rievoca l’arrivo miracoloso al lido 
di Squillace delle Sante Reliquie, e l’altra il 7 maggio, giorno del 
Martirio del Santo a Bisanzio tramandato dai Menologi bizantini 
e mantenuto ininterrottamente a Squillace.

Ingredienti:

. 4 Fette di petto di pollo

. 4 Fette di prosciutto crudo

. 4 Foglie di salvia

. 125 ml di vino bianco

. Burro q.b.

. Sale q.b.

. Pepe q.b.

Numero di persone: 4

Note: Secondo piatto

Preparazione:

Prendete le fette di petto di pollo e adagiate su ciascuna una fettina di prosciutto crudo, dopo-

diché ponetevi sopra una foglia di salvia, precedentemente lavata, e fermate il tutto con uno 

stuzzicadenti di legno. Scaldate e fate sciogliere il burro in una padella abbastanza capiente 

da contenere comodamente tutti i saltimbocca e metteteli a rosolare con il lato farcito con il 

prosciutto e la salvia rivolto verso l’alto; coprite con il coperchio e fate cuocere per cinque-sei 

minuti. A questo punto togliete il coperchio, alzate leggermente la �amma e sfumate con il vino 

bianco, quindi lasciate evaporare l’alcool e proseguite la cottura senza il coperchio a fuoco viva-

ce per altri sei minuti circa, aggiustando di sale e pepe. Una volta ben coloriti, spegnete il fuoco 

e servite il saltimbocca caldi con un po’ del sughetto di cottura. Ricetta da www.gustissimo.it

LA RICETTA 
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SERIE B I gialli escono con un punto dalla bolgia dell’Arechi: zero rischi e partita sotto controllo

Modena indenne, traguardo più vicino
Campani e Latina dietro, ora sarebbe salvezza senza playout

SALERNITANA 0

MODENA 0

SALERNITANA (4-4-2): Terracciano;
Colombo, Bernardini, Empereur, Rossi;
Nalini (21' st Zito), Odjer (26' st Pe-
strin), Moro, Oikonomidis (15' st Gat-
to); Bus, Donnarumma. A disposizione
Strakosha, Tuia, Pollace, Prce, Ronal-
do, Tounkara. Allenatore Menichini“
MODENA (4-3-1-2): Manfredini; O-
suji, Gozzi, Marzorati, Rubin; Nardini,
Giorico, Bentivoglio; Belingheri (4' st
Mazzarani); Granoche, Luppi (34' st
Stanco). A disposizione Provedel, Al-
drovandi, Calapai, Popescu, Crecco,
Besea, Marchionni. Allenatore Bergo-
di“
Arbitro: Baracani di Firenze (Liberti-
ni-Goro)
Note: spettatori 22mila circa (di cui
170 da Modena). Espulso Giorico al 49’
st per doppia ammonizione. Ammoniti
Dos Santos, Nardini, Ricci, Balasa. An-
goli: 2-8. Recupero 2’ pt - 5’ st.

n SALERNO. La sfida salvezza
tra Salernitana e Modena,
quella che doveva decidere
tanto, in realtà, complici an-
che i pareggi delle dirette av-
versarie, decide poco e la-
scia tutto così com’è. Anche
se il ’così com’è’ vedrebbe il
Modena, nel caso in cui il
campionato finisse oggi, di-
rettamente salvo. Con il pa-
reggio di ieri sul difficile
campo della Salernitana il
Modena ha registrato il
quarto risultato utile conse-
cutivo. Allo stadio Arechi, la
gara finisce a reti inviolate
(e mai nemmeno seriamen-
te minacciate), con i gialli in
dieci (per l’espulsione per
doppia ammonizione di Gio-
rico negli ultimi minuti). Ri-
sultato che ci sta tutto, visto
il sostanziale equilibrio del-
le forze in campo. La confer-
ma viene anche dal possesso
palla: 51% per i gialli contro
il 49% per i padroni ci casa.
Equilibrio espresso sia nel
primo che nel secondo tem-
po, con un Modena che non
vince una partita che voleva
vincere, ma convince anco-
ra. E lo fa su un campo dif-
ficile, difficilissimo, di una
Salernitana con le medesi-
me ambizioni salvezza. Ma
il Modena conferma dal pri-
mo minuto le caratteristi-
che che Bergodi ha saputo
imprimere: compattezza, in
tutti i reparti, buona distri-
buzione in campo di una for-
mazione base ormai defini-
ta (con l’unica novità nel
4-3-1-2 titolare nel Belinghe-
ri sulla trequanti al posto di
Mazzarani) e con la capacità
di non lasciare spazio all’ini -
ziativa degli avversari. La
Salernitana parte forte ma il
Modena controlla e in parte
domina. Non a caso la prima
frazione di gioco si conclu-
derà senza alcun tiro signi-
ficativo in porta da parte dei
padroni di casa. A vantaggio
invece del Modena le occa-
sioni create. Due quelle im-

LE PAGELLE Gran prova del difensore

Gozzi dominatore
Luppi regge l’attacco

MANFREDINI 6: U-
na volta sola davve-

ro impegnato, con un tiro
che gestisce un po’ a fa-
tica. Per il resto, tranquil-
lità.

OSUJ 6: grande menta-
lità, che lo porta a com-
battere da subito e tenere
la fascia nelle due fasi,
senza particolari imba-
razzi.

GOZZI 7: domina la
partita a diversi livelli,
quello aereo con la testa,
quello terreno giocando
di anticipo.

M A R Z O R AT I  6 . 5 :
spalleggia Gozzi nel con-
trollare molto bene Don-
narumma e Bus. Tra-
smette sicurezza.

RUBIN 6: un liscio a fi-
ne primo tempo, per cui
però non paga dazio. Poi
anche lui gestisce bene.

NARDINI 6: encomia -
bile aiuto a chiunque ne
abbia bisogno dalle sue
parti, partendo da Osuji.
Prova anche a produrre
qualcosa davanti, ma la
tecnica non lo assiste.

GIORICO 6: partita di
maturità e solite geome-
trie, che permettono al
Modena di tenere spesso
il volante del match. Pec-
cato per l’espulsione che
toglierà la sua qualità al-
la squadra anti Pescara.

BENTIVOGLIO 6: in -
terpreta bene i ritmi non

eccelsi del match, cercan-
do di mettere ordine e
creare gioco.

BELINGHERI 6: nien -
te di eccezionale, ma an-
che lui contribuisce alla
partita solida del Mode-
na. Esce zoppicante (49’
Mazzar ani. Raffredda la
palla quando serve, pren-
de punizione quando ser-
ve. Fondamentale la sua
classe, lo sarà ancora di
più contro una squadra
come il Pescara.

GRANOCHE 6: lotta
tanto, anche se non trova i
tempi giusti per incidere.

LUPPI 6.5: nel primo
tempo l’attacco del Mode-
na è lui, con la corsa che
allunga la squadra nel
modo giusto e qualche
spunto pericoloso. Poi ca-
la. (34’ st Stanco sv)

(fra.tom.)

ESPULSO Daniele Giorico

LA SITUAZIONE Per Bergodi sette punti in sette gare

Record di risultati utili
Sabato col Pescara senza Giorico

portanti: al 27’con Luppi che
dopo avere vinto il contrasto
contrasto con Bernardini, si
gira e prova il diagonale che
si spegne al lato. Poco dopo

con la conclusione di te-
sta di Gozzi, su calcio d’an-
golo, ma con la palla che ar-
riva tra le braccia di Ter-
r a c c i a n o.

L’unica occasione per la
Salernitana nasce al 40’, su
contropiede, con Donna-
rumma che dopo avere per-
corso 30 metri serve in pro-
fondità Bus. Bravi però in
questo caso Rubin e Marzo-
rati a portarlo fuori dalla
traiettoria della porta. Il
suo tiro finisce di poco a la-
to. Lo stesso Rubin mette a
rischio il Modena quando
sbaglia la palla nella pro-
pria area di rigore e di fatto
la regala a Nalini

che non sfrutta a dovere,

gettando alto sopra la tra-
ve r s a .

Secondo tempo: L’e qu i-
librio continua ma Bergodi
è costretto a sostituire Be-
lingheri, vittima di una di-
storsione, con Mazzarani,
anticipando un cambio che
sarebbe arrivato.

Il Modena c’è e ci prova
anche se pecca sempre
nel l’ultimo passaggio. An-
che con Granoche che al 20’
su traversone dalla sinistra
sbaglia il colpo di testa e la
palla finisce fuori. Al 28' ci
prova Mazzarani

con il portiere avversario
che devia in angolo un tiro
nato dagli sviluppi di un
calcio d’angolo. Fatto sta
che le reti non sono mai mi-
nacciate seriamente. Tante
imprecisioni anche dalla
Salernitana di nuovo con

Bus che alla mezz’ora, dopo
un buon controllo su fallo
laterale, manca la porta.
Palla alta sulla traversa.
Bergodi prova la zampata
con le due punte alte. Fa u-
scire Luppi, il migliore nel
Modena, che davvero ha da-
to tutto, e fa entrare Stanco
che non riesce a carburare
in tempo. Nessuno, alla fi-
ne, sembra volere sfruttare
i 5 minuti di recupero con-
cessi. La paura di perdere
(forse alla base del secondo
fallo da giallo che costa l’e-
spulsione a Giorico), preva-
le forse sulla voglia di vin-
cere una partita che al di là
del pareggio avrebbe con-
dannato l’uno o l’altra. In-
vece nulla di fatto, con l’at -
tenzione ora tutta puntata
alla prossima in casa, saba-
to, contro il Pescara.

Q u a r t o  r i-
sultato uti-

le consecutivo
ed è record in
questa difficile
stagione per il
Modena, che ha
perso l’ul ti ma
partita a Chiava-
ri e poi ha i-
nanellato u-
na serie di
tre pareggi e una vittoria.
Cercherà di farla prosegui-
re nel match altrettanto de-
cisivo col Pescara (in lotta
per il miglior piazzamento

playoff) di sa-
bato prossimo
a l  B r a g l i a .
Non sarà del
match Daniele
Giorico, espul-
so ieri, mentre
sono da valu-
tare le condi-

z i o n i  d i
Be li ng he-
ri, uscito

zoppicante. Probabile lo
spostamento di Osuji a cen-
trocampo, con Bentivoglio
che a quel punto potrebbe
spostarsi in cabina di regìa.

ECLETTICO Willy Osuji può giocare anche mediano

Latina, pari a Crotone
Livorno quasi a picco
n 39ESIMA GIORNATA. B a-

ri-Cagliari 0-3, Avellino-Como 1-1,

Crotone-Latina 1-1, Livorno-Peru-

gia 1-1, Novara-Ascoli 2-0, Pro Ver-

celli-Trapani 1-1, Salernitana-Mo-

dena 0-0, Ternana-Cesena 1-1, Vi-

cenza-Entella 2-1. Oggi ore 17.30:

Pescara-Lanciano. Domani ore

20.30: Spezia-Brescia.

n CLASSIFICA. Crotone 79, Ca-

gliari 77, Trapani 67, Pescara 65,

Bari 65, Spezia 62, Novara 62, Ce-

sena 62, Virtus Entella 61, Brescia

54, Perugia 54, Avellino 49, Ternana

49, Vicenza 48, Ascoli 46, Pro Ver-

celli 43, Modena 42, Salernitana 42,

Latina 42, Lanciano 39, Livorno 38,

Como 30.

n PROSSIMO TURNO. Ve ner dì

20.30: Perugia-Pro Vercelli. Sabato

ore 15: Ascoli-Livorno, Brescia-Ba-

ri, Cagliari-Salernitana, Cesena-No-

vara, Latina-Vicenza, Modena-Pe-

scara, Trapani-Crotone, Entella-A-

vellino, Lanciano-Ternana. Dome-

nica 15 ore 17.30: Como-Spezia.

QUARTO RISULTATO UTILE CONSECUTIVO Per il Modena di Bergodi a Salerno. Sopra Granoche e sotto Luppi in azione (LegaserieB)
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IL TECNICO Plauso alla compattezza della squadra ma rammarico per le occasioni mancate

Bergodi soddisfatto a metà
«Sabato nessuna alternativa al giocare bene e vincere»

«P 
otevano raccoglie-
re qualcosa in più

se non avessimo sbagliato
soprattutto alla fine, in
alcune conclusioni, ma la
squadra ha dimostrato di
essere solida, capace di
non fare errori e non
commettere leggerezze. A
queto aggiungiamo il me-
rito di essere riusciti a
non concedere spazi agli
avversari. Per questo so-
no parzialmente soddi-
sfatto». E’ chiaro che Mi-
ster Bergodi, fino all’u l-
timo, o quasi, si era con-
vinto, guardando proprio
l’andamento della parti-
ta, che l’impresa era pos-
sibile ed alla portata di
mano. Magari grazie ad
episodi che, forse per im-
precisione (più volte lo
abbiamo visto sbraitare
in concomitanza con
quelle di Nardini ma non
solo), non sono arrivati.
«La squadra comunque
c’è e  c’è stata, da subito,
se consideriamo che la
prima occasione della Sa-
lernitana è arrivata oltre
la mezz’ora del primo
tempo. Anche se punta-
vamo alla vittoria siamo
riusciti a portare a casa
un punto importante. Po-
tevamo giocare meglio
ma era difficile farlo in
una partita difficile e su

POST GARA M a r zo ra t i

«Col Pescara sarà
tutt’altra cosa»

n S A L E R-

NO. «Col
Pes c ar a
sarà tut-
ta un’al -
t r a  c o-
sa». Lino
M a  r z o-
rati av-
verte e
c o nc e n-
tra l’a t-
t en z i on e
già sul
p r o s  s i-
m o,  a l-
tret tan to
d e c i s ivo
m  a t  c h
che il Mo-
dena do-
v r à  a f-
f ro n ta re,
os pita ndo
la squa-
d r a  d e l
c ap o c a n-
n  o  n  i e  r e
del campionato, Lapa-
dula. Contro cui il di-
fensore gialloblù si a-
spetta difficoltà diffe-
renti rispetto a quelle
che create ieri dalla Sa-
lernitana, «che ci ha
facilitato coi lanci lun-
ghi», dice Marzorati a
Trc. Autore di una pro-
va convincente, che se-
condo le sue parole si
spiega anche con una
diversa condizione
mentale. «La testa è li-
bera rispetto a due mesi
fa, quando giocavamo
più contratti. Ed io in
particolare mi sento
più tranquillo: Bergodi
ci ha dato più consa-

pevole z-
z a ,  i l
c  am bi  o
di alle-
n  a t  o r e
serve a
qu es to ».
M a  L i-
no, con
g  r a n d e
s t  i l  e ,
non di-
men tica
il prede-
c e s s o re
s  u l  l a
p a n ch i-

na giallo-
blù: «An-
che Cre-
s p o  h a
fatto un
bel lavo-
ro», ricor-
da, «se ci
salv iamo
vi ncia mo
tutti».

Prestazione convin-
cente nell’am b i en t e
«caldo» dell’A re ch i ,
con anche un po’ di
rammarico: «Peccato
non aver trovato la vit-
toria dopo una buona
prestazione», anche
perché il Modena ora
sarebbe sì salvo, «ma
non possiamo andare
avanti un punto alla
volta, dobbiamo mi-
gliorare». Nel nome di
un gioco davvero col-
lettivo: «Dobbiamo es-
sere bravi ad aiutarci
tutti, solo così possia-
mo salvarci, anche per-
ché può sempre suc-
cedere l’er rore».

“

”

Più consapevoli con
Bergodi, ma anche
Cespo ha fatto
un bel lavoro

POST GARA Pestrin della Salernitana

«Meriti al Modena, noi

non ci siamo accontentati»
n SALERNO. Veterano clas-
se ‘78, entrato nel finale
per provare ad alimentare
un assalto che però la Sa-
lernitana non è riuscita a
costruire. Manolo Pestrin,
a microfoni di Trc, respin-
ge l’ipotesi di una squadra
che nel finale potrebbere
essersi un po’ accontenta -
ta del punto.

«Non ci siamo acconten-
tati, fare calcoli non pota
da nessuna parte», affer-
ma, sottolineando che

«siamo rammaricati per
non essere riusciti a fare
la partita che abbiamo
preparato». «Ma», ricono-
sce, «bisogna dare merito
al Modena che ci ha creato
delle difficoltà».

Perla Salernitana, die-
tro negli scontri diretti,
situazione ancor più com-
plicata rispetto quella dei
gialli. «Ora dobbiamo an-
dare a Cagliari e fare più
punti possibili», taglia
corto Pestrin.

un campo difficile come
quello di Salerno. Ma
dobbiamo farlo sabato
perchè in casa, sabato,
contro il Pescara, dob-
biamo giocare bene e vin-
cere. La classifica? Con i
pareggi delle avversarie
la situazione non cambia
molto, ma noi dobbiamo
concentrarci solo su noi
stessi»

E per chiudere, una
considerazione sulla dop-

pia ammonizione ed alla
conseguente espulsione
di Giorico che contro il
Pescara non ci sarà: «Su
un fallo tattico così l’a m-
monizione ci poteva an-
che stare. Certo è un gio-
catore importante che
mancherà ma la squadra
ha dimostrato di sapere
sopperire anche all’a s-
senza di giocatori impor-
tanti. Troveremo la so-
luzione»

“

”

Senza Giorico?
Mancherà un
giocatore importante
ma la squadra ha
dimostrato di poter
sopperire e troveremo
la soluzione

IMPRONTA BERGODI Evidente la svolta impressa alla squadra dall’allenatore succeduto a Crespo

ASCOLTA

EL DIABLO Pablo Granoche dopo uno scontro con Empereur
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SERIE A - AL BRAGLIA Castori chiede l’impresa

C’è la Lazio, brivido salvezza

«Oggi più che mai spirito Carpi»
di GIANNI GALEOTTI

V ogliamo assolutamente
rimanere in A. Dopo

tutti i sacrifici fatti fino ad
ora, daremo tutto fino all'ul-
timo. E lo faremo con quello
che siamo: il Carpi che gioca
con lo spirito Carpi»

In sala stampa, al Cabassi,
l'atmosfera, che è poi quella
trasmessa nelle parole e nei
gesti di mister Castori, è se-
rena. Quiete prima della
tempesta in cui i biancorossi
saranno per forza di cose im-
mersi negli ultimi 180 mi-
nuti del campionato. Fonda-

mentali per decidere la per-
manenza o meno in serie A.
Una cosa è certa. Quella del
Braglia, oggi, contro la La-
zio, ultima gara in casa della
stagione, è fondamentale,
ma non ancora decisiva. Tut-
to dipenderà anche dai ri-
sultati delle altre, con atten-
zione puntata sul Palermo, a
pari punti in classifica, ma
in svantaggio rispetto alla
differenza reti, che giocherà
contestualmente sul campo
della Fiorentina. Ma i viola,
a differenza della Lazio che
ancora potrebbe ambire a
raggiungere Milan e Sassuo-
lo per un sesto posto che var-
rebbe l’Europa, non hanno
nulla da perdere e nemmeno

STADIO BRAGLIA - ORE 15

LAZIO

(4-3-3)

MARCHETTI
BASTA
BISEVAC
HOEDT
KONKO
PAROLO
BIGLIA
LULIC
CANDREVA,
KLOSE
FELIPE ANDERSON

Altri convocati

Guerrieri, Matosevic,
Patric, Mauricio,
Onazi, Cataldi,
Mauri, Milinkovic,
DjordJevic

ALLENATORE INZAGHI

CARPI

(4-4-1-1)

BELEC
LETIZIA
ROMAGNOLI
POLI
GAGLIOLO
PASCIUTI
CRIMI
BIANCO
DI GAUDIO
LOLLO
MBAKOGU

Altri convocati

Colombi, Sabelli, Zaccardo, Suagher
Daprelà
Porcari, Cofie
De Guzman, Fedele, Martinho
Verdi, Lasagna, Mancosu

ALLENATORE CASTORI

Arbitro Rocchi di Firenze (Di Fiore-Longo/Costanzo)
Diretta tv Sky Calcio 3 HD e Premium Calcio 2

Diretta Radio Modena 90
Prezzi da 3 a 130 euro

da conquistare. Motivazione
forte, tanto forte, quella del-
la Lazio, che renderà al Car-
pi l'impresa dei tre punti più
ardua. «Ma il clima è quello
giusto» afferma Castori. «Il
turn over applicato nelle ul-
time gare ci ha permesso di
arrivare alla fine nelle mi-
gliori condizioni fisiche, con
tutti i giocatori a disposizio-
ne ed in grado di garantire
prestazioni di alto livello
nelle ultime due partite de-
terminanti per la perma-

nenza in serie A. I tifosi ci
daranno un sostegno impor-
tante, ma tutto dipende da
noi». E sulle dichiarazioni di
Zamparini, no comment di
Castori, fedele alla linea
scelta dalla società, anche se
il mister puntualizza: «Il
Carpi è una società sana che
va avanti per propri meriti.
Non abbiamo mai ricevuto
sconti o regali, confidiamo
che accada lo stesso su tutti i
campi per la regolarità del
c a m p i o n at o » .

ASCOLTA

VOLATA SALVEZZA
in maiuscolo le gare in casa

     UDINESE 38 punti ATALANTA Carpi

   CARPI 35 punti Lazio UDINESE

     PALERMO 35 punti FIORENTINA Verona

    FROSINONE 31 punti Sassuolo NAPOLI          FF

                   

    

Un solo ballottaggio

Tifosi: anche oggi

curva a 3 euro

C astori conferma il
turn-over e ritor-

na di fatto alla forma-
zione titolare dell’u l-
tima in casa, contro
l’Empoli. Unico dubbio
oggi ruota intorno al
balottaggio Crimi-Co-
fie. Per il resto tutte
certezze, anche nel
pubblico di casa. Per
Carpi-Lazio, biglietti
venduti a quota 4.693
di cui quasi 2.000 in
curva Montagnani.
Merito anche della pro-
mozione dei biglietti a
3 euro per la curva
Montagnani, che pro-
segue anche oggi di-
rettamente alle bigliet-
terie dello stadio Bra-
glia.

TECNICO Fabrizio Castori

SERIE A Di Francesco prima del match di Frosinone con vista Europa

Sassuolo, vietato sbagliare

«La gara più importante»
di ANDREA MELLI

«Q uello che conta è l’at -
t e g g i a m e n t o  d i

squadra, l’approccio alla ga-
ra sarà fondamentale. Non
so se tutti se ne sono resi
conto, ma quella di domani è
la partita più importante
della stagione». Eusebio Di
Francesco, che presenta la
sfida del “M at u s a ”, sa bene
che dalla sfida in Ciociaria
passa grande parte del do-
mani neroverde. Di fronte, il
Frosinone all’u ltim issi ma
spiaggia. Se non vince sa-
rebbe B, e anche in caso di
successo (con eventuali vit-
torie sia di Carpi che di Pa-
lermo) potrebbe non basta-
re alla squadra di Roberto
Stellone. «Per una questio-
ne di classifica, il Frosinone
è una squadra che non è di-
sperata, ma quasi. Loro si
giocano tanto, sarà comun-
que l’ultima della stagione
davanti al proprio pubblico:
ci terranno a fare bella fi-
gura», spiega Eusebio che
sulla formazione, come al
solito, non tende troppo ad
addentrarsi. «Missiroli è
fuori da due mesi e soltanto
in questa settimana si è al-
lenato con il resto del grup-
po, mentre Defrel si è alle-
nato con maggiore continui-
tà rispetto a Simone». E a
livello di attaccanti, il tec-
nico neorverde parla anche
degli avversari, ossia Ciofa-
ni e Dionisi. «Hanno due at-
taccanti davanti che hanno
fatto diciotto gol, numero
che un’eventuale coppia di
nostri attaccanti non ha
raggiunto. Sta a significare
che creano situazioni di pe-
ricolo agli avversari, soprat-
tutto in casa; quando vanno
al cross sono molto bravi ad
attaccare la porta. Dovremo
– conclude Difra – ess ere
molto attenti e cercheremo
di tenerli più lontani pos-
sibile dalla nostra area».

STADIO MATUSA - ORE 15

SASSUOLO

(4-3-3)

CONSIGLI
VRSALJKO
CANNAVARO
ACERBI
PELUSO
PELLEGRINI
MAGNANELLI
DUNCAN
BERARDI
DEFREL
SANSONE
Altri convocati

Pomini, Pegolo
Adjapong, Gazzola,
Ferrini, Longhi, Missiroli
Broh, Politano
Trotta, Falcinelli
ALLENATORE DI FRANCESCO

FROSINONE

(4-4-2)

BARDI
CIOFANI M.
RUSSO
BLANCHARD
CRIVELLO
PAGANINI
FRARA
SAMMARCO
KRAGL
DIONISI
CIOFANI D.

Altri convocati

Leali, Zappino
Ajety, Pryima, Rosi
Frara, Gucher
Carlino, Longo
Tonev

ALLENATORE STELLONE

Arbitro Cervellera di Taranto (Dobosz-Soricaro/Giallatini)
Diretta tv Sky Calcio 4 HD

Diretta Radio Bruno

LA FORMAZIONE In difesa torna Peluso

Missiroli dalla panchina. Defrel c’è

P eluso al
r  i  e  n  t  r o

per la squali-
fica in luogo
di Longhi e
D e f r e l  p e r
F a  l c  i  n  e  l l  i  :
questi i due
p r o b  a b i l i
cambi di Eu-
sebio Di Fran-
cesco rispetto
al successo di
domenica scorsa sull’Hel -
las Verona. Al “M at u s a ”,
Eusebio non potrà invece
contare su Missiroli, al-
meno dal 1’ ma è possibile
che il reggino giochi uno
spezzone di partita più
corposo rispetto a quello
di sette giorni fa. Con

Consigli tra i
pal i ,  l inea
c l a s s i c a  a
quattro nella
quale Vrsal-
jko agirà a
destra, con
Cannavaro e
Acerbi a for-
mare la cop-
pia centrale.
In mediana,
capitan Ma-

gnanelli e ai suoi lati uno
tra Biondini e Pellegrini, -
il secondo favorito – e
Duncan. In avanti, Berar-
di a destra, Sansone a si-
nistra con Defrel (in foto)
che dovrebbe giocare con
la maschera protettiva.

(a.m)

Bologna

in dieci, Milan vince

e sale a+ 2

I l Milan passa a Bolo-
gna (1-0) con una rete di

Bacca su calcio di rigore
al 40esimo del primo tem-
po. Rossoblù (a cui è stato
annullato un gol nel fina-
le) in dieci dopo 12 minuti
per l’espulsione di Dia-
wara (doppio giallo).

Con questi tre punti, il
Milan si porta a +2 (a quo-
ta 57) sui neroverdi in
campo oggi. Ricordiamo
che il sesto posto, per cui
c’è in ballo anche la La-
zio, vale il preliminare di
Europa League solo se la
Juve vince la Coppa Ita-
lia.

CONCENTRATO Eusebio punta l’Europa League: il Sassuolo oggi deve vincere per tenere dietro il Milan
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VOLLEY SUPERLEGA Oggi alle 17.30 in un PalaPanini gremito Modena sfida in gara 3 Perugia. Maxischermo per i tifosi

Dhl, è arrivato il grande giorno
Con una vittoria sarà scudetto. Dopo 14 interminabili anni

SCHERMA Nel 53° Gran Premio Giovanissimi

Sassuolo brilla a Riccione
n R I CC I O N E . Si è svolto sulle pedane
del Play Hall di Riccione, il 53° Gran Premio
Giovanissimi ‘Kinde r+Sport’ di scherma.
Un turnover di 3200 atleti iscritti alla com-
petizione, che vale l’assegnazione dei titoli
italiani delle varie discipline. Quattro i fio-
rettisti scesi in campo per il Sassuolo
Scherma.
Spicca su tutti l’ottimo risultato nella cate-
goria Ragazzi di Samuele Panzani, 14° su
200 partecipanti. Panzani, fiorettista dotato
di una buona aggressività e determinazio-
ne, controlla molto bene la sua emotività,
riuscendo così, dopo aver disputato un ot-
timo girone, a vincere tutti gli assalti di e-
liminazione diretta e arrendendosi solo agli
ottavi di finale, al lucchese Andrea Guidotti,
classificatosi poi secondo alla fine della ga-
ra. L’ atleta, in costante crescita tecnica e
tattica, quest’anno si fregia anche del titolo
di Campione Regionale di fioretto.
Nella Categoria Allieve, la sassolese Ludo-
vica Bocedi, che subisce molto la pressio-
ne della gara, alterna momenti di grande
lucidità con altri di controproducente ner-
vosismo, riuscendo così a raggiungerà la
metà classifica a livello nazionale.
Infine da segnalare la partecipazione di Sa-
muele Raimondi e Gabriele Rispoli, rispet-
tivamente categoria Giovanissimi e Ma-
schietti, ancora alle loro prime esperienze
agonistiche e con ampi margini di migliora-
mento.
Soddisfatti i tecnici Luciana Galano e Ga-
briele Macchitelli, quest’ultimo da due anni

valido collaboratore del Sassuolo Scherma,

che invitano la comunità sassolese a pro-

vare questo meraviglioso sport, nella pale-

stra della Scuola Elementare ‘Collodi’ in via

Zanella a Sassuolo e ricordano inoltre che

presso il Palapaganelli, il 21 e 22 Maggio,

si terrà il Campionato Regionale Assoluto

alle 6 armi e la Festa della Scherma perché

il Sassuolo Scherma, alla Federazione ita-

liana Scherma

ATLETICA LEGGERA Il progetto della Mds

Lo sport per le scuole sassolesi

BOCCETTE SERIE A E C - I RISULTATI
Dopo i titoli provinciali individuali di 1.a, 2.a
e 3.a categoria vinti da Massimo Sala,
Massimo Valenti e Marco Campioli,
nell’ambito della kermesse “Il mese del
biliardo” assegnato anche l’individuale O-
ver 60.
Sul gradino più alto del podio Angelo Da-
menti (Unipol Circolo Costa Carpi), con
vice-campione Auro Gallesi (Circolo Ka-
leidos Poviglio).
Terzi ex-aequo Giorgio Ferro (Bar Bocc.S.I-
lario) e Valter Tagliaferri (Expocar Regina di
Cuori Scandiano).
A seguire, in campo per la disputa dei quarti
di finale del 47° torneo provinciale, le
squadre della serie C.
Primo match con Pallina Caffè Gattaglio RE
contro Caruso Tinteggi Bar Il Birillo Scan-
diano.
Parità a formazioni complete con vittorie
degli scandianesi Lumetti-Soncini, Mae-
stri-Caruso e dell’individuale Bertolini, bi-
lanciate dai portacolori cittadini Bertola-
ni-Montruccoli e gli individuali Marmiroli e
Giglioli. Accesso alla semifinale con l’in -
contro di spareggio a formazioni ridotte con
netto successo di Pallina Caffè grazie a
Marmiroli-Barigazzi e Luciano Lasagni.
A senso unico invece l’altra sfida per Bar
Manu Massenzatico, vittorie degli indivi-
duali Andrea Gualandri, Roberto Borziani,
Daniele Borziani e Boni-Cattani, e solo
punto della bandiera per Millionaire Cafè
Vezzano conquistato da Marziano Benas-
si-Croci.
Molto più equilibrato l’altro quarto tra
Pan.Veronesi Tex Master Novellara ed O-
rologio Rosso RE.
Punto decisivo conquistato dalla forma-
zione novellarese con Capiluppi-Raggi pre-
ceduto dalle vittorie dei compagni di squa-
dra Franceschini-Gabbi, Luigi Lombardini e
Giorgio Cilia.
Per Orologio Rosso prestazioni vincenti di
Paolo Tomasello e Mellone-Morganti.
Ultimo quarto con la sfida tra Bar Bocc.S.I-
lario e Galloni & Mattioli Gatto Azzurro RE.
Partita incerta terminata con un salomonico
pareggio.
Vittorie di Acerbi-Mussi, Ricci-Serventi e
Graziano Giuliani per i santilariesi, e tutto
rinviato al match di spareggio con i successi
degli avversari Luciano Tosi, Daniele Ca-
prari e Menozzi- Morelli.
Conquista l’ingresso in semifinale Mattioli &
Galloni allo sprint con le vittorie di Me-
nozzi-Morelli e Caprari-Rabitti, per Bar Boc-
ciodromo prestazione vincente solo di Ciro
Balzano.
Dopo i quarti di serie C è stata la volta delle
quattro formazioni di serie A per la disputa
delle semifinali.
Lubrochimica Tex Master Novellara, dopo
l’exploit nei quarti che l’ha vista estro-
mettere Caffè La Rocca, vincitrice della
regular season, nulla può contro Romei Bar
Il Portico Castelnovomonti, con punto della
bandiera grazie a Laura Pamfuli-Lusetti.
Per i castelnovesi netti successi di Davide
Giampellegrini, Jacopo Marastoni e Bru-
ni-Rossi.
Nell’altra semifinale in campo i campioni in
carica di Ricreativo Tex Master Novellara
contro i vice-campioni di Ed.Monti Camo
Maris La Cantonese, la finalissima dello
scorso campionato.
Come prevedibile match equilibrato con i
campioni di Ricreativo in difficoltà, che
riescono comunque a conquistare il pa-
reggio rinviando l’accesso alla finalissima
nell’incontro di spareggio a formazioni ri-
dotte.
Stefano Bussei, Nardo Sala-Verzellesi,
Glauco Bacchilega impattano i punti degli
avversari Iaccarino-Turchi, Fabrizio Ghelfi,
Maurizio Zoffoli.
Dopo lo scampato pericolo dell’elimina -
zione, i campioni in carica conquistano la
finalissima per merito di Stefano Bussei e
Beneventi-Braglia.
Purtroppo il mondo boccettistico reggiano
aveva iniziato la settimana piangendo la
prematura scomparsa di Mauro Ariotti, gio-
catore e grande appassionato da tutti ri-
cordato per la sua serietà e correttezza.
Il Comitato Provinciale F.I.Bi.S. esprime le
più sentite condoglianze ai famigliari.

n SERIE A . Classifica regular season
Caffè La Rocca Tex Master Novellara 82, Ri-
creativo Tex Master Novellara 79, Ed.Monti
Camo Maris La Cantonese 72, Romei Bar Il
Portico Castelnovomonti 70, Metal P di Pel-
legrini Bar Sport Vezzano 64, Pizzeria Coral-
loTex Master Novellara 58, Unipol Circolo
Costa Carpi 57, Expocar Regina di Cuori

Scandiano 55, Lubrochimica Tex Master

Novellara 49, Color Due Tex Master Novella-

ra 41, Borghi Viaggi Bar Il Portico Castelno-

vomonti 33

Play off

Risultati partite Semifinali.

Ricreativo Tex Master Novellara-Ed.Monti

Camo Maris La Cantonese 3-3, spareggio

vinto da Ricreativo Tex Master Novellara

2-0, Lubrochimica Tex Master Novella-

ra-Romei Bar Il Portico Castelnovomonti

1-4

n SERIE C . Classifica regular season

Girone A

Pallina Caffè Bar Gattaglio RE 112, Galloni &

Mattioli Gatto Azzurro RE 104, Millionaire

Cafè Vezzano 101, Orologio Rosso RE 95,

Caruso Tinteggi Bar Il Birillo Scandiano 90,

Bocciodromo S.Ilario d'Enza 89, Bar Coviolo

RE 87, www.Ceramiche Sassuolo.it Buco-

Magico 82, Bar Skiply 1 Felina 78, Birr.Rist.Il

Tempio del Luppolo S.Polo 65, Ricreativo B

Bar Sport Vezzano 56, A.S.D .Bar Jolly Ca'

de' Caroli 54, Orologio Blu RE 53, Bar Skiply

2 Felina26

Girone B

Panificio Veronesi Tex Master Novellara 93,

Bar Manu Massenzatico 87, Circolo Kalei-

dos Poviglio 86, Casarini Lamiere La Canto-

nese 80, Circolo Graziosi Carpi 79, Bar Acli

Massenzatico 69, Cafè Teatro Boretto 67,

Circolo Il Quartiere Fosdondo 66, A.Esse

Service Tex Master Novellara 65, Carpente-

ria Lugli La Cantonese 64, Fornaciari C.T.L.

Bagnolo 63, Bar Rondò RE 62, C. S. Olimpia

Gualtieri 55

Play off

Risultati partite Quarti di finale

Pallina Caffè Bar Gattaglio RE-Caruso Tin-

teggi Bar Il Birillo Scandiano 3-3, spareggio

vinto da Pallina Caffè Bar Gattaglio RE 2-0,

Bar Manu Massenzatico-Millionaire Cafè

Vezzano 4-1, Orologio Rosso RE-Panificio

Veronesi Tex Master Novellara 2-4, Boccio-

dromo S.Ilario d'Enza-Galloni & Mattioli Gat-

to Azzurro RE 3-3, spareggio vinto da Galloni

& Mattioli Gatto Azzurro RE 2-1

Classifica campionato provinciale indivi-

duale

1.a categoria : 1) Massimo Sala 2) Carlo

Sandrini 3/4) Claudio Gualandri, Gabriele

Catellani 5/10) Luca Beneventi, Roberto Pi-

notti, Daniele Davioli, Claudio Sala, Stefano

Bussei, Alan Braglia

2.a categoria : 1) Massimo Valenti 2) Paolo

Fontana 3/4) Mario Esposito, Luca Costi 5/8)

Pietro Nasi,

Cristial Pelgreffi, Fiorenzo Formentini, Vil-

mer Pezzi

3.a categoria : 1) Marco Campioli 2) Giuliano

Gherli 3/4) Manuel Rosato, Claudio Genitoni

5/8) Marco Benassi, Cristian Ceccarelli, Lui-

gi Landi, Giovanni Lusetti

Classifiche individuali ed a coppie al termine

della regular season, medaglia d'oro

Serie A : Luca Beneventi (Ricreativo Tex Ma-

ster Novellara) (16/20), Franco Baraldi-Ste-

fano Zanfi (Ricreativo Tex Master Novellara)

(14/20),

Serie B : Yuri Gennari (Millionaire Cafè Vez-

zano) (19/24), Loris Orlandi-Cristian Pel-

greffi (N.S.C. La Cantonese) (18/24)

Serie C

Girone A : Paolo Tomasello (Orologio Rosso

RE) (22/26), Adriano Casali-Sergio Spadoni

(Pallina Caffè Gattaglio RE) (21/25),

Girone B : Luigi Lombardini (Pan.Veronesi

Tex Master Novellara) (19/24), Ivan Ferrari

(Casarini La Cantonese) (19/24), Italo Iot-

ti-Bruno Lugari (Fornaciari CTL Bagnolo)

(19/24)

n CA LE ND AR IO . Martedì 10 gironi eli-

minatori Coppa campioni singolo. Mercoledì

11 semifinali campionato prov. a squadre

serie C. Giovedì 12 gironi eliminatori Coppa

Campioni singolo. Venerdì 13 finale cam-

pionato provinciale a squadre serie A. Lune-

dì 16 finale campionato prov.le a squadre

serie B Martedì 17 finale Coppa Campioni

singolo. Mercoledì 18 finale camp.prov.le a

squadre serie C Giovedì 19 e Venerdì 20 e-

liminatorie camp.provinciale Biathlon. Lu-

nedì 23 finali camp. Biathlon Martedì 24 e

M e r c o l e d ì  2 5  g i r o n i  e l i m i n a t o r i

camp.prov.le individuale goriziana. Venerdì

27 Finali campionato provinciale goriziana.

Mercoledì 1 giugno Premiazioni presso il

Circolo Orologio Reggio Emilia

n SASSUOLO. Si sono svolte le ga-
re del progetto organizzato per le clas-
si di quinte elementare delle scuole
Bellini, Vittorino e Collodi di Sassuolo,
un'iniziativa promossa dalla società
Mds Panariagroup.
Il progetto mira a indirizzare i ragazzi a
praticare l'atletica leggera. Per pro-
muovere questa iniziativa l'Mds ha in-
fatti organizzato diverse gare: i ragazzi
hanno corso prima in batterie, e poi

hanno disputato le finali.

I ragazzi hanno partecipato a gare di

velocità, di resistenza, cioè i 500 m e il

lancio del vortex.

Le gare si sono svolte nella pista che

si sta provando ad allestire, e di cui,

ormai da anni, si attende il permesso

per la costruzione da parte del Comu-

ne di Sassuolo, sempre attento a que-

ste manifestazioni. (g.b.)

E’
il grande giorno della

Dhl. In un PalaPanini e-
saurito da alcuni giorni (sa-
rebbero serviti almeno altri
tremila, forse quattromila bi-
glietti ma chi starà fuori po-
trà vedere la diretta nel maxi-
schermo “Pa l a z z o ”), Modena
cercherà di conquistare lo
scudetto dopo 14 lunghissimi
anni.

I gialloblù sono sul 2-0 nel
quartier generale di una com-
battiva Sir Safety Conad Pe-
rugia e oggi, alle 17.30, punte-
ranno ad alzare il tanto atteso
tricolore in casa nel primo
match ball Scudetto al Pala-
Panini con diretta televisiva
prevista su Rai Sport 1.

Il “killer instinct” d el la
DHL Modena ha colpito an-
che di fronte alla grande pre-
stazione sfornata dai padroni
di casa al PalaEvangelisti di
Perugia. Il sestetto emiliano,
ora più che mai, è padrone del
proprio destino per cercare di
riconsegnare il Tricolore alla
città della Ghirlandina che at-
tende dal 2002 (vittoria in Ga-
ra 4 contro la Sisley Treviso).
Dopo lo Scudetto solo sfiorato
lo scorso anno nella serie con
Trento, gli uomini di Angelo
Lorenzetti sono a un passo
dal sogno con tre gare a dispo-
sizione, di cui due in casa, per
fare incetta dei titoli naziona-
li. La seconda forza della Re-
gular Season si giocherà la
prima chance nel tempio del

volley modenese di fronte al
muro umano dei propri soste-
nitori. Un fattore chiave che
ha già fatto la differenza nel
secco 3-0 in Gara 1. Tutt’altra
storia il secondo atto della sfi-
da con i campioni di Coppa I-
talia costretti a inseguire per
ben due volte nell’arco della
serata, ma lucidi nel tampo-
nare il recupero umbro sul fi-
nire del quarto set e più deter-
minati nel tiebreak. Decisivi i
22 punti del best scorer Luca
Vettori, i 20 sigilli di Earvin
Ngapeth e i 16 punti di Lucas
Saatkamp, di cui 4 a muro, col
60% di efficacia. La Sir Safety
Conad Perugia di Slobodan

Kovac deve resettare all’i-
stante quanto accaduto nei
primi due incontri, anche se
lo stop casalingo arrivato sul
filo di lana dopo un’o tt i m a
prova rischia di rendere an-
cora più ardua la scalata.
Tanto più che nell’arco della
stagione il bilancio parla di
cinque battute d’arresto su
cinque tentativi al cospetto
della DHL: due stop in Regu-
lar Season, uno in Semifinale
di Del Monte® Coppa Italia e
le più recenti delusioni nella
resa dei conti per il Tricolore.
Al sestetto umbro servono tre
imprese per conquistare il
primo Scudetto della propria

storia. La formazione quinta
classificata nella stagione re-
golare non ha nulla da perde-
re e ieri ha dimostrato di po-
ter competere alla pari con i
rivali imponendo a tratti il
proprio gioco grazie agli acu-
ti di Aleksandar Atanasijevic
e a una gestione del servizio
in crescita. La seconda linea
ha fatto il possibile per conte-
nere i battitori ospiti, ma in
difesa i Block Devils non han-
no avuto vita facile conceden-
do il 48% di efficacia in attac-
co ai modenesi contro il 39%
del proprio reparto avanzato.

Arbitrano Pasquali-Barto-
lini, che la festa cominci.
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DILETTANTI Oggi i playoff e i playout. In Terza primo turno di coppa

Eccellenza: il Fiorano cerca la salvezza col Pallavicino
Promozione: Castelnuovo-Zocca, una è di troppo

Calcio Uisp: i risultati
n DILETTANTI. Girone A (9 R): Savignano - Union Vignola 1-2, Ancora Salotto Reg -

Kaleido 1-1, Avis B - Casona Festà 0-0, Piumazzo Arci - Pgs Smile 1-1, Solignano -

Farneta 3-0.

Girone B (9 R): Bertola - Baggiovara Beer 2-1, Limidi Athletico - V. Castelfranco 3-4,

Turk Gucu - Isicom Modenese 3-2, De.Co. Sporting - Nonatula 0-3, Maritain - Para-

guay 2-1.

n ECCELLENZA. Girone C (8 R): Vis S. Prospero - La Patria Real Carpi 0-2.

Girone D (3 R): Real Usco - Rubierese 1-1, Gran Morane-Junior Fiorano 4-3.

Girone A (9 R): Club Giardino A - Spm Rosselli 5-2, Crevalcore - Mortizzuolese 0-3, 4

Ville Pol. - Club 33 Tecnocasa 3-0, Balena - Ciuffi Pazzi 2-2, Cermasi Mulini - Villa d'O-

ro 1-2.

Girone B Oggi (11 R): Fides Panzano - Gaggio 0-0, Migliarina - Budrione 4-2, Olimpia

1983 - Modenese M.C.I. 1-3, La Meridiana - Olympic 0-4, Sporting Sassuolo - Equipe

S.Margherita oggi, Athletic Forno - Cabassi 0-3.

Le partite di oggi (serie D inizio ore
15, altri ore 16.30).
n SERIE D. Ultima di campionato
Castelfranco - Legnago Salus (Collu di
Cagliari).
Altre gare: Bellaria Igea Marina - Clo-
diense (Bindella di Pesaro), Delta Rovi-
go - Forli' (Ricci di Firenze), Fortis Ju-
ventus - Correggese (Salama di Ostia
Lido), Imolese - Lentigione (Turchet di
Pordenone), Ravenna - Ribelle (Feli-
ciani di Teramo), Sammaurese - Par-
ma (Enrico Maggio di Lodi), San Mari-
no - Romagna Centro (Rasia di Bassa-
no del Grappa), Union Arzignano-
chiampo - Mezzolara (Bertini di Luc-
ca), Villafranca Veronese - Altovicenti-
no (Andulajevic di Messina).
n E C C E L LE N Z A . Playout Fiora-
no-Pallavicino (Cannata Faenza). Fio-
rano: infortunati Costa e Rivi, Tardini
rientra ma solo per la panchina. Palla-
vicino al completo.
n P ROM OZI ONE . Playoff Reggio-
lo-La Pieve (Zini Bologna). Reggiolo:
infortunato Chiapparo. La Pieve: Peco-
ra e Rossi squalificati, Pavarotti E. e
Sabatino in dubbio.
Semifinale playout: Monteombra-
ro-Falk (Zanotti Rimini), Monteombra-
ro: squalificato Grosoli. Falk: squalifi-
cato Caselli, infortunati Di Sisto, Ta-
glia, Ferrari, Ferrarini e Cocconi, bini in
gita scolastica. Castelnuovo-Zocca
(Villa Rimini). Castelnuovo: fuori Mar-
chetti, Casagrandi, Sala, Lettieri, Di
Bernardo, Palladini e Baldaccini. Zoc-
ca: squalificato Nichola V., infortunato
Yeboah, in dubbio Masiello.
n SECONDA . Girone F. Finale pla-

yoff United Carpi-San Prospero Cor-

reggio (Lusetti Finale).

Girone N. Semifinale Vigaranese-Pon-

telagoscuro, chi vince sfida in finale la

Quarantolese.

n COPPA TERZA. Quar t i :  Ea-

gles-Atletic Vignola (Martucci Mode-

na), Ubersetto-Virtus Campogalliano

(al campo S.Francesco di Formigine,

Alfieri Modena), Cortilese-Braida (Ca-

gnazzo Modena), Folgore Mirando-

la-Gamma Due (Santopaolo Finale).
PANZANO Fides Panzano - Gaggio 0-0

MISTER Mirco Fontana (Fiorano)

ECCELLENZA Castelvetro battuto ai rigori

La Supercoppa va all’Alfonsine
CASTELVETRO 1

ALFONSINE 4

(dcr, 0-0 dopo temi regolamentari)
CASTELVETRO: Pellitteri, Calanca, Tam-
burini, Tammaro, Farina (89'Bernabiti),
Vernia (83'Rubini), Stefano Cozzolino
(61'Mazzini), Covili, Croce, Giuseppe
Cozzolino (79'Benatti), Napoli (72'Gio-
vanardi). A disp.: Tabaglio, Piacentini,
Scaglioni, Ricci, Di Paola, Pinna, De
Pietri, Vernillo, Mutillo. All.Serpini
ALFONSINE: Lusa, Fantinelli, Fontana,
Molossi, De Luca, Chmangui, Ricci
Maccarini (75'Calviello), Lombardi
(72'Afansawo), Salomone, Innocenti,
Tosi. A disp.: Tusoni, Marilungo, Mo-
relli, Spighi, Mazzoni. All.Candeloro
Arbitro: Molinaroli di Piacenza
Note: spettatori 300; ammoniti Farina;
espulso al 14' Tamburini per fallo da
ultimo uomo. Al 15' Salomone si fa
respingere un calcio rigore da Pellitteri.
Sequenza rigori: Innocenti (A) gol,
Giovanardi (C) gol, Salomone (A) gol,
Benatti (C) parato, Tosi (A) gol, Ber-
nabiti (C) traversa, Fontana (A) gol

n CREVALCORE. La Supercoppa,
ovvero il trofeo per le due vincitrici
d e ll ’Eccellenza, va all’Alfonsione che
supera ai rigori il Castelvetro.
Parte meglio l'Alfonsine Al 13' punzione
battuta dalla trequarti sinistra da Inno-
centi, Molossi in piena area colpisce
l'incrocio dei pali. Al 14' potrebbe es-
serci la svolta della partita, Tosi, appe-
na entrato in area, si fa stendere da
Tamburini, l'arbitro sventola il rosso al-
l'ex giocatore di Modena ed Ascoli ed
assegna il penalty all'Alfonsine. Sul di-
schetto si presenta Salomone che tira
basso e centrale, Pellitteri respinge e la
difesa riesce ad evitare la ribattuta in

porta. Al 19' punizione battuta dai tren-
ta metri da Tammaro, la palla termina a
lato. Sul rovesciamento di fronte è Lom-
bardi a farsi pericoloso ma il portiere
agguanta la sfera senza problemi. Al
21' ancora grande protagonista Pellitte-
ri che respinge in corner, un tiro di pri-
ma intenzione di Ricci Maccarini. Al 23'
tiro cross di Stefano Cozzolino, Lusa
smanaccia male, la palla fortunatamen-
te termina lontano dagli avanti modene-
si. Al 28' ancora lo scatenato Ricci
Maccarini scatta sulla fascia destra, il
suo diagonale viene deviato da Pellitte-
ri. Un minuto ancora Alfonsine, Inno-
centi si trova dopo una serie di rimpalli
solo davanti al portiere, ma calcia ad-
dosso a Pellitteri ben piazzato. Al 40'
colpo di testa di Tosi, palla a lato. Al 45'
bella azione personale di Napoli che,
dopo una serie di batti e ribatti, conclu-
de verso la porta, ma la palla esce di un
niente.
Nella ripresa al 54' azione prolungata
dei romagnoli, prima un tiro cross di
Fontana impegna Pellitteri, nel prose-
guio dell'azione Salomone dai venti me-
tri calcia centralmente in direzione del
portiere. Al 60' sugli sviluppi di un cor-
ner battuto da Innocenti, De Luca di te-
sta manda alto di un niente. Al 68' pun-
zione battuta da Innocenti, sempre di
testa, stavolta tosi, manda alto. Al 70'
bel tiro al volo di Napoli dai venti metri,
palla che scavalca il portiere, ma finisce
fuori di poco. Due minuti dopo è Salo-
mone a sfiorare il gol calciando sull'e-
sterno della rete. Al 92' gioco di presti-
gio di Salomone che mette a sedere due
difensori, il suo tiro viene respinti dal-
l'ottimo Pellitteri. Ultimo sussulto al 94'
con un diagonale di Benatti, ma il tiro è
alto. Si va ai rigori. (Mirco Mariotti)

PRIMAVERA Pesante sconfitta per i neroverdi (0-5) e sabato via ai playoff

Il Sassuolo travolto dal Toro trova il Milan
Pareggio per il Carpi a La Spezia, Modena trafitto dalla Sampdoria
TORINO 5

SASSUOLO 0

Reti: 7’ e 45' Segre, 16' Tobaldo, 25' Traore,
92' Edera
TORINO: Zaccagno, Carissoni, Procopio,
Friedenlieb, Mantovani, Osei, Berardi (67'
Candellone), Piccoli, Tobaldo (79' Com-
pagno), Segre, Traore (75' Edera). A di-
sposizione: Cucchietti, Origlio, Stanghellini,
Novello, Benedetti, Ianniello, Tindo, Zenuni,
Gjusci. All. Longo.
SASSUOLO: Vassallo, Ghizzardi, Rogerio, Pa-
risi, Masetti, Rossini, Kondic (73' Caputo),
Cipolla, Aracri (45' Pierini), Corbelli, Zecca
(63' Bellei). A disposizione: Costa, Saccani,
Franchini, Bruschi. All. Mandelli.
Arbitro: Sozza di Seregno.
Note: ammonito Kondic (S).
n VENARIA REALE. Con la partita di ieri
contro il Torino è terminata la regular sea-
son del Sassuolo. Il Sassuolo di Paolo Man-
delli si è piazzato al 5° posto conquistando
l'accesso ai turni di qualificazione per la fa-
se finale. Il primo appuntamento è in pro-
gramma sabato prossimo 14 maggio con la
sfida Milan-Sassuolo, gara secca in pro-
gramma a Milano: la vincente accede al se-
condo e decisivo turno per l'accesso alla Fi-
nal Eight (sabato 21 maggio) dove incontre-
rà la vincente del match Empoli-Lazio.
La partita del “Don Mosso” si risolve subito
come una mera formalità per il Toro: basti
dire che nel primo tempo le reti dei granata
sono addirittura quattro. Il Sassuolo, reduce
dai festeggiamenti per il quinto posto mate-
matico che vale i play-off per la prima volta
nella storia della Primavera neroverde,
scende in campo con un atteggiamento si-
curamente non combattivo al 100%. E’ Se-
gre a portare in vantaggio i granata con un
gran tiro al volo da fuori: prima marcatura
stagionale per il centrocampista, in un mo-
mento non banale. Raddoppia poi Tobaldo
difendendo palla in area e infilando bene sul
primo palo. Il terzo goal porta la firma di
Traore: l’ex Tuttocuoio sfrutta un assist
sempre di Tobaldo per segnare con un
tap-in sottomisura. Ancora il super ispirato
Segre, poi, porta a quattro le reti del Toro
con un altro bel tiro da fuori di destro.
La ripresa vede entrambe le squadre non
affannarsi di certo. Anzi, di fatto si aspetta
la conclusione della partita: è indiscutibile
che l’attenzione di molti sia rivolta a quello
che succede a Stagno. Nel primo tempo, la
Virtus Entella passa in vantaggio con il suo
attaccante migliore Puntoriere, ma poi su-
bisce il pari sul finire del primo tempo, rea-
lizzato dal livornese Testa. Nella ripresa,
mentre a Venaria succede poco, passano i
minuti e il Livorno tiene il risultato di parità,
facendo lievitare le speranze dei granata.
Al Don Mosso 5-0, perchè Edera dà un sag-
gio della sua classe con un sinistro a giro
al l’incrocio dei pali; si aspetta solo il finale
da Stagno: quando sembra fatta, arriva la
notizia della rete di Moreo al 91', che man-

da l’Entella alle Final Eight. I granata do-
vranno lavorare a testa bassa e acconten-
tarsi del play-off: sabato prossimo il primo
turno in casa granata contro il Cagliari. (Gia-
nluca Sartori)

SPEZIA 1

CARPI 1

Reti: 10'pt Melani (CA), 16'pt Vatteroni (SP)
SPEZIA: Barone, Candela, Ferri, Schiattarella,
Loho, Barbato, Antezza, Badiali, Filipovic,
Demofonti, Vatteroni A disp.: Correa, Bordi-
ni, Cito, Tardo, Mosti, Cerri, Sanchez, Maio-
ne, Grieco, Morachioli, Cecchetti, Bonati.
All. Gallo
CARPI: Liotti 6, Zinani 7, Melani 7, D'Orazio
6,5, Delli Carri 6, Wang 6, Franchini 6,5,
Chinello 6, Tedesco 6, Ascani 6,5, Saric 6 A
disp.: Faccioli, Rizzo, Zinani, Asante, Bequi-
raj, Carraro, Sallustio, Siani, Ceci, Marchi.
All. Bertoni 6,5
Arbitro: Pagliardini di Arezzo
n LA SPEZIA. Finisce in parità la 26^
giornata di campionato primavera tra Spe-
zia e Carpi. 1-1 il risultato finale con i gol di
Melani e Vatteroni
Gli aquilotti subiscono al 10' il vantaggio o-
spite, con Melani che trova il colpo di testa
vincente sugli sviluppi di un calcio d'angolo.
Tuttavia ai ragazzi di mister Gallo bastano
soltanto sei minuti per trovare il pareggio,
con Vatteroni bravo a finalizzare al meglio
l'assist di Badiali, arrivato dopo un'inarre-
stabile discesa sulla destra di Candela. Gli
ospiti si dimostrano squadra quadrata e con
il passare dei minuti sono i biancorossi a
creare i pericoli maggiori, ma se la conclu-
sione di Saric termina di poco alta, quella di
Chinello al 44' si stampa contro la traversa.
Nella ripresa il match è avaro di emozioni,
così l'unica azione degna di nota avviene al
20', quando Barone è bravissimo ad antici-
pare Saric in uscita, salvando la propria
porta e consentendo agli aquilotti di chiude-
re con un pareggio.

MODENA 0

SAMPDORIA 1

Reti: 20' st Ponce.
MODENA (4-4-2): Benedettini; Braccioli, Risto-
ri, Setti, Barbati; Sakaj, Natali (s.t. 39' Mac-
chi), Ferrari, Didiba; Caselli (s.t. 19' Pioppi),

Sabba (s.t. 36' Corti). A disposizione: Ma-
scagni, Luppi, Righi, Laksir, Mariani, Mac-
chi, Pollastri, Hardy, Teggi, Giornali. All. Pa-
van.
SAMPDORIA (3-5-2): Massolo; Defilippi, Matu-
levicius, Gilardi; Bacigalupo, Calò (p.t. 26'
Dotto), Cioce, Serinelli, Tissone (s.t. 15'
Baumgartner); Ponce, Merkaj (s.t. 38' Vrio-
ni). A disposizione: Gallino, Oliana, Barry,
Tommasini. All. Pedone.
Arbitro: Rossi di Rovigo.
n CASTELVETRO. Il Modena Primavera
chiude la stagione , tutto sommato positi-
vam con un ko interno contro la Samp.
Primo tempo così così dei blucerchiati, che
rischiano grosso quando, al minuto 23, i ca-
narini colgono il palo. Pericolo scampato. Il
rischio di bruciarsi col fuoco anima la Sam-
pdoria, che nella ripresa cresce con l’anda-
re dei minuti sino a trovare il gol-partita. A
metterlo a segno è il solito Ponce, al venti-
cinquesimo centro stagionale. Bravi ragaz-
zi, ben fatto.

RISULTATI E CLASSIFICA

RISULTATI: Torino-Sassuolo 5-0, Novara-Tra-
pani 2-1, Livorno-Virtus Entella 1-2, Mode-
na-Sampdoria 0-1, Genoa-Juventus 5-2,
Spezia-Carpi 1-1, Pro Vercelli-Fiorentina
1-3.
C L A S S I F I C A : Juventus 59; Virtus Entella 57;
Torino 56; Fiorentina 55; Sassuolo 49;
Sampdoria 47; Genoa 40; Spezia 31; Nova-
ra 30; Modena 23; Carpi 20; Pro Vercelli 19;
Livorno 15; Trapani 12.
LE QUALIFICATE ALLA FINA EIGHT Le sei qualifica-
te alle final eight. Prime classificate: Juven-
tus, Inter, Roma; Seconde classificate: Vir-
tus Entella, Atalanta, Palermo
I PLAY-OFF Primo turno (14 maggio): Torino –
Cagliari, Fiorentina – Chievo, Milan – S a s-
suolo, Empoli – Lazio.

Juniores provinciali
Monari campione

Fi na le : Virtus Cibeno- Monari: vince ai rigori
la Monari dopo che i supplementari erano
terminati 2-2.

VENARIA REALE Torino-Sassuolo 5-0 (Biscotti)

CASTELVETRO Castelvetro-Sampdoria 0-1
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CALCIO A 5 SERIE C - D San Felice battuto nella semifinale playoff dalla Young Line

Pro Patria, addio serie B
La Virtus Team stente il Cus

CUS MODENA-VIRTUS TEAM 2-7

SERIE C1

YOUNG LINE 6

PRO PATRIA 5

PRO PATRIA: Magon, Montanari 2,

Cammarata, Amodeo, Bellucci 1, A-

mato 1, Pozzi, Parmeggiani, El Ansari,

Benatti, Resca. All. Caleffi

n IMOLA. La Pro Patria peRde la se-

mifinale playoff ed è fuori. La squadra

modenese va sul 4-2 poi 5-4 per la

Young Line. Autogol incredibile di

Montanari per il 6-5 finale. Partita

sfortunata per i sanfeliciani che subi-

scono due autoreti e vengono penaliz-

zati da un arbitraggio casalingo della

coppa Agosta e Matera.

SEMIFINALI playoff: Young Line-Pro Pa-

tria 6-5, Imolese-Fossolo 2-1.

SERIE D

CUS MODENA 2

VIRTUS TEAM 7

(pt 1-1)

Reti: 9 pt Malaguti, 10 pt Dall’Olio, 1 st,

2 st e 24 st Stradi, 5 st Marescalchi,

19 st Casali, 20 st Bouthari, 28 st Dell'

Endice

CUS MODENA: Galassini, Casali, Ferrara,

Bombaci, Lugari, Grimaldi, Landi, Dal-

l'Olio, Sarti, Guzzardi, Poggi, Catalano

All. Bianchi

VIRTUS TEAM: Cocchi, Taddei, Busi, Ian-

narella, Stradi, Stagni, Bouthari, Mala-

guti , Chierici, Marescalchi, Dell Endi-

ce All. Solieri

n MODENA. La Virtus Team vince il

derby e ora manca solo un punto per i

playoff matematici. Primo tempo alla

pari, poi nella ripresa la Virtus segna

subito due reti, ed è brava poi a sfrut-

tare le ripartenze contro un Cus che

gioca 18’ col portiere in movimento.

ALTRI RISULTATI: Centro Storico – B r e-

scello 6-0 a tavolino (il Brescello non si

è presentato), Corte Calcio – Reggiolo

10-2, Piacenza – Olympia 6-6, New Li-

fe’s – Chero 1-4.

CLASSIFICA: Centro Storico 37; New Li-

fe’s 31, Chero 30; Cus Modena 29; Vir-

tus Team 28; Reggiolo 26; Brescello

22; Corte 18; Piacenza 17; Olympia 4.

IMOLA Young Line-Pro Patria 6-5

Torneo calcio: a Cognento è iniziato il Memorial Nocetti - Trofeo Gigi Montagnani
CORREGGESE 3

CASTELLARANO 0

(Giovanissimi)
Reti: Alves Da Silva (COR), Kondascu(COR),

Ardente(COR).

CORREGGESE:Raucci, Ascione, Viani, Bot-

toni, Fioroni, Giansoldati, Vullo, Corradi,

Alves Da Silva, Mazza, Malavolti. A disp.:

Bozza, Bondavalli, Covezzoli, Kondascu,

Pivetti, Ardente, Ligabue. All.: Nicoli I-

lenia.

CASTELLARANO:Lombardi, Jebbar, Rivi,

Ghirardelli, Guidetti, Pecoraro, Sala, Soro,

Dema, Ponte, Gazzotti. A disp.: ElMous-

sabiq, Giardini, Bubbolo, Fiorini, Bardelli,

Palandri, Pozzetti. All.: Lanzafame Roberto.

Arbitro:Melli

Note: Espulsi: Covezzoli (COR), Dema

(CAS).

REGGIO CALCIO 0

CASTELVETRO 1

(Giovanissimi)
Reti: Balestrazzi M (CAS).

REGGIO CALCIO: D’Ambrosio, Aloi,Iotti,

Costa, Grisendi,Ierardi, Righi, Amoah, Me-

rendino, Mancuso, Tessitori. A disp.: Iem-

mi, Gianferrari, Poderico, Grasselli, Ca-

roggio, Salerno, Arleoni. All.: Benevelli

Mattia.

CASTELVETRO:Manca, Bernardini, Coppe-

ta, Rinaldi, Peverelli, Colombini, Nave,

Ascari, Trotta, Guastella, Balestrazzi. A

disp.: De Meo, Di Puoti, Ferrari, Bastagli,

Boni, Ponzoni. All.: Natale Bruno.

Arbitro: Allegra

n COGNENTO. E’ iniziato venerdì il “22°

Memorial Romano Nocetti, 3° Memorial

Nello Nocetti, 15° Trofeo Gigi Montagnani,

3^ Coppa Paolo Ponzo” per Giovanissimi

professionisti.

COGNENTO I Giovanissimi di Castelvetro e Reggio Calcio

COGNENTO I Giovanissimi di Correggese e Castellarano
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CALCIO A 5 Si è conclusa la serie A del Torneo Ghirlandina

Trionfa la Carrozzeria Pignatti
In serie B successo della Ppm sulla Gelateria Vignolese

SERIE A

CARROZZERIA PIGNATTI 5

DRIBBLING 3

(Finale)
CARR. PIGNATTI 5: Cascino, Covaliov 2,
Pirro 2, D'Amico 1, Roversi, Bellanti,
Bondi, Riccio, Soria, All. Manca.
DRIBBLING 3: Bruni, Giovannini, Di-
Donato, Gatta, Battista 1, Malagoli,
Leporati, DeLa Cruz 1, All. DellaCasa.
n MODENA. Battendo in finale il Drib-
bling, la Carrozzeria Pignatti vince il tro-
feo Ghirlandina di serie A.
I premiati. Coppa fair-play Villamaina;
premio junior al miglior under 21 Luca
Raiola; premio senior al miglior over 40
Daniele Giovannini; capocannoniere Lui-
gi Pirro;
miglior portiere: Francesco Cascino; mi-
glior giocatore Pasquale Gatta.

DRIBBLING 2

POLICIMICI 0

(Spareggio 1)
DRIBBLING: Bruni, Gatta , Malagoli 1,
Leporati , De La Cruz 1, Russo, Giovan-
nini, DiDonato, Tamarozzi, All. Della Ca-
sa.
POLICIMICI: Monroy, Tacconelli, Bellini,
Villari, Travaglini, DiLorenzo , DellaRosa,
Volpe 1.

VICO IMPIANTI 5

VILLAMAINA 3

(Spareggio 2:)
VICO IMPIANTI 5: Antonucci, Nacarlo 1,
Baldini, Salsi, Tagliazucchi 2, Bononi 1,
Gaspari, Bosi, Pelella, Conte 1, Tosti, All.
Fava.
VILLAMAINA 3: Malerba, Isufi 1, Zagari ,
DeRose, Borgese , Cisternino, Solomita
G., Silano 2, Grasso .

RISTORANTE FLAMINGO 5

DRIBBLING 3

(Semifinale 1)
GLM RIST.FLAMINGO: Lombardo(AMM),
Marino, Rosa 1 , Martella , Guerra, Bra-
cigliano , DegliEsposti , Cricchio 1, Li-
guori, Raiola 3, All. Cosenza.
DRIBBLING: Bruni, Gatta , Malagoli , Le-
porati , De La Cruz 1, Russo, Giovannini,
Di Donato, Tamarozzi 2, All. Della Casa.
Note: gara poi vinta a tavolino dal Drib-
bling perché il Ristorante Flamingo ha
schierato irregolarmente 4 giocatori.

CARROZZERIA PIGNATTI 4

VICO IMPIANTI 1

(Semifinale 2)
CARR. PIGNATTI: Cascino, Pirro 2, Stefa-
nini , Riccio, D'Amico 2, Bellanti, Bondi ,
Roversi, All. Pignatti.
VICO IMPIANTI 1: Antonucci, Nacarlo ,
Baldini, Salsi, Tagliazucchi, Bononi , Ga-
spari, Bosi, Pelella 1, Conte, Tosti, All.
Fava.

SERIE B

SIRENELLA 3

PPM 4

(SEMIFINALE 1:
SIRENELLA 3 Catone, Ansaloni, Alessan-
drini, Conigliano, Pellegrino 1, Garuti, E-
scobar 1, Zecchetti, DeNicolò, Nobili 1,
All. Fava.
PPM 4 Pieracci, Latronico 2, Ulleri, Griny,
DiFrancesco, Sanfilippo, Morselli 2.

GEL. VIGNOLESE 5

TORELLI 3

(Semifinale 2)
GEL. VIGNOLESE: Zacchi, Sorvillo, Capo,
Vescogni, Martinelli 1, Maura f 1, Barani
1, Bragagnolo 2.
TORELLI: LaSpada, Panini, Corradini, To-
satti, Leonetti 1, Napodano 2.

GEL. VIGNOLESE 8

PPM 9

(Finale, dcr, 4-4)
GEL. VIGNOLESE: Zacchi, Sorvillo 1, Ca-
po, Vescogni 1, Martinelli 2, Maura f,
Tancredi.
PPM 4 Pieracci, Latronico 3, Ulleri, Griny,
DiFrancesco, Liverani, DeLaurentis 1,
Guazzaloca.
n MODENA. La Ppm vince ai rigore la
serie B del torneo Ghirlandina.

MODENA Il Dribbling secondo classificato, a destra Luca Raiola miglior giovane, in alto Pasquale Gatta miglior giocatore

MODENA Il capocannoniere Luigi Pirro e Francesco Cascino miglior portiere

MODENA La Carrozzeria Pignatti vincitrice del 19° torneo Ghirlandina, seconda classificata Dribbling
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Calcio giovani: il torneo Scacchetti e il memorial Infantino

Torneo Scacchetti
MUTINA SPORT 6

QUARANTOLESE 3

(Pulcini 2007)
MUTINA SPORT : Boudarga, Chelli, Dal

Boni, Ghidoni, Marchetti, Pedroni 1,

Guerzoni 1, Lugli, Benassi 2, Incerti 2,

Teloi.

QUARANTOLESE : Castellazzi, Bellaailj,

De Marco, Raisi, Reggiani, Zotha,

Cognetti 2, Goumri, Merolla 1, La

Pietra, Lagonegro.

SOCCER SALICETA 3

JUNIOR FINALE 2

(Esordienti 2003)
SOCCER SALICETA : Malpighi, Capitani

1, Catalano M., Catalano Man. 2,

Clemente, Colautti, D'Ambrosio, Gio-

vanardi, Gnerre, Kodua, Ronco, Zo-

uinina, Morandi, Bertani. All: Pulga

JUNIOR FINALE : Shili W., Aleotti,

Corcione, Cotti, De Rosa, Ebiesuwa,

Ferri, Lillo, Manfredini 1, Pinca 1, Prini

, Savino, Sayeva, Bega, Elharchaoui,

Shilli S.

SAN FELICE 3

SOCCER SALICETA 2

(Giovanissimi 2002)
U.S. S. FELICE : Verzola, Harbala,

Morgillo, Zanetti, Bertelli, Boumlouka,

Castaldo 1, Busato, Stabellini 1, Pinca

1, Rosta, Puglisi.

SOCCER SALICETA : Tacconi, Cer-

vellera, Cosimo, Curedda, D'ambrosio,

Megliola 1, Montrone 1, Nanaj , Russo

, Sabbia, Vlad, Nigai. All: Valzano.

n CA MP OS A NT O. Prosegue a

Camposnato il 5° torneo Scacchetti.

Memorial Infantino
ATLETIC RIVER 1

FOLGORE MIRANDOLA 7

(Primi calci 2008)
ATLETIC CDR: Acuna J.P, Carbone E,

Martucci D, Tiganasu A 1, Tiganasu N,

Viola M, Krixstapaitis L, Ozoimak k,

Lancellotti L, Marchesi T, Ismail M,

Coppola F, Bagni L. Allenatore Duca A

F.MIRANDOLA: Pignatelli F 1, Canuti

M, Bonilauri L, Da Como G, Corradi A

1, Montaggioli L, Baggieri T, D'Avanzo

F 3, Salvioli R, D'Ambrosio A, Xhoxha

A, Giliberti F 1, Lala L. Mannina D 1.

Allenatore Sgarbi

Arbitro: Magna N

CREVALCORE 5

FOSSOLESE 2

(Esordienti 2003)
CREVALCORE: Bretta N, Zidouh O, Fe-

derici G, Munaro R, Forni D 2, Barbieri

A, Muhammad A 1, Monaco A 1, Girotti

F 1, Cicala G, Gerasolo M. Allenatore

Bretta FOSSOLESE: Bazzoni A, Bonfatti

C 1, Borraccino M, Bortolomasi S, Bot-

tura A 1, Li Causi A, Mambrini S O-

bounqu Ze O.D, Partiti A, Tusberti M,

Vacalebre T. Allenatore Corda C

Arbitro: Bastiglia A

n MO D E NA . Prosegue a Solara il

35° memorial Infantino.

SOLARA La Folgore Mirandola 2008 e la Fossolese 2003

CAMPOSANTO I 2003 della Soccer Saliceta e gli Esordienti 2003 dello Junior Finale

TORNEO SCCACCHETTI

CAMPOSANTO I 2007 della Mutina Sport e i Pulcini 2007 della Quarantolese

CAMPOSANTO I Giovanissimi 2002 della Soccer Saliceta, a destra quelli el San Felice
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VOLLEY DALLA B1 ALLA D Modena Est batte Carpi nel derby dell’ultima di regular season

Fanton chiude in bellezza, ora i playoff
C maschile playoff: passa Parma, finisce l’avventura dell’AnderliniB1 MASCHILE

CEC CARPI 1

FANTON MODENA EST 3

(25-18 21-25 25-27 21-25)
CEC CARPI: Bonavita 3, Ghelfi 10,
Bellei 12, Cordani 19, Miselli 10, Luppi
15, Trentin (L), Bertazzoni ne, Migatti
ne, Mantovani ne. All.: Molinari
FANTON MODENA EST: Saguatti 7,
Trianni, Astolfi 9, Libero: Catellani,
Cassandra 3, Bartoli 21, Bonetti 4,
Raimondi 13, Messori, Dalla Casa,
Civa ne, Lodi 8. All. Bicego
Arbitri: Bucci e Paolieri
Note: ace 5/6, 12/8, muri 13/11
n C AR PI . Fanton, la terza piazza è
tua. Modena Est vince 3-1 sul parquet
della Cec e chiude a più due sul Gros-
seto.
La vittoria a Carpi è la diciannovesima
in stagione regolare, proprio come
Grottazzolina (3-2 ai toscani). I rosso-
neri chiudono con il primato di succes-
si al tie-break: ben sei.
Gli Struzzi partono bene, poi all’i m-
provviso accusano un calo di corrente.
Dal 7-8, infatti, subiscono un parziale
di nove punti a uno che indirizza il par-
ziale in favore della squadra di Molina-
ri. Finisce 25-18 per i carpigiani.
La riscossa non si fa attendere. Trasci-
nati dalla regia di Astolfi (9 punti per
l’alzatore) e dalle bordate di Bartoli (21
per l’opposto), i ragazzi di Bicego spin-
gono sul piede dell’acceleratore nel
secondo set. Dall’altra parte della rete
gli avversari faticano a prendere le
contromisure e cedono 21-25.
La stagione regolare è terminata, le
partite no. La Fanton debutterà ora nei
playoff per continuare a sognare.

B1 FEMMINILE

MT MOTORI 3

EMILBRONZO 2000 0

(25-19 25-19 25-18)
MT MOTORI IDEA VOLLEY BOLOGNA:
Peluso 1, Fiore 7, Aluigi 9, Rubini 18,
Gentili 4, Boriassi 7, Severi L, , Mazzini
L, Rapisarda 0, Vece 4, Aloisi 0, Sare-
go 1. All. Guidetti.
EMILBRONZO 2000 MONTALE: Castel-
lani Tarabini 0, Mascherini 14, Scala-
brini 6, Marc 8, Levoni 3, Fronza 6 ,
Balzani L, Musiani ne, Giovanardi 0,
Rebecchi 1, Manni ne, Bottecchi 0. All.
Mescoli.
Arbitri: Fogante e Nampli.
Note: durata set: 28’,27’, 25’. Ace 3/3,
bs 7/9, muri 7/3.

n MONTE SAN PIETRO. L’ul tima
partita della stagione di Emilbronzo
2000 è il derby contro una MT Motori
Idea Volley Bologna già certa di parte-
cipare ai playoff promozione.
Mescoli si schiera con Castellani Tara-
bini in regia opposta a Mascherini,
Scalabrini e Marc schiacciatrici, Fron-
za e Levoni al centro con Balzani libe-
ro.
Primo che le padrone di casa hanno
condotto fin dall’inizio con ottimi servi-
zi e grande facilità nella fase cambio
palla, oltre ad una ottima distribuzio-
ne. Da segnalare per Montale un ec-
cellente turno al servizio di Mascherini
che ha consentito di riportarsi in pari-
tà, ma dal 19-19 è stato un monologo
bolognese fino alla fine del parziale.
Secondo set in fotocopia con Marc e
compagne che partono male ma pian
piano riescono a rientrare con ottime
combinazioni in veloce di Levoni e
Fronza e gli attacchi di Scalabrini. MT
Motori riesce però di nuovo ad avere la
meglio.
Giovanardi entra in regia al posto di
Castellani nel terzo set ma le bolognesi
si confermano un ostacolo troppo
grande per questa Emilbronzo 2000. Si
chiude così per Montale un buon giro-
ne di ritorno ed una altra stagione vis-
suta in B1 e a buon livello.

LE ALI PADOVA 3

LIU JO MODENA 0

(25-17, 25-18, 25-19)
LE ALI PADOVA: Colanardi 4, Angelini
7, Caneva 13, Marangoni 4, De Bortoli
13, Cheli 8, D'Ambros (L1), Moro 4,
Lunardi, Crepaldi ne, Avenia ne, Dona-

to (L2). All. Amaducci.
LIU JO MODENA: Zonta 5, Galletti, La-
go 8, Corghi 4, Obossa 6, Del Romano
8, Gamba (L1), Boninsegna 2, Fiorini,
Angelini, Bici (L2). All. Baraldi.
Arbitri: Sorgato e Belluco
Note: durata set 26', 27', 28'. Ace 3/5,
bs 8/4, muri 8/2, errori 21/22.

B2 MASCHILE

ZEPHYR LA SPEZIA 3

STADIUM MIRANDOLA 0

(30-28 25-22 25-21)
LA SPEZIA: Perissinotto 10, Pozzatello
L, tagliatti 17, Baldasssini ne, Aldro-
vandi ne, De Rosa 11, Giannarelli 15,
Sctizzi 6, Podestò ne, Grassi 2, Salvini
ne, Oddo L. All. Marselli
STADIUM: Bottecchi L, Diegoli 6, Ghelfi
3, Zanella ne, Garusi 11, Persona ne,
Malavasi, Cadore 5, Rustichelli 11,
Brizzi M. 8, Brizzi A., 3, Bertoli 9. All.
Zucchi
Arbitri: Angelucci, Mugnani
Note: durata set: 34’ 27’ 25’
n S.STEFANO DI MAGRA (SP).

Finisce con una sconfitta la stagione
della Stadium. I gialloblù che nulla a-
vevano ancora da chiedere ad un cam-
pionato estremamente positivo, ritor-
nano quindi dalla trasferta di La Spezia
con un passivo di 3 a 0. Ora non rima-
ne altro che guardare alle meritate va-
canze per poi prepararsi alla nuova av-
ventura nella nascente serie B.

B2 FEMMINILE

CASTELVETRO 0

PONTEDERA 3

(13-25 9-25 8-25)
CASTELVETRO: Amorotti 1, Ferrari 0,
Ansaloni 0, Cerri 0, Mezzetti 1, Gazia-
no L2, Vitale 6, Storari 4, Cavani 4, Ar-
none 0, Baldoni ne, Cordella L, Riccò
1. Allenatori: Martinelli, Cariani.
PONTEDERA: Zuanigh, Sasselli L, Puc-
cinelli, Lucarelli, Giacomelli, Covino,
Baldaccini, Francesconi, Mazziotta,
Pifferi, Granchi, Baldaccini, Castella-
no.
Allenatori: Panicucci e Ceccarini.
Arbitri: Penzo e Grasselli
Note: Castelvetro ace 2, bs 4, muri 0.
Durata set 22’ 18’ 18’

C MASCHILE PLAYOFF

SPEZZANESE 1

HIPIX SASSUOLO 3

(25-20, 16-25, 16-25, 20-25)
SPEZZANO: Bigiani, Marani, D'Andrea,
Ricchetti, Pinelli, Vaiarelli, lib. Abdelo-
uahad, Magnani, Pirondi, Canalini,
Scanzano, Cristani. All. Santini SAS-
SUOLO: Vaccari 15, Santini 6, Vecchi
15, Liccardo 14, Camellini 10, Pasque-
si 6, lib. Vicenzi, Sgarbi, Bavutti n.e.,
Cavallini n.e., Baroni n.e., Galanti n.e.
All. Malservisi
Arbitri: Bruschi e Bertacchini di Mode-
na
Note: Durata set: 22', 22', 22', 20' , a-
ce 6/8, bs 14/6, muri 6/15
n SPE ZZANO. Hipix Kerakoll da
sballo passa alle Bursi e mercoledì
prossimo a San Marino si giocherà la
prima chance per salire in Serie B. La
compagine sassolese, come accaduto
nelle ultime partite, parte contratta e
subisce l'aggressività al servizio della
Spezzanese che vince meritatamente
il primo set. Dal secondo parziale è un
monologo dei ragazzi del Presidente
Anceschi che chiudono 3-1 con una
superlativa prova di squadra, soprat-
tutto a muro. MVP dell'incontro lo
schiacciature Liccardo.

MODENA EST 3

FALCO SERVIZI 0

(25-15 25-18 25-21)
Set di spareggio (10-15)

POLISPORTIVA MODENA EST: Benin-
casa 26, Nicolini 6, Pellacani 14, Rossi
10, Corradini 2, Caselli 5, Barbieri (L),
Baraldi, Micucci, Bevilacqua n.e, Fiori-

ni n.e, Calzolari n.e. Allenatore: Tasso-
ni; vice Forte
FALCO SERVIZI: Santi, Lombardi, Pio-
vano, Ercoles, Bianchi (K), Fallace,
Magi (L1), Costantino, Pancrazi (L2),
Mair, Moretti, Pagnoni, Silvagni. Alle-
natore: Gramaccioni
Arbitri: Perrotta, Bosio (Re)
Note: Durata set: 15' 22' 22', ace 6/7;
bs 13/13; m.p 8/3, spettatori 100
n MO DDENA . Era richiesta la ri-
monta e rimonta è stata. Con un'im-
peccabile prestazione di squadra, Mo-
dena Est ribalta il 3-0 subito in Roma-
gna vincendo per 3-0. Si va al set di
spareggio; la fatica accumulata e forse
anche un certo appagamento psicolo-
gico non danno ai modenesi la lucidità
necessaria e ne escono sconfitti. I play
off di Modena est quindi terminano
qui.

EUREKA VAL PARMA P 3

SCUOLA DI PALLAVOLO 0

(25-18 25-22 25-12)
SCUOLA DI PALLAVOLO: Andreoli 11;
Mustata 1; Cuoghi 2; Borsi 1; Kolev 4;
Rinaldi 1; Giovanardi 2; Maletti 6; Ron-
chetti 0; Montorsi 1; Scrollavezza 1;
Cavana (L1) 0; Tondi (L2) 0. All.: Ba-
rozzi.
Arbitri: Camarda e Raspanti.
Note: durata set 20' 27' 22'. Sdp: ace
0, bs 7, muri 5.
n LANG HIRANO. Dopo il ko della
gara d’andata, altra sconfitta per la
Sdp nei playoff. In semifinale va Par-
ma.

SERIE C FEMMINILE

TI-EFFE SERVICE 3

FERRARA NEL CUORE 2

(25-18 16-25 21-25 25-9 15-8)
TIEFFE SAN DAMASO: Barbieri 5 , Be-
dini 6 , Riccò n.e. , Ferrarini 15, Pallotti
0,
Bellei S 17 , Malavasi 13 , Bellei M . 1
, Caselli , Panini 14, Carrieri 7, Borelli
(l). All.Andreoli
FERRARA NEL CUORE: Troccoli, Corra-
dini, Tamagnone, Gaggio, Tani, Qua-
glia, Avanzi, Amianti, Marconi, Bona-

mini, De Marchi, Rivaroli(l). All. Benni.
Arbitri: Fratellini e Catanese
Note: durata set: 19', 21', 25' , 18’
14’. Spettatori 50 circa. S.Damaso:
muri 11, battute sbagliate 11 , battute
punto 6.

ERBORISTERIA DEL VIALE 3

PGS BELLARIA 1

(19-25 25-11 25-18 28-26)
VILLA: Andreoli 5, Montanari 16, Roc-
caforte 16, Benatti 10, Zini 13, Vai 5,
Zaitz lib, Ferriani ne, Marzoli, Trevisan
4, Orlandini ne. All. Santagata
BELLARIA: Deodari, Herana, Pironi, Lo-
muscio, Masi, Ciuffardi, Ragusa, Can-
nizzaro, Lazzari, Liparini, Alphandery,
Betti, Vignoli. All. Seratini
Note: ace 13, bs 8, muri 9. Durata set
22' 20' 21' 30'

TRASCAR 0

ANZOLA VOLLEY 3

(22-25 12-25 22-25)
TRASCAR: Costa 2, Bulgarelli 0, Bellodi
5, Lusetti 3, Polizzotto 9, Sala 7, Pi-
gozzi (L), Rossetto 2, Manni 2, Calanca
1, Solieri n.e, Gualandrini 0. Allenatore
Pisa
ANZOLA: Quattrini, Duvnjak, Campisi,
Capelli, Novi, Cervellati, Natali, Soveri-
ni, Barbieri F, Barbieri S, Tamburini,
Marani (l1), Muraca (L2). Allenatore
Capponcelli
Arbitri Guidetti e Lambertini
Note: ace 5/7, bs 7/6, muri 2/6

BASSER 0

GIACOBAZZI NONANTOLA 3

(18-25, 23-25, 15-25)
BASSER : Saltari (K) NE, Marchetti 0,
Fiozzi 0, Iannotti S (L) 0, Pecorari 5,
Iannotti M 11, Ferrarini 3, Panza 8,
Cappelli 7, Gilioli 3. All Lorenzani vice
Bonfatti
GIACOBAZZI NONANTOLA : Sighinolfi
3, Gamberini (K) 1, Biagini 0, Ghidoni
4,
Serafini (L) 0, Bertarini 8, Albinelli 13,
Galbiati 6, Zagnoni 5, Padovani 2, Ro-
magnoli 10. All. Calanca vice Sighinol-
fi
Arbitri: Barbieri e Allegretti da Mode-
na
Note: durata set : 20', 27', 22'

ace 1/1, bs 5/4, muri 2/2
spettatori 41

EMMEZETA CONS.MIO 0

NOLO 2000 SANMICHELESE 3

(22-25 10-25 17-25)
EMMEZETA : Cazzola, Civetta, Nedel-
dkovic, Craveri, Nartelli ,Pautasso,
Maini, Cappellini, Markovic, Molinaro-
loi, Lanfranchi L. All.: Corraro
NOLO 2000: Morselli 6, Piva 4, Sando-
ni 1 , Arduini 11, Rosi n.e., Soliani 8,
Reverberi 8, Fiori n.e, Viani 1, Talami
11, Ruini L1. Momoli 12 All. Bernardi
Note: durata set 22' 19' 20'. Ace 8, bs
7, muri 8.

CALANCA CESARE 0

GSM 3

(20-25 26-28 17-25)
CALANCA: Sartori, Manganelli, Fracas-
setti, Fabbri, Zecca, Zini, Stanzani L,
Stanzani G, Fiori, Cipriani, Scagnolari,
Panzetta lib. All.Guerra
GSM: Pini 8,, Garuti 1, Corghi 9, Bulga-
relli 9, Faietti 8, Campana 8, Bellentani
5, Galli 2,Corsi. Tagliavini, Garcia, Dal-
lari lib, Fogliani lib2. All.Furgeri
Arbitri: Battaglini e Neri di Ferrara
Note: Durata set: 23, 30, 21, Calanca:
ace 5, bs 10, m 2, Gsm: ace 5, bs 10,
m 6

SERIE D MASCHILE - PLAYOFF

MARANO VOLLEY 3

AROUND CESENA 0

(25-17, 25-17, 27-25)
MARANO VOLLEY: Mastellone 2, Govo-
ni 3, Greco 13, Sargenti 11, Tagliazuc-
chi 7, Ugolini 9, Santi lib., Ceci, Azzani,
Gamberini 5, Cipriani 7, Quartieri ne.
All.: Reggiani
AROUND TEAM VOLLEY CESENA: Della
Strada, Manzoni, Orlandi, Pizzinelli, Vi-
cini, Battistini, Zaghini, Andreucci, Bo-
noli, Benvenuti, Cori, Ceccarelli, San-
giorgi lib.
All.: Zamagna
Arbitri: Gozzi - Lo Giudice
Note: Marano Volley ace 6, bs 6, muri
10 Durata set 18’ 21’ 28’

BEDINI AUTOGAS SOLIERA 0

FENICE 3

(25-27; 23-25; 18-25)
SOLIERA: Rossi 11, Turci A. Gambuzzi
9, Martinelli 6, Redeghieri 4, Malagoli
8 Dondini 7, Turci A. (L1), Rigon, San-
nino, Guidetti (L2), Bertolani n.e. Adani
n.e. All. Ganzerla F.All. Guerzoni
FENICE: Beneventi, Cozza, Iaia, Leo-
ni,Lugli, Ponzana (L), Scarabelli, Sera-
fini, Vellani, Zegnani Allenatore: Maz-
zoli
Arbitro: Mazzetto e Palmieri (Modena)
Note: ace 7/8, muri 7/4, bs 10/4, spet-
tatori 50
n SO L IE R A. Sconfitta netta per la
Bedini Autogas nella prima gara play
off per la serie C. Primo set combattu-
to punto a punto, con i ragazzi del So-
liera che pagano l'emozione e partono
sotto 4-1, pian piano recuperano ma
cedono 27-25. Secondo parziale 0-5
per la Fenice Volley, i ragazzi di Gan-
zerla non demordono con due ace di
Dondini recuperare 6-10; due errori
della fenice volley e due ace si Gam-
buzzi riportano sotto la Bedini Auto-
gas, time out Fenice volley sul 12-13,
ace Gambuzzi 13-13, punto a punto,
due le palle punto che vengono spre-
cate dai ragazzi di Ganzerla che cedo-
no 25 A 23 Terzo set da dimenticare
parziale di 5 a 1 per la Fenice, break
che viene mantenuto, accumulo degli
errori della Bedini Autogas, che cede
15-25. È necessario ritrovare l'energie
mentali: oggi si replica ore 21 a Ca-
stelnuovo.

D FEMMINILE

ANDERLINI UNICOM STARKER 3

ASCORLO SAN MARTINO 0

(28-26 25-17 25-21)
ANDERLINI UNICOM STARKER: Besozzi
5, Galli Venturelli 3, Migliorini 6, Pe-
truzziello 2, Mukaj 5, Bolzonetti 10,
Gottardi 2, Tripoli 10, Zavatti 2. All.: Di
Toma
AS CORLO SAN MARTINO: Fiandri 11,
Giannini 6, Luppi 5, Barbieri 4 , Bevini
1 , Casolari 5 Zarzana 0, L1 CItelli L1 0
, Degola 4 , Zanni (L) 0 , Campani 4,
Radighieri 2 All: Arlandini All: Principa-
to
Arbitro: Bertacchini di Modena.
Note: ace 5/10, bs 8/14, muri 2/2.
Spettatori 50 circa. Durata set: 25',
23',26'

SOLIERA 150 0

MARANO 3

(21-25, 19-25, 14-25)
SOLIERA: Nicolini, Cipolli, Bernardi,
Ortalli, Mescoli, Melotti, Rullino, Sab-
badini, Amadori, Amadei, Cremonesi
lib., Menozzi lib. All.: Guerzoni
MARANO: Pellino L. 7, Bazzani 4, Serri
3, Zucchi 9, Selmi 7, Trevisan 10, Lu-
svardi 9, Vandelli 3, Pellino C. lib. All.:
Reggiani
Arbitro: Maiellano
Note: Durata set: 25', 30', 20', Mara-
no: ace 6, bs 10, muri 4
n S OL I E R A. Riparte di slancio sul
campo di Soliera la formazione del
Marano Volley, che con questi tre punti
chiude nel migliore dei modi la stagio-
ne regolare ed ora dovrà prepararsi
per la fase playoff da cui usciranno le
ultime formazioni promosse in Serie
C.

POLIESPANSE CORREGGIO 3

MUKKERIA PALLAVOLO VGM 1

(25-19, 20-25, 26-24, 25-13)
MUKKERIA: Morelli 4, Forti 9, Ghidorzi
2, Arletti 12, Romani 4, Cottafava 16,
Montorsi, Sirot, Garagnani 1, Abbati 9,
Benedetti lib., Clò 2 lib. All. Marco Am-
broz, vice Roberto Corato.
CORREGGIO: Bragagnolo, Miceli, Espo-
sito, Fenocchi, Poggi, Scalise, Bertari-
ni, Prates, Marrollo
Arbitro: Bernini
Note: ace 8/5, bs 10/7, muri 1/1. Du-
rata set: 26', 29', 33', 23'. Spettatori:
80

CARPI Cec Carpi-Fanton Modena Est 1-3
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PALLAMANO A Ieri l’andata della semifinale playoff: lo Junior Fssano vince 28-21

Terraquilia, adesso si fa dura
Nella gara di ritorno a Ribiera servirà un vero e propio miracolo

BASKET I risultati delle modenesi impegnate nei campionati regionali

Promozione: Mirandola e Nazaraneo ko ai playout
Serie B femminile: Cavezzo non riesce nell’impresa

JUNIOR FASANO 28

TERRAQUILIA CARPI 21

(pt 15-10)
FASANO: Fovio, Crastolla, Ricobelli 1, Mes-
sina 2, L. De Santis 5, P. De santis, Maione
7, Rubino 7, Alves Leal 6, Marino, Pi-
gnatelli,Arcieri, Angiolini, Colella. All. An-
cona
Terraquilia: Jurina, Rossi, Basic 1, Beltrami 2,
Brzic 1, Hristov 3, Cuzic 5, Nardo, Leonesi,
Opalic, Parisini 1, Sperti 7, Ceso 1. All. Ilic
Arbitri: Cosenza-Schiavone
Note: Esclusioni 5/2; rigori: 3/7; 3/3

n FASA NO. Ancora una volta amara la
trasferta in Puglia per la Terraquilia Han-
dball Carpi che conclude i sessanta regola-
mentari con un pesante 28-21 che compli-
ca maledettamente le speranze biancoros-
se di centrare la prima finale scudetto della
propria storia. Nonostante l’assenza del
“f unna mbol o” argentino fasanese Guido
Ricobelli, che entra solo per pochi attimi per
battere due rigori, la Junior riesce sin dalle
prime battute a scavare un gap di sicurezza
limitato sul +5 sul finire del primo tempo da
due contropiedi micidiali del “padrone di
casa” Carlo Sperti. Facce scure, quelle car-
pigiane, al rientro negli spogliatoi per un
primo tempo ricco di sbavature nel quale il
pallone circola con lentezza sull’arco e i
portieri non risultano, in giornata tipo.
Nella ripresa la “strigliata” di coach Sasa I-
lic pare scuotere gli animi della Terraquilia
con uno 0-2 che riporta Carpi a contatto sul
15-13, ma è un episodio sporadico in una
gara sfortunata dominata da una Junior che
rimette il naso avanti sul +8 infiammando
un “Pala San Giacomo” che risulta spina
costante per i padroni di casa. Ancora i con-
tropiedi e l’imprecisione pugliese dai sette
metri consentono ai biancorossi di ricucire
sul 23-18 ma anche in questo caso il “con-
tro break” fassanese ristabilisce le distanze
sul +9 (massimo vantaggio) che suona co-
me un sigillo qualificazione per Fasano. due
reti nel finale di Cuzic e Basic ed una spet-
tacolare parata dell’estremo difensore Mi-
chele Rossi dai “sette” su Pasquale Maione
rendono meno amaro il finale di partita che
vede i freschi vincitori della Coppa Italia
chiudere fra gli applausi sul 28-21.
Nel ritorno, a Rubiera, servirà un vero e pro-
prio miracolo per ribaltare il pesante passi-
vo ma la volontà di Sasa Ilic e dei suoi ra-
gazzi è quella di onorare al meglio il cam-
pionato, proseguire una stagione altamente
positiva e difendere un’imbattibilità al “Bur-
si ” di Rubiera che regge da oltre tre anni.
(e.b.)
ALTRA SEMIFINALE: Romagna – Bo zen
20-26.

FASANO Junior Fasano-Terraquilia carpi 28-21 (Bulgarelli)

SERIE C GOLD

NUOVA PSA MODENA 60

4 TORRI FERRARA 96

(24-23 41-46 52-69)
PSA: Tejeda, Burresi 17, Pulvirenti 8,
Bertoni 6, Tamagnini, Govi 1, Frilli 9,
Saccà 15, Biscaro 4. All. Solaroli
4 TORRI: Chiusolo 9, Bergamin 5, Senati 3,
Brandani 5, Govi 2, Parmeggiani 10, Lugli
19, Martini 1, Pasquini 13, Magni 2,
Agusto 17, Albertini 10. All. Cavicchioli
Arbitri: Brini e Piazza
Note: spettatori 120, tl: 15/21, 23/33, 5
falli. nessuno, espulso Chiusolo per un
pugno a Saccà
n MODENA. La Psa fa bene i primi due
quarti (7/7 da tre), sta avanti per 19’, poi
nel terzo quarto tiene bene, ma nell’ultimo,
in campo con quattro Under, crolla. (o.v.)

GAETANO SCIREA 84

CASTELFRANCO 73

(20-19 23-17 21-13 20-24)
BERTINORO: Solfrizzi En. 16,Riguzzi 18,
Ruscelli, Merenda 6, Bravi, Brunetti, Ricci
20,Farabegoli 17,Delvecchio 2,Godoli, Sol-
frizzi Emi. 3. All. Brighina
CASTELFRANCO: Romagnoli ne, Tomesani
3, Zucchini 11, Lavacchielli 5,Biello 13,Vil-
lani 21,Del Papa 12,Tedeschini ne,Pedroni
ne,Lusvarghi 3 Righi 5 . All. Boni
Arbitri: Ragionieri e Albertazzi di Bologna
n B ER T I N O RO . Castelfranco sarà co-
stretta a giocarsi la permanenza nel. Cam-
pionato in trasferta contro Pontevecchio.
La partita scorre via liscia con Scirea sem-
pre avanti, a parte un piccolo break iniziale
bianco verde. Castelfranco rimane sempre
attaccata, ma le solite distrazioni difensive
concedono tiri aperti ai locali che ne appro-
fittano con Riguzzi e Ricci per scavare il
solco che andrà a toccare i 18 punti a inizio
quarto quarto, poi Castelfranco si sveglia i-
nizia a difendere come una squadra e ca-
pitan Del Papa riporta con una tripla i suoi
sotto di 3 a uno dalla fine.. Ma Castelfranco
paga lo sforzo profuso nella rimonta e,
complice anche qualche fischio un po' nai-
fe della coppia in grigio non riesce a com-
pletare la rimonta.

SERIE D

ANTAL PALLAVICINI 66

SCUOLA PALL. VIGNOLA 63

ALTEDO 84

SCHIOCCHI BALLERS 70

SAMPOLESE 55

NAZARENO CARPI 64

(16-23 , 29-34, 39-52)
SAMPOLESE: Tognoni 2, Siani 4, Davoli 9,
Pagliani 11, Minardi , Maggiali 6, Pezzi ,
Tondo 14, Margini 1, Bizzochi 8. All. Immo-
villi
NAZARENO: Sbisà 6 , Compagnoni 7, Gol-
doni Sa 10, Pivetti 6, Pravettoni 23, Spasic
, Salami 5, Saetti 4,Goldoni Si , Menon
3.All. Testi
Arbitri : Spocci e Imperatore (Parma).
Note: spettatori 50
n SAN POLO. Carpi vince e consolida il
quarto posto in classifica, contro un San
Polo mai remissivo ma in giornata no al ti-
ro. (l.b.)

PROMOZIONE

CAMPAGNOLA 78

NAZARENO 51

(28-17, 47-32, 60-46)
CAMPAGNOLA: Manicardi 7, Delbue 13,
Foroni P. 2, Pignagnoli 2, Piuca 19, Sueri
11, Sacchi 12, Sermolini 9. All. Nanetti.
CARPI: Saetti 5, Barigazzi 3, Foroni M. 3,
Spasic 6, Campedelli M. 3, Cavallotti 9,
Cantarelli 12, Antonicelli 2, Campedelli G.
2. All. Barberis.
Arbitri: Boccia di Sant’Ilario d’Enza e Iuppa
di Modena
n CAMPAGNOLA. Radio Bruno Campa-
gnola si è aggiudicata anche gara 2 contro
Nazareno Carpi per 78-51 e ha così cen-
trato la salvezza. Gli ospiti si sono presen-
tati forse un po' rassegnati data l'assenza
di una importante pedina come Sbisà; gara
indirizzata ben presto in una chiara direzio-
ne, quella di Campagnola che chiude con il
"minimo sindacale" una stagione iniziata
con ben più rosee prospettive. Una serie di
gravi infortuni e alcune situazioni contin-
genti hanno costretto spesso coach Nanetti
a ricorrere a situazioni di emergenza.

FORTITUDO CREVALCORE 64

NEW MIRANDOLA 54

(20-11; 29-21; 45-39)
CREVALCORE: Gallerani 8, Guido, Gambuz-
zi 8, Filippetti 2, Broglia 6, Poggi 3, Garuti
16, Gobbo 5, Fregni 10, Querzà 1, Rusticel-
li 5. All, Terzi.
NBM: Cresta 4, Baccarani 3, Chiari 14, Du-
ca, Scaravelli 1, Silvestri 2, Arletti 11, Ni-
colini 6, Di Piazza 4, De laiacomo, Mattioli
7, Barbi 2. All. Tognoni.
Arbitri: Pozzi e Rubini
n CREVALCORE. La Nbm perde anche
gara 2 dei playout col Crevalcore e ora do-
vrà giocarsi la salvezza in un triangolare.
In avvio i padroni di casa sono più precisi e
incisivi in entrambe le metà campo, il pri-
mo quarto si chiude sul punteggio di
20-11.
Nel secondo quarto la New Basket gioca
con maggiore determinazione e accorcia il
distacco, ma due triple di Garuti mandano
le squadre all’intervallo con i padroni di ca-
sa ancora in vantaggio di 8 lunghezze.
Nella ripresa la squadra modenese prova a
ricucire lo svantaggio e mettere un po’ di
paura alla PFC, che però non si lascia inti-
morire dal forcing avversario e mantiene il
comando alla fine del terzo quarto per
45-39.
L’ultimo quarto non ha più niente da dire
poichè Mirandola capisce di non poter ri-
baltare il -31 dell’andata, la spinta e l’ag-
gressività si affievoliscono e la PFC può co-
sì gestire il vantaggio senza troppi patemi
fino al 64-54 finale.
Termina così con una salvezza il campio-
nato della Pfc Crevalcore, che, con qualche
sofferenza di troppo nel finale di stagione,
mantiene e rispetta l’obiettivo prefissato
all’inizio dell’anno.

PRIMA DIVISIONE

PAVULLESE 29

SBM A MODENA 50

PAVULLESE: Ori, Cabri, D’Andrea 2, Mare-
scotti 3, Adani, Ruggeri 10, Ricci, Torri,
Mesini 4, Lutti, Vandelli, Braglia 10 All. Ro-
sci
SBM: Rondelli 8, Palazzi, Corradi A. 5, Fon-
tana 16, De Viitis, Pedrazzi 3, Manfredini,
Morrone 2, Corradi D., Liguori 2, Dottori
All.Manna Ass. All. Davolio
Parziali: 14-9, 7-19, 6-8, 3-13
Arbitri: Iuppa A. di Modena e Poppi S. di
Fiorano
Note: Pavullese tecnico alla panchina. Me-
sini (Pav) fuori per 5 falli

n PAVULL O. La Sbm batte Pavullo e
raggiunge la finale dove incontrerà Magre-
ta. Il primo quarto fila via bene per i locali
che oltre al proprio numero 10 ispirato vi-
cino al canestro trovano due conclusioni
pesanti da Marescotti prima e da Braglia
poi; alla prima sirena il punteggio è 14-9
per i locali. L’Sbm A nel finire del primo
quarto passa a zona prima a fronte pari e
poi a fronte dispari e i frutti di questa mos-
sa si fanno vedere maggiormente nel se-
condo quarto con Ruggeri inizialmente a ri-
poso per i pavullesi e Fontana molto ispira-
to nell’altra metà campo. Proprio un gran
finale di quarto dell’esterno modenese re-
gala il massimo vantaggio agli ospiti con u-
na tripla allo scadere che inciderà non po-
co sull’economia della partita. La seconda
metà di gara inizia con Pavullo che lavora
bene in difesa ma continua a fare fatica a
trovare gioco e di conseguenza canestri in
attacco. Uno dei pochi canestri dal campo
di Pavullo firmato da Braglia regala il -5
(25-30) ai locali ma da li in poi sarà un mo-
nologo modenese con i locali che faticano
a trovare soluzioni nuove in attacco e per-
dono gradualmente l’iniziale smalto difen-
sivo. L’Sbm non fa sconti, continua a difen-
dere con criterio e ritrova pericolosità of-
fensiva eseguendo pazientemente e con
ordine. L’ultimo quarto è solo normale am-
ministrazione e sancisce il finale 29-50.

SERIE B FEMMINILE

ACETUM CAVEZZO 72

ANTA MARINELLA 58

(23-10, 42-32, 55-38)
ACETUM CAVEZZO: Righini ne, Brevini 18,
Zanoli 12, Balboni 3, Melloni 2, Ruini ne,
Biagiola ne, Tardiani 2, Bernardoni 13, Co-
sti 8, Todisco ne, Calzolari 13. Allenatore
Bregoli
ENEL SANTA MARINELLA: Vicomandi 14,
Mancinelli ne, Pagliocca ne, Biscarini 8,
Del Vecchio 4, Russo 8, Gelfusa 19, Zinno
3, Amalfitano, Boccalato ne, Romitelli 2.
Allenatore Precetti
Arbitri: Cufari di Villanova Canavese (To) e
Grappasonno di Chieti
Note: spettatori 400 circa. Uscite per 5 falli
Zanoli e Bernardoni
n CAVEZZO . Le Piovre gettano il cuore
oltre l'ostacolo, vincono la semifinale di ri-
torno con uno scarto in doppia cifra ma non
completano la "remuntada" (si partiva dal
-28 della gara d'andata), malgrado durante
il match abbiano piu' volte dato la sensa-
zione di potercela fare.
L'inizio di gara e' tutto di marca giallonera:
tre triple di Brevini e le percussioni di Ber-
nardoni producono il parziale di 23-10 del-
la prima sirena. Ad inizio del secondo quar-
to le Piovre toccano il +16 (28-12), ma di
la' l'esperta pivot Gelfusa toglie diverse ca-
stagne dal fuoco alla sue, permettendo loro
di arrivare a -10 alla pausa lunga (42-32).
Cavezzo continua a giocare con grande co-
raggio ed intensita' anche nel terzo quarto.
Due magie ravvicinate di Zanoli producono
il +19 al 29' (55-36), e l' impresa ora e'
davvero possibile. Gelfusa e Vicomandi pe-
ro' non ci stanno, accorciano ancora il gap,
ma le triple di Bernardoni e Calzolari e i ca-
nestri di Costi danno il +20 alle giallonere
(70-50 al 38') nelle ultime curve del match,
che Cavezzo pero' affronta senza Zanoli e
Bernardoni, out per raggiunto limite di fal-
li.
Alla fine Santa Marinella chiude a -14,
staccando il biglietto per la finale promo-
zione; a Cavezzo rimane il lungo e caldo
applauso del numeroso pubblico di casa, e
la soddisfazione per una stagione da 22
vittorie in 24 partite, imbattibilita' casalin-
ga inclusa. (c.g.)

Nuoto: oro per la Camellini
n FUNCHAL . Sono stati i "suoi" 100 stile la prova di chiu-
sura del programma di Cecilia Camellini ai campionati europei
IPC. Qualificata con il 3° tempo alla finale, obiettivo raggiunto
anche dalla compagna Rabbolini, la formiginese ha sfoderato
la classe di cui dispone e proponendo una prova "alla Camel-
lini" ha sistemato per le feste le avversarie che in questi giorni
avevano festeggiato.
Oro e conseguente titolo europeo sono stati conquistati prece-
dendo la svedese Maja Reichart e l'olandese che detiene il re-
cord mondiale Liesette Bruinsma.
L'evento continentale sull'isola di Madeira che ha rappresenta-
to il rientro alle manifestazioni importanti dopo 2 anni di latitan-
za universitaria dalla scena internazionale, si sono rivelati un
ottimo stress test. Superata l'emozione da rientro, le 4 meda-
glie conquistate sono un ottimo viatico per Rio. Dopo l'argento
nei 400 stile, specialità in cui coach Poli ritiene ci siano i mar-
gini e l'approccio giusto, ed i bronzi nei 100 dorso e 50 stile li-
bero si sono rivelati una splendida iniezione di fiducia per la
campionessa di Formigine in direzione Rio. Cambiano le gene-
razioni e le protagoniste ma le giovani promesse che si sono ri-
classificate nella S11 per competere con Cecilia hanno trove-
rato pane per i loro denti. (f.f.)

Pallanuoto B: Sea Sub pareggia
SEA SUB MODENA 6

CUS GEAS MILANO 6

(2-0, 1-1, 2-1, 1-4)
SEA SUB: Zaccaria, Franceschetti 1, Fei, Caroli, Rastelli 1, Mon-
tante 1, Araldi, Calabrese, Gavioli , Gandolfi 1, Righetti, Vignoli

2, Ciano. All. Buriani.

MILANO: Guasto, Vereczkey, Tizzari, Tosi 2, Arena, Mineo 2, Gor-

reri 1, Anesini, Giusti, Anelli A., Anelli L., Foroni 1, De Pippo. All.

Catalano.

Arbitro: Lombardo

No te: superiorità numeriche: Sea Sub Modena 2/13 Cus Geas

3/8, spettatori 50

n MODENA. La Sea Sub Modena pareggia con il Cus Geas

6-6, ma in un risultato positivo per i milanesi, il pareggio non lo

è certamente per Modena. Modena ha semplicemente voluto

farsi del male. Non ha chiuso la partita quando era il momento

perdendo la bussola e il controllo di una partita che a metà del

3° tempo era sul 5 a 1 e regalando due punti. Non che fosse

stata strepitosa fino a quel punto, ma tutto si era svolto esat-

tamente come doveva essere scritto sul copione. Ad una Sea

Sub in vena di regali che ha abbassato il livello di attenzione,

Milano sul 6 a 3 ha risposto proponendo con l’uomo in più uno

schema che Modena si è bevuto e nell’ultimo quarto ha per-

messo in questo modo il rientro avviato dalla doppietta di Tosi.

Difesa molle e attacco poco incisivo, a partita conclusa si può

dire che è andata bene visto che l’ultimo pallone era nelle mani

degli ospiti.

Se coach Buriani ha preferito non commentare, capitan Rastelli

la sua opinione l’ha detta “Siamo dei polli. Era una partita solo

da vincere”. (f.f.)

ALTRI RISULTATI: Como Nuoto - Pallanuoto Como 6-10, Monza –

Vela Ancona 12-9, Brescia Waterpolo – Nuotatori Ravennati

16-6, Bentegodi - Aquaria n.p.

Csi: Gobbi confermato presidente
n MODENA. Ieri mattina presso la sede del Csi Modena in
via Del Caravaggio n.71 il rinnovo delle cariche del comitato
sportivo italiano sezione di Modena. Stefano Gobbi riconferma-
to presidente del comitato sportivo italiano della provincia mo-
denese da qui ai prossimi quattro anni. “La carica avrà la du-
rata del quadriennio olimpico 2016-2020” conferma lui stes-
so, "Non nascondo che sono molto felice, ma soprattutto non
avrei pensato, fino a poche settimane fa, di ritrovarmi qui. Mi è
stato chiesto dalla dirigenza di rimanere ancora alla guida del
comitato in questo momento di grande passaggio, dove il Csi si
è trasformato da semplice attore del mondo sportivo a interlo-
cutore della società civile, in diversi ambiti che esulano anche
dalla semplice pratica sportiva. Ho accettato per senso di re-
sponsabilità e perché il cambiamento, che porta ad una con-
tinua crescita del comitato, è ancora in corso. Facciamo sport,
cultura, integrazione, tutto viene reinvestito sul nostro territo-
rio, che sia scuola o famiglia, pensiamo solo all'impegno co-
stante con i progetti dedicati alle persone disabili: è ciò che og-
gi ci contraddistingue, ed è prima di tutto grazie alle società
sportive se possiamo recitare questo ruolo, società che sono
prima di tutto persone che si impegnano per lasciare un segno
nelle nostre comunità. E sappiamo che in questo momento
storico di difficoltà a più livelli, lo sport può fare tanto". Tanto
lavoro e tante iniziative sportive da portare avanti, dunque, a-

spettano il nuovo presidente tra appuntamenti, manifestazioni

e campionati.

Di seguito l'elenco dei nomi e le cariche stabilite nell'assem-

blea di lunedì: Stefano Gobbi presidente provinciale, revisore

dei conti Lorenzo Cappi, consiglieri: Davide Berti, Vasco Bo-

scaino, Raffaele Candini, Elisa Cantergiani, Emanuela Maria

Carta, Raffaele Della Casa, Gianni Ferraguti, Linda Gavioli, Ro-

berto Marchesi, Giovanni Marrone, Sandro Morselli, Monica

Savini, Luca Tedeschini, Paolo Zarzana.

FUNCHAL Cecilia Camellini
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NevePioggiaSereno Poco Nuvoloso Nubi sparse Piogge e schiarite NebbiaCoperto Pioggia debole Temporale Temporale e schiarite

LE PREVISIONI DEL TEMPO IN REGIONE

LE PREVISIONI A MODENA

DOMANI DOPODOMANIOGGI

Prevista pioggia con locali schiarite. Vento da ESE 

con intensità di 8 km/h. Raf�che �no a 10 km/h. 

Temperature: 14°C la minima e 23°C la massima. 

Zero termico a 3200 metri.

Cielo coperto. I venti saranno prevalentemente moderati e 

sof�eranno da EST con intensità di 13 km/h. Possibili raf�che 

�no a 19 km/h. Temperature: 11°C la minima e 23°C la massima.

Quota 0°C a 2500 metri.

NOTTE MATTINA NOTTE NOTTEMATTINA MATTINADomenica

8
MAGGIO

Martedì

10
MAGGIO

Lunedì

9
MAGGIO

Pioggia intermittente e schiarite. Vento da Est 

con intensità di 13 km/h. Raf�che �no a 19 km/h. 

Temperature comprese tra 14°C e 24°C . 

Zero termico a 2650 metri.
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L’ALMANACCO DEL GIORNO

Il Sole

Sorge
alle 04:54

Tramonta
alle 19:27

Rilevazione dati polveri sottili (PM10) - Fonte Arpa Emilia Romagna

Piacenza 11

Parma 10

Reggio nell’Emilia 16

Modena  15

Bologna 14

Imola 13

Ferrara 18

Ravenna 11

Faenza 12

Forlì-Cesena 10

Rimini  17

I valori sono espressi in micro g/m3

Il valore limite di legge è previsto a 50 micro g/m3  

Nuova
05/06/2016

Primo Quarto
13/05/2016

Ultimo Quarto
29/05/2016

La Luna

Piena
21/05/2016

11 °C 20 °C

94% 58%

assenti assenti

E 9 km/h debole E 11 km/h moderato

11 °C 20 °C

2420 m 2360 m

Temperatura

Umidità

Precipitazioni

Vento

Temp. percepita

Zero termico

Poco nuvoloso Nubi sparse

23 °C 16 °C

46% 75%

assenti assenti

ESE 16 km/h moderato E 8 km/h debole

23 °C 16 °C

2550 m 2600 m

Temperatura

Umidità

Precipitazioni

Vento

Temp. percepita

Zero termico

Poco nuvoloso Nubi sparse

POMERIGGIO SERA

14 °C 19 °C

90% 71%

assenti deboli

E 6 km/h debole E 11 km/h moderato

14 °C 20 °C

2490 m 2530 m

Temperatura

Umidità

Precipitazioni

Vento

Temp. percepita

Zero termico

Pioggia e schiarite Nubi sparse

24 °C 16 °C
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deboli deboli

E 4 km/h debole ESE 7 km/h debole

24 °C 16 °C

2700 m 2760 m

Temperatura

Umidità

Precipitazioni

Vento

Temp. percepita

Zero termico

Nubi sparse Nubi sparse

POMERIGGIO SERA

14 °C 19 °C

97% 83%

deboli deboli

E 7 km/h debole E 5 km/h debole

15 °C 20 °C

3300 m 3090 m

Temperatura

Umidità

Precipitazioni

Vento

Temp. percepita

Zero termico

Nubi sparse Nubi sparse

23 °C 18 °C

53% 83%

deboli assenti

ESE 8 km/h debole NE 5 km/h debole

23 °C 18 °C

3080 m 3220 m

Temperatura

Umidità

Precipitazioni

Vento

Temp. percepita

Zero termico

Coperto Coperto

POMERIGGIO SERA

Per informazioni e sottoscrizioni 

* 059.281700

3 MESI  - 78 numeri 

dal lunedì al sabato € 79,00

6 MESI  - 156 numeri 

dal lunedì al sabato € 149,00

1 ANNO  - 312 numeri 

dal lunedì al sabato € 270,00

ABBONAMENTI 

IN ABBINAMENTO OBBLIGATORIO

+

IN EDICOLA

(Versione Cartacea)
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CINEMA Questa sera alle 21 al teatro Troisi. Verrà assegnato anche il premio della gara fotografica «1 Scatto in 4 Giorni»

Al Nonantola Film Festival il vincitore dei «Corti»
Il verdetto dopo la proiezione delle venti opere ammesse alla finale

MODENA

S
ono 20 i cortometraggi che
hanno superato la severa

selezione dell’org anizzazione
accedendo alla finale della ga-
ra ‘4 Giorni Corti’, cuore del
Nonantola Film Festival, di
cui si sta svolgendo in questi
giorni la decima edizione or-
ganizzata dall’omonima asso-
ciazione affiliata Arci. Tra gli
appuntamenti più attesi del fe-
stival, la finale di ‘4 Giorni
Cor ti’ porta a Nonantola ogni
anno almeno un migliaio di
p e r s o n e.

Il Galà di Chiusura della ga-
ra si terrà stasera dalle 21 a in-
gresso gratuito presso la Sala
Cinema Teatro Massimo Troi-
si, quando una giuria di esper-
ti del settore decreterà il pri-
mo classificato (a cui andrà un
premio di 2000 euro) e a discre-
zione menzioni del valore di
200 euro l’una, e verranno as-
segnati anche il premio del
pubblico e quello delle troupe
finaliste intitolato alla memo-
ria dello scrittore e video ma-
ker Nicolò Gianelli. Nel corso
della serata, come sempre ad
ingresso gratuito, sarà proiet-
tato il corto “Re t ro ” con Lino
Guanciale realizzato dai vinci-
tori della seconda edizione del
concorso ‘Vinci l’A t t o re ’, i Fat
Call Cool.

I finalisti

Ecco titoli troupe dei corti
arrivati in finale, in ordine di
proiezione: “Hope” (Mono), “Il
Tamari ngo” (Duck Chicken),
“Il primo caffè non si scorda
mai” (Digital Fly), “Gioco di
potere ” (Rust), “Le mmons”
(The Alpaca’s Dream), “S hy
Gi rl ” (ACE), “S es am o” (R at
Musquè in azione), “So nn
D u r” (Trilogia Improbabile),
“Strani elementi” (Dag Dal
Gas), “TimidaMente” (Sof frit-
ti In Partenza), “Orig ami”

(Luttoria), “Cristo si è fermato
a Nonantola” (The Last Beach
Production), “Lo uvre” (Wabi -
sabi), “I’m Coming” ( Pl as ma
Studio), “Game Over” (I Can-
guri Senza Speranze), “Bona -
par te” (Dalmazio Siraghi),
“1,2,…10”(Accanto), “Wi l s o n ”
(Cinedelirium), “La madre di
N a nt o l a” (Buona La Prima!),
“Bicicletta Rossa” (Brig ata
Nonantola).

Anche l’edizione 2016 della
gara è contraddistinta dall’in -
tervento creativo degli studen-
ti del Liceo Artistico Venturi

di Modena del corso di Design
ceramico che hanno realizzato
una serie di originali trofei per
i vincitori. Inoltre, stasera
nell’atrio del Troisi, sarà espo-
sta una selezione degli scatti
in B/N della fotografa ufficia-
le del festival Gabriella Ascari
realizzati sui set di varie trou-
pe impegnate a girare per la
gara 2016.

La giuria

Sette i membri della Giuria
di Qualità: il montatore cine-
matografico Alessio Doglione

(vincitore del David di Dona-
tello 2012 per “20 sigarette” di
Aureliano Amadei), il photo e-
ditor di ‘Vanity Fair’ Marco Fi-
nazzi, il videomaker Domeni-
co Guidetti, il giornalista blog-
ger e critico cinematografico
Luigi Locatelli, il direttore
d’orchestra Giulia Manicardi,
la giornalista e critico cinema-
tografico Eleonora Saracino,
lo sceneggiatore e scrittore
Luca Speranzoni.

Il vincitore

E stasera verrà annunciato

anche il nome del vincitore
della prima edizione della ga-
ra fotografica ‘1 Scatto in 4
Gior ni’, ideata dall’org anizza-
zione in occasione della deci-
ma edizione del Nonantola
Film Festival per valorizzare
il paese di Nonantola, la conte-
stuale gara ‘4 Giorni Corti’ ol -
tre che arricchire l’a rchiv i o
fotografico del Nonantola
Film Festival. Una giuria di e-
sperti del settore ha scelto la
più significativa tra le imma-
gini pervenute all’org anizza-
zione realizzate sui set di ‘4

Giorni Corti’ di quest’a n n o.

Prossimi appuntamenti

Il Nonantola Film Festival
prosegue con altri importanti
appuntamenti. Martedì 10
maggio doppio appuntamen-
to: alle ore 21.00 al Cinema Tea-
tro Comunale di Bomporto la
proiezione del capolavoro di
Mario Monicelli del 1960 “Ri -
sate di Gioia” con Totò e Anna
Magnani, e alla stessa ora ma
al Cinema Nuovo di Castel-
franco Emilia ecco i corti rea-
lizzati dai ragazzi delle Scuole
del territorio “Dialoghi con il
Bosco” e “La Guerra dei Botto-
ni”. Mercoledì 11 maggio, sem-
pre al Cinema Teatro Comuna-
le di Bomporto sempre alle ore
21.00, prima la proiezione del
corto delle Scuole “La Guerra
dei Bottoni” e a seguire la di-
vertente commedia “L oro
ch i ? ” di Francesco Miccichè e
Fabio Bonifacci. Con la proie-
zione dell’opera prima di Car-
lo Lavagna “Arianna” ve n e rd ì
13 maggio alle ore 21.00 inizia
il Dopofestival al Cinema Ar-
cadia di Ravarino, che prose-
guirà sabato 14 maggio alle ore
21.00 con la serata ‘Spazio per
Tutti – 4 Giorni Corti’ (in cui
saranno proiettati oltre la
trentina di corti non arrivati
in finale della gara) per con-
cludersi domenica 15 maggio
sempre alle ore 21.00 con la
proiezione della commedia “Io
e Lei” di Maria Sole Tognazzi
sulla coppia lesbica Margheri-
ta Buy e Sabrina Ferilli.

INTEGRAZIONE Domani la scrittrice Chiara Ingrao racconta l’esperienza condotta in quattro classi

Habiba parla di immigrazione e solidarietà ai bimbi
Presente anche l’assessore comunale Cavazza. In mostra video e disegni degli alunni
MODENA

P
arlare ai bambini di immigra-
zione, solidarietà, amicizia e i-

dentità attraverso la storia di Ha-
biba, una bambina giunta in Italia
su un barcone quando era ancora
nella pancia della mamma. Lo ha
fatto la scrittrice Chiara Ingrao in
alcune classi delle scuole primarie
e secondarie di primo grado di Mo-
dena, utilizzando come base di
partenza proprio il suo romanzo
“Habiba la Magica”.

Ne è nata una mostra di immagi-
ni, video, disegni dei bambini e
book che sarà inaugurata nei loca-
li del Centro Memo del Comune di
Modena, in viale Barozzi 172, do-
mani alle 17. Nell’occasione la
scrittrice Chiara Ingrao racconte-
rà l'esperienza modenese; insieme
a lei, interverranno l’assessore al-
la Scuola Gianpietro Cavazza e le

docenti delle classi che hanno par-
tecipato al laboratorio.

L’esperienza, grazie alla collabo-
razione fra il Memo, Chiara In-
grao e le scuole, ha interessato i 92
alunni di due quinte delle prima-
rie Collodi e due seconde delle me-
die Marconi. Il laboratorio ha uti-
lizzato come punto di partenza la
lettura del romanzo “Habiba la
Ma gica”, in cui l’autrice narra le
avventure fra il realistico e il fia-
besco di una bimba giunta in Italia
su un barcone ancora prima di na-
scere e, dunque, rappresentativa
degli 800.000 e più bambini e bam-
bine pienamente integrati nelle
nostre scuole e nella nostra realtà,
ma ancora privi della cittadinanza
italiana.

Il tema delle identità molteplici e
del rapporto con le origini è solo u-
no dei binari su cui si è svolto il la-
boratorio. Bambini e ragazzi han-

no lavorato anche sulle emozioni,
mettendo a confronto le proprie
con quelle che vive Habiba: dalla
paura alle risate, dalla rabbia alla
solitudine, dalla voglia di volare
alla gelosia. Ci si è confrontati sul-
le relazioni fra adulti e bambini, e
soprattutto sull’amicizia e la soli-
darietà di gruppo, così come sui
conflitti che a volte ne bloccano le
potenzialità, come avviene nella
storia di Habiba. Infine, il lavoro
con le insegnanti e gli incontri con
la scrittrice hanno consentito di e-
splorare a fondo il mondo comples-
so della lettura e della scrittura,
sperimentandone le difficoltà. La
parte più significativa del percor-
so viene presentata sul sito web di
Memo, attraverso, immagini, vi-
deo, book che in parte saranno mo-
strati nel pomeriggio di domani
grazie all’allestimento curato dal-
la classe 4 F dell’ISA Venturi.
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LA STORIA

Una scelta
di Maria Cristina Levratti

Q uella mattina Marta si
era svegliata prima del

solito. L’orologio sul comodi-
no aveva osato accennare un
trillo solitario, senza alcun
seguito. Le lunghe tende che
serravano la finestra della
camera si muovevano se-
guendo la danza di un vento
sornione. Era una fresca
giornata d’inizio maggio, l’e-
state sarebbe giunta a breve.
Dal letto Marta scorgeva in
lontananza le mura del bor-
go di Volterra che presto sa-
rebbe stato fagocitato dalla
solita ondata di turisti affa-
mati d’arte e di buon cibo lo-
cale. Tante volte aveva vaga-
to per quelle strade lastricate
che scombinavano in gira-
volte improvvise e gradini i-
nopportuni, mentre si diri-
geva con passo svelto verso
l’ultima mostra d’arte che la
città aveva inaugurato da po-
co. Abbandonò il letto volen-
tieri. Non si sentiva stanca,
anzi, il riposo era stato appa-
gante. Forse aveva sognato.
Ne era quasi certa. Giorgio,
il marito con il quale condi-
videva un matrimonio che
durava da oltre trent’a nn i ,
non ingombrava più la sua
porzione di talamo. Era usci-
to in modo furtivo. Lui si al-
zava sempre di buon matti-
no, per una scarpinata a pas-
so spedito. Anche a Marta
piaceva girovagare lungo le
stradine che costeggiavano i
vigneti della sua Toscana.

Oggi però non avrebbe
mantenuto la solita abitudi-
ne: quello era un giorno spe-
ciale, si scoprì ripetere ad al-

ta voce. Quello era il giorno
in cui aveva deciso di morire.
Marta era la vittima prescel-
ta di un cancro spietato, deci-
so a rubarle la vita. Un furto
ignobile per una donna come
lei che, al contrario, aveva
sempre affrontato i cedimen-
ti che rallentavano il suo cor-
po con la serenità che accom-
pagna lo scorrere dell’e s i-
stenza. La lotta sarebbe stata
impari. Marta faticava già a
tirare avanti, le medicine or-
mai non bastavano più. Così
aveva deciso semplicemente
di aver vissuto abbastanza.

Si accostò alla finestra
mentre le tende continuava-
no una danza senza posa.
All ’improvviso, si ritrovò a
percorrere i capitoli della
sua vita con la lentezza che
appartiene ai ricordi. Era
stata una bambina ubbidien-
te, facile da crescere. Poi, si e-
ra trasformata in una ragaz-
za accorta e timida, ma pre-
sto era diventata una donna
dalla vita sottile, i lunghi ric-
cioli corvini che le coprivano
le spalle, mentre ondeggiava
sui primi tacchi. Durante u-
na cena a casa di amici aveva
incrociato lo sguardo di
Giorgio, la pelle forgiata dal
sole e gli occhi neri come tiz-
zoni. Lui era rimasto affasci-
nato dalla sua timidezza e do-
po un anno appena si erano
già scambiati gli anelli.

Era cominciato così un pe-

riodo di duro lavoro: Marta e-
ra impegnata ad insegnare a
leggere e a scrivere ai mar-
mocchi di una minuscola
scuola elementare, mentre
lui spendeva le giornate sui
libri contabili di un’i m po r-
tante azienda vinicola. En-
trambi avevano lavorato ala-
cremente e risparmiato ogni
soldo necessario per compra-
re una casa malandata che a-
vevano scovato in campa-
gna. Quelle quattro mura e-
rano il sogno di una vita. Gli
amici ed i parenti avevano
dato una mano ad intonacare
pareti, riparare tubi, allinea-
re coppi. A quell’edificio ave-
vano imposto un nome: Casa
Felice, perché quei muri do-
vevano essere come loro. Tra
un lavoro e l’altro avevano
trovato anche il tempo di fare
un figlio, un bel maschietto
rotondo, con due fossette sul-
le guance: Bruno, lo avevano
battezzato così, come il colo-
re della pelle olivastra eredi-
tata dal padre.

Poi, anche il monello era
cresciuto. Pareva ieri quan-
do gli aveva insegnato le ta-
belline che già aveva deciso
di affrontare l’Università. A
Firenze, alla facoltà di Archi-
tettura, era inciampato in u-
na bella studentessa dagli oc-
chi di smeraldo ed una casca-
ta di capelli come il grano: a-
veva deciso che Silvia sareb-
be stata la prescelta. Lascia-

rono scorrere solo il tempo
necessario a dare un’i m-
pronta alla loro vita e poi si
sposarono. C’era posto an-
che per i novelli sposi nella
grande Casa Felice. Una ni-
potina era arrivata in prima-
vera, quando il sole comin-
ciava a stiracchiare delle bel-
le giornate. Il papà aveva de-
ciso che Francesca era un no-
me perfetto per quel batuffo-
lo con pochi peli biondi e gli
occhi celesti.

Marta si avviò lentamente
verso il letto con la testiera in
mogano e stropicciò un altro
cuscino dietro la nuca. Da po-
co era giunta al suo sessante-
simo anno e adesso che era
ancora in forze, aveva deciso
che era giunto il momento di
morire. Desiderava solo ad-
dormentarsi in pace. Gior-
gio non era mai stato d’accor -
do. Aveva urlato la sua rab-
bia, ma lei aveva deciso. Me-
glio ora diceva. Quando pos-
so andarmene con dignità.
Così lui si era rassegnato, e-
ra uscito, ma al momento
giusto sarebbe riapparso in
quella stanza, per mantenere
fede al loro appuntamento.
La maniglia della porta si
piegò leggermente e fu il se-
gnale che qualcuno aveva de-
ciso di entrare senza bussa-
r e.

- Nonna! Ci sei ancora? – La
voce di Francesca ancora im-
pastata di sonno irruppe nel-

la stanza. Nel braccio sini-
stro serrava con forza un or-
setto Teddy, un peluche ma-
landato da troppe carezze. Lo
cincischiò con un abbraccio,
dopo aver aperto del tutto la
porta. Il pigiamino con le far-
falle rosa le copriva a mala-
pena le caviglie ed i piedini
scalzi tremavano per il pavi-
mento gelido. - Cucciola, sei
già sveglia! Dai, salta nel let-
tone che ci facciamo un po’ di
coccole! – Sul viso della pic-
cola esplose un sorriso radio-
so e lei si arrampicò tra le co-
perte con la forza dei suoi sei
anni. - Ciao, nonna! Ieri sera
il papà mi ha detto che oggi
saresti partita per un lungo
viaggio e che non ti avrei vi-
sto per tantissimo tempo.
Posso venire con te? Mi piace
tanto stare con te! - Marta la
scrutò, sperando che in quel
momento le uscisse un sorri-
so. - No piccola, non puoi. De-
vi rimanere qui con il papà e
la mamma. E con Teddy. E
con il nonno Giorgio.- Fran-
cesca la fissò negli occhi per
un tempo che pareva infini-
to. - Certo nonna! Ma dopo
torni a casa, vero? Io devo co-
minciare la scuola tra un po’,
chi mi aiuterà con i compiti?
E poi mi devi insegnare a fa-
re la torta con le mele! E poi
mi devi leggere il libro che
mi ha comperato la zia. E poi
devo imparare a fare i nodi
nei lacci delle scarpe. Me lo a-

vevi promesso! E poi… - La
piccola non la smetteva più
di elencare richieste su ri-
chieste e pretendeva atten-
zione, sempre di più.

- Sai, cucciola… - E s’ inter -
ruppe perché Giorgio era ap-
parso all’improvviso, sco-
stando la porta.

- Piccola! Ecco dov’eri! La
mamma ti sta cercando per
fare colazione! Sbrigati che
poi scendiamo anche noi! –-
Ciao, nonno! Ero venuta a ve-
dere se la nonna era già par-
tita. Perché ci sono ancora
tante cose che dobbiamo fare
insieme. Io come faccio a di-
ventare grande senza di lei?
–Giorgio cercò gli occhi di
Marta e rispose: - Su vedrai
che la nonna torna! - France-
sca sorrise, felice di aver
strappato una promessa che
ne valeva mille.

Dalle scale si udì la voce di
Silvia che chiamava la figlia
a gran voce.

- Vai adesso, e fai attenzio-
ne ai gradini! - Marta inco-
raggiò la piccola con un filo
di voce, le diede un abbraccio
e stiracchiò le orecchie al
piccolo orsetto peloso.

Giorgio serrò la porta die-
tro di lei, poi si sedette sul
bordo del letto. Scrutò sua
moglie, la abbracciò e la ba-
ciò come gli parve di non a-
ver mai fatto.

- Sei sicura di volerti perde-
re il futuro della tua nipoti-
na? Lei ha bisogno di te. -

Poi sciolse quel legame
perfetto e disse: - É ora, amo-
re mio - Lei gli sorrise lenta-
mente, cercò la sua mano e
s c e l s e.

(Illustrazione di Elisa Pellacani)

LA RUBRICA

Il racconto della domenica

U n rac-
co nto

avv i n ce n te,
che affron-
ta il proble-
m a  d e l l a
lotta impa-
ri che l'uo-
mo deve so-
s t e  n e r e
c o n t r o  i l
male, nelle
sue manife-
stazioni più
subdole ma
anche nelle
tante forme
che ha as-
sunto - per mano dell'uomo
stesso - nel mondo d'oggi.

Una lotta impari che spe-
rimentano le migliaia di
persone che fuggono, ogni
giorno, dalla guerra e dalla

fame, cer-
cando so-
luzione ai
l o r o  p r o-
blemi esi-
s  t  e n  z  i  a l  i
mig rando
da un pae-
se all'altro.
É  i l  tema
della rac-
c o l t a  d i
poesie "Mi-
g razioni"
ch e  a c c o-
g l i e  c o m-
po ni men ti
di ventitré

autori reggiani e modenesi e
che verrà presentata a Mo-
dena (Circolo "La Fonte di
Ippocrene", Via M. Curie, 22,
ore 20,45) il prossimo 17
ma g gio.

NOTE SULL’AUTRICE

M aria Cristina Levrat-
ti vive a Reggio Emi-

lia, ove è impegnata nel
campo del la  moda.  La
scrittura è una sua grande
passione, insieme ai viag-
gi e alla lettura. Soprattut-
to alle sue esperienze di
viaggio sono dedicate le
sue pubblicazioni, che re-

cano i se guenti  t itoli :
"Dancalia", "Piccole storie
accomodate in corso di
scrittura" e "Briciole di e-
mozioni in viaggio". Ma la
parte più rilevante dei suoi
scritti è custodita tra le co-
se più preziose e rappre-
senta un patrimonio che
conserva gelosamente.
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08:00 House of Gag

08:45 Italia’s Got Talent

10:30 Studio MotoGP

11:00 Moto3 Gara: GP Francia   

 (diretta)

12:00 Studio MotoGP

12:20 Moto2 Gara: GP Francia   

 (diretta)

13:20 Studio MotoGP

14:00 MotoGP Gara: GP Francia   

 (diretta)

15:10 Studio MotoGP

16:00 Karate Kid - La leggenda   

 continua

18:45 Eredità da star

19:45 House of Gag

21:15 Un weekend da bamboccioni

23:00 MotoGP Gara: GP Francia

00:00 Terminator Salvation

02:00 Body Shock

06:30 Omnibus News

07:30 Tg La7

07:50 Omnibus - Meteo

07:55 Omnibus

09:45 L’Aria che tira - Il Diario

10:45 Otto e mezzo (R)

11:20 Rappresaglia

13:30 Tg La7

14:00 Tg La7 Cronache

14:20 Il Marito

16:00 Josephine, Ange Gardien

20:00 Tg La7

20:35 Fuori Onda

21:30 Sol levante

00:00 Tg La7 Notte

00:05 Blown Away - Follia esplosiva

02:15 Rappresaglia

06:20 Cuochi e fiamme

08:10 I menù di Benedetta

11:00 Cuochi e fiamme

13:05 Chef per un giorno

15:10 S.O.S. Tata

17:10 I menù di Benedetta

18:55 Tg La7d

19:00 Food Maniac

19:20 Chef per un giorno

21:30 Crozza nel Paese delle   

 Meraviglie

23:00 Eccezionale Veramente

01:50 The Dr. Oz show

04:35 I menù di Benedetta

La7

La7D

TV8

Rai Uno Rai Due Rai Tre

Rete 4 Canale 5 Italia 1

TV Nazionali

Maurizio Costanzo Show
Intervista a Fabrizio Corona

06:00 LENA

06:30 MEMEX

07:10 DUE UOMINI E MEZZO

07:50 HEARTLAND

08:35 VIAGGI DA RECORD

09:00 IL NOSTRO AMICO CHARLY

09:45 GOLDEN CAT SHOW

10:15 CRONACHE ANIMALI

11:00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA

13:00 TG2 GIORNO

13:30 TG 2 MOTORI

13:40 METEO 2

13:45 QUELLI CHE ASPETTANO

15:30 QUELLI CHE IL CALCIO

17:10 90° MINUTO ZONA MISTA

18:00 90° MINUTO

19:00 90° MINUTO TEMPI   

 SUPPLEMENTARI

19:35 SQUADRA SPECIALE   

 COBRA 11

20:30 TG2 20.30

21:00 N.C.I.S.

21:45 N.C.I.S. NEW ORLEANS

22:40 LA DOMENICA SPORTIVA

00:45 DRIBBLING SPECIALE   

 LEICESTER

01:25 TG 2

01:45 PROTESTANTESIMO

02:15 METEO 2

02:20 APPUNTAMENTO AL CINEMA

02:25 HAWAII FIVE-0

07:00 ZORRO
07:25 OGNI GIORNO É DOMENICA
08:30 NON TI PAGO
09:40 TGR ESTOVEST
10:00 CAMERA DEI DEPUTATI:  
 CELEBRAZIONE FESTA PER  
 L’EUROPA
11:30 TGR REGIONEUROPA
12:00 TG3
12:10 TG3 FUORI LINEA
12:18 TG3 PERSONE
12:25 TGR MEDITERRANEO
12:55 IO & GEORGE
14:00 TG REGIONE
14:09 TG REGIONE METEO
14:15 TG3
14:30 IN 1/2 ORA
15:05 CICLISMO: GIRO D’ITALIA  
 ‘16 99A EDIZIONE 3A TAPPA
17:15 PROCESSO ALLA TAPPA
18:10 I MISTERI DI MURDOCH
18:55 METEO 3
19:00 TG 3
19:30 TG REGIONE
19:51 TG REGIONE METEO
20:00 BLOB
20:10 CHE TEMPO CHE FA
21:45 REPORT
23:30 TG 3
23:40 TG REGIONE
23:45 GAZEBO
00:50 TG 3
01:00 IN 1/2 ORA
01:30 FUORI ORARIO

06:45 MEDIA SHOPPING

07:15 SUPER PARTES

07:45 NONNO FELICE

08:15 TERRA!

09:20 I GRANDI DELLA FEDE

10:00 SANTA MESSA

10:50 I GRANDI DELLA FEDE

11:30 TG4 – TELEGIORNALE

11:58 METEO.IT

12:00 MORTE A TEMPO DI  

 ROCK (PERRY MASON)

14:00 I VIAGGI DI DONNAVVENTURA

14:20 LA FORMULA

16:45 SELLA D’ARGENTO

18:55 TG4 - TELEGIORNALE

19:35 DENTRO LA NOTIZIA

19:55 TEMPESTA D’AMORE

21:15 MAURIZIO COSTANZO SHOW

00:00 PRIMA TI SPOSO,   

 POI TI ROVINO

00:50 TG4 NIGHT NEWS

01:55 IL GAUCHO – UNA NOTTE  

 CON GASSMAN

03:40 HELP

04:25 SOLO PER TE

06:00 PRIMA PAGINA

07:55 TRAFFICO

07:58 METEO.IT 

07:59 TG5

09:10 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO

09:50 LIFE – LO SPETTACOLO   

 DELLA VITA

10:50 LA RICETTA PERFETTA

12:00 MELAVERDE

13:00 TG5

13:40 L’ARCA DI NOÈ

14:00 DOMENICA LIVE

18:45 CADUTA LIBERA

19:57 TG5 – PRIMA PAGINA

20:00 TG5

20:39 METEO.IT

20:40 PAPERISSIMA SPRINT

21:10 IL SEGRETO

23:30 L’ISOLA DEI FAMOSI

00:20 X-STYLE

00:50 TG5

01:40 PAPERISSIMA SPRINT (R)

02:10 MOONLIGHT MILE - VOGLIA  

 DI RICOMINCIARE

06:35 MEDIA SHOPPING

07:00 SUPER PARTES

07:35 TITTI E SILVESTRO

07:40 I FLINSTONES

08:35 LUPIN, IL PERICOLO È IL   

 MIO MESTIERE

10:35 UNA MAMMA PER AMICA

12:25 STUDIO APERTO

12:58 METEO.IT

13:00 L’ISOLA DEI FAMOSI

13:20 SPORT MEDIASET – XXL

14:00 SAVE THE LAST DANCE

16:20 PROM – BALLO DI FINE ANNO

18:30 STUDIO APERTO

18:58 METEO.IT

19:00 L’ISOLA DEI FAMOSI

19:15 LARA CROFT: TOMB RAIDER

21:15 GODZILLA

23:50 EMIGRATIS

00:50 DEADBEAT

01:50 STUDIO APERTO –   

 LA GIORNATA

02:05 PREMIUM SPORT

02:30 LAST SHIP – SPECIALE

02:35 MEDIA SHOPPING

02:50 GOLDEN BOY

06:30 UNOMATTINA IN FAMIGLIA 

07:00 TG 1

07:05 UNOMATTINA IN FAMIGLIA

08:00 TG 1

08:18 UNOMATTINA IN FAMIGLIA

09:00 TG 1

09:05 UNOMATTINA IN FAMIGLIA

10:00 EASY DRIVER

10:30 A SUA IMMAGINE

10:55 SANTA MESSA

11:50 A SUA IMMAGINE

12:00 RECITA REGINA COELI

12:10 A SUA IMMAGINE

12:20 LINEA VERDE

13:30 TELEGIORNALE

14:00 L’ARENA

16:30 TG 1

16:33 CHE TEMPO FA

16:35 DOMENICA IN

18:45 L’EREDITÀ

20:00 TELEGIORNALE

20:35 AFFARI TUOI

21:30 UNA PALLOTTOLA NEL   

 CUORE

23:35 SPECIALE TG 1

00:40 TG 1 NOTTE

01:00 CHE TEMPO FA

01:05 APPLAUSI

02:20 SETTENOTE

02:50 SOTTOVOCE

03:20 GIALLO DI SERA
Crozza nel Paese delle Meraviglie

Con Maurizio Crozza

Godzilla
Con Aaron Taylor-Johnson e Elizabeth Olsen

Report
Programma di Milena Gabanelli

Sol levante

Con Sean Connery e Wesley Snipes
Una pallottola nel cuore
Con Gigi Proietti

Il segreto
Con Maria Bouzas, Carlota Baro e Alex Gadea

N.C.I.S.
Con Mark Harmon
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TV Locale

Rai 4 Italia 2

Rai Sport

17:20 PALLAVOLO MASCHILE: CAMP. 

 ITALIANO SUPERLEGA 15/16  

 PLAYOFF - FINALE GARA 3:   

 DHL MODENA - SIR SAFETY  

 CONAD PERUGIA

20:00 CICLISMO: GIRO D’ITALIA 2016 

 99A EDIZIONE TGIRO

20:30 SPECIALE TG SPORT   

 “40 - L’ALTRO TORINO”

21:20 CANOTTAGGIO: CAMPIONATI 

 EUROPEI 2016 - FINALI

23:00 AUTOMOBILISMO: CAMP.   

 ITALIANO RALLY 2016 -   

 3A TAPPA TARGA FLORIO

00:00 CICLISMO: GIRO D’ITALIA 2016 

 GIRO NOTTE - 3A TAPPA

01:30 ATLETICA LEGGERA: CAMP.  

 MONDIALI MARCIA A   

 SQUADRE 2016 - 50 KM.   

 MASCHILE

Sport 1

18:30 Terzo Tempo, in onda   

 con noi (diretta)

19:15 Sky Calcio Show Countdown

19:45 L’uomo della Domenica

20:00 SKY Calcio Show (diretta)

20:45 Torino - Napoli (diretta)

22:45 Sky Calcio Club (diretta)

00:30 Serie A Remix Gr. 37

01:00 Codice Rosso: donne nel   

 pallone - Speciale

15:45 Nissan the Quest   

 X-Over Sports

16:00 Sky Basket Prepartita

16:15 Basket: Serie A2 (diretta)

18:15 Icarus Plus

18:30 Tennis: ATP Madrid (diretta)

21:00 Tennis Remix Roma

21:30 NBA: Atlanta - Cleveland (dir.)

00:30 Tennis Remix Roma

01:00 Trans World Sport

Sky Cinema 1

08:20 Third Person
10:40 La risposta è nelle stelle
12:50 Caccia spietata
14:45 Ma tu di che segno 6?
16:30 Spy
18:35 Avengers: Age Of Ultron
21:00 Sky Cine News
21:10 L’esigenza di unirmi   
 ogni volta con te
22:45 Io vi troverò
00:25 Gang Story
02:15 Gomorra - Seconda   
 stagione - Speciale

Sky Family

Sky Sport 1 Sky Sport 2

13:15 Underdog - Storia di un   
 vero supereroe
14:40 Trilli e la creatura   
 leggendaria
16:00 Lemony Snicket - Una serie  
 di sfortunati eventi
17:50 Il libro della vita
19:30 Spy Kids
21:00 Doraemon Il film:   
 le avventure di...
22:50 Ruby Red II - Il segreto   
 di Zaffiro
00:50 Pongo il cane milionario

TRC’

06:30 JOAN OF ARCADIA

08:00 GREEK 

09:25 MEDIUM

10:50 GHOST WHISPERER

13:00 A PRIMA VISTA

15:05 STAR TREK - THE NEXT  

 GENERATION

16:30 RUSH

17:55 RAI NEWS - GIORNO

18:00 GHOST WHISPERER

19:35 MEDIUM

21:10 ABBASSO L’AMORE -   

 DOWN WITH LOVE

23:00 THE ROYALS

01:15 RAI NEWS - NOTTE

01:20 ANICA APPUNTAMENTO  

 AL CINEMA

01:25 SULLE TRACCE DEL CRIMINE

03:10 HEROES

06:30 HIGHLANDER

07:15 MAI DIRE GALLERY

08:10 SHAMELESS

13:58 TG COM

14:00 RIMINI RIMINI -   

 UN ANNO DOPO

15:55 DETECTIVE CONAN

18:50 LUPIN III – L’AVVENTURA   

 ITALIANA

19:40 DA ZERO A DIECI

21:30 GRIFFIN

21:55 AMERICAN DAD

22:20 CLEVELAND SHOW

23:35 SERIE A PREMIUM

00:45 G.P. GERMANIA - CAMP.  

 MONDIALE MOTOCROSS  

 2016

02:15 TG COM

02:20 CHIARA E GLI ALTRI

10:30 CI VEDIAMO IN PIAZZA

12:30 SU LA ZAMPA

13:00 CUCINIAMO

13:35 MO PENSA TE

14:00 IL TELEGIORNALE

14:45 STUDIO A

15:50 IL TELEGIORNALE

16:00 STUDIO A

18:30 SU LA ZAMPA

19:00 MANI DI LARA

19:30 IL TELEGIORNALE

20:00 CUCINIAMO

20:30 IL TELEGIORNALE

21:10 TRC SPORT SPECIALE

21:30 TREND

22:05 ESSERE BENESSERE

22:30 APPLAUSI

23:15 LA FINESTRA SUL CORTO

00:20 SI FA PER RIDERE

Satellite

L’OROSCOPO

ARIETE: Avete voglia di riposarvi oggi. Con la Luna in 

quadratura nel segno del Cancro infatti sarete parti-

colarmente pigri in questa giornata. Cercate di evitare 

lo stress e gli strapazzi perché potreste avere qualche 

disturbo psicosomatico.

TORO: Concentratevi sui momenti felici e lasciatevi 

dietro le spalle le amarezze del passato. Con la Luna 

in aspetto armonico nel segno del Cancro riuscirete a 

dedicare più tempo all’amore oggi e questo basterà 

già da solo a rendervi di umore molto migliore.

GEMELLI: Calma, prudenza e più attenzione per il vo-

stro benessere psico�sico: ecco che cosa dovreste 

fare per contrastare gli effetti disarmonici di Mercurio 

in quadratura nel segno dei Pesci. Cercate di stringere 

i denti ancora per un po’.

CANCRO: La Luna è arrivata �nalmente nel vostro se-

gno e ci saranno molti di voi che oggi viaggeranno sulle 

ali dell’amore. Nuove storie romantiche appaiono all’o-

rizzonte, anche per chi non credeva più di poter provare 

certe emozioni.

LEONE: Questa è una giornata di grandi soddisfazioni: 

Giove si trova nel vostro segno e la fortuna vi sorri-

de con benevolenza e complicità. Nei prossimi giorni 

qualche entrata extra vi farà tirare un bel sospiro di 

sollievo e vi permetterà di togliervi qualche s�zio.

VERGINE: L’amore farà la parte del leone nella vostra 

giornata di oggi. Tutte le vostre energie saranno con-

centrate sulla vita sentimentale, grazie alla benevo-

la presenza della Luna nel segno amico del Cancro. 

Grandi novità soprattutto per chi è single.

BILANCIA: Affrontare le situazioni come realmente 

sono non vi piacerà tanto oggi. La Luna dissonante in 

Cancro vi metterà di fronte ad alcune verità scomode. 

Cercate di ingoiare il rospo e di guardare avanti, senza 

irrigidirvi su posizioni che sono ormai insostenibili.

SCORPIONE: Date il via libera alle fantasie amorose: la 

Luna in Cancro e i pianeti in Pesci vi invitano a sognare 

e a trasformare in realtà quelle avventure che credete 

esistano soltanto nella vostra mente. State per incon-

trare una persona molto interessante.

SAGITTARIO: Siete in vena di follie amorose ora che 

Marte presente nel segno amico dell’Ariete vi spinge 

ad osare e a lanciarvi a capo�tto in storie impossibili e 

complicate, ma piene di passione. Fate soltanto atten-

zione a non ustionarvi il cuore.

CAPRICORNO: La Luna oggi si trova nel segno opposto 

del Cancro e per voi comincerà un periodo caratterizza-

to dall’incertezza e dal dubbio. Alcuni contrasti irrisolti 

in famiglia torneranno a galla e dovrete fare appello a 

tutta la vostra pazienza.

ACQUARIO: Il vostro naturale ottimismo vi aiuterà a 

passare indenni attraverso alcuni piccoli ostacoli che 

troverete sul vostro cammino. Fate attenzione ad una 

con�denza che riceverete, con Venere dissonante in 

Toro potrebbe trattarsi di una cosa molto delicata.

PESCI: Finalmente la Luna è passata dal segno dei 

Gemelli a quello del Cancro e le tensioni che hanno 

avvelenato il vostro rapporto di coppia nei giorni scor-

si stanno per disciogliersi come neve al sole. Potete 

quindi tirare un sospiro di sollievo.

http://www.oroscopi.com - a cura di Ledif.com
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